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GRUPPO CERAMICHE RICCHETTI SPA 

Sede Legale : Corso Canalgrande , 23 - 41100 Modena  
Capitale Sociale :  Lit. 49.875.000.000 I.V. 
Codice Fiscale : 00327740379 
 
Sede amministrativa e commerciale : 

Via Radici in Piano,  428 – I - 41049 Sassuolo (Modena)  
Tel. : 0536-865111 Fax.: 0536-807355 
 
CC HÖGANÄS BYGGKERAMIK AB  
Box 501 –  26051 Ekeby  (Svezia) 
 
KLINGENBERG DEKORAMIK  GMBH  
Trennfurter Str., 33 Postfach 1020 -  63911 Klingenberg   (Germania) 
 
OY PUKKILA AB 
Pitkamaenkatu, 9 – P.O. Box 29 – 20251 Turku (Finlandia) 
 
CINCA  COMPANHIA INDUSTRIAL DE CERAMICA SA 
 39, Rua Principal – P4535 Fiaes Santa Maria de Feira (Portogallo) 
     
RICCHETTI CERAMIC INC. 
200 S. Harbor City Bld., S.te 403  – Melbourne, Fl. 32901 (Usa) 

 
EVERS AS 
Ejby Industrivej 2 – P.O. Box 1402 – 2600 Glostrup (Danimarca) 
 
HÖGANÄS BYGGKERAMIKK AS 
Brobekkveien 107 – Box 46 – 0516 Oslo (Norvegia) 
 
TECHIMEX N.V. 
Leeuvensesteenweg, 344  – 1932 Sint Stevens, Woluwe  (Belgio) 
 
HÖGANÄS CÉRAMIQUES FRANCE SA 
R.N. 6 – Le Cornu Z.A. – 38110 Rochetoirin (Francia) 
 
DELEFORTRIE SARL 
R.N. 6 – Le Cornu Z.A. – 38110 Rochetoirin (Francia) 
 
C.F.C. COMPAGNIE FINANCIERE CERAMIQUE SA 
54 Avenue Pasteur     Lussemburgo (Lussemburgo) 
 
UNITED TILES SA 
Rue Auguste Neyen  32 L2233 Lussemburgo (Lussemburgo) 
 
SERVIMARKETING SERVIÇOS DE MARKETING LDA  
Avenida da Libertade 245 7° Floor - Coraçao  De Jesus 1250 Lisbona (Portogallo) 
 
CINCA COMPAÑIA INTERNACIONAL DE CERAMICA DE ESPANA S.L 
Travesera de Gracia 73, Piso 7 Barcellona (Spagna) 
 
CINCA S.A.R.L. 
2, Rue Théodore de Banville 75015 Paris (Francia) 
 
CINCA BAUKERAMIK VERTRIEB GMBH 
Lange Wieske 1 D48231 Warendorf (Germania) 
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CARICHE SOCIALI 
 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
(in carica fino all’approvazione del bilancio al 31-12-1998) 
 
R E N Z O  A R L E T T I  
Presidente del Consiglio di Amm.ne ed Amministratore Delegato 
 
O S C A R  Z A N N O N I  
Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione 
 
N E D O  B R O G I  
Consigliere e Direttore Generale 
 
A N T O N I O  C A M E L L I N I  
Consigliere 
 
G I U L I A N O  P A N I Z Z I  
Consigliere 
 
G I A N C A R L O  P E L L A T I  
Consigliere 
 
G A E T A N O  Z A C C A R E L L I  
Consigliere 
 

COLLEGIO SINDACALE 
(in carica fino all’approvazione del bilancio al 31-12-1999) 
 
C L O D O M I R O  Z A N A S I  
Presidente 
 
A L B E R T O  B A R A L D I  
Sindaco Effettivo 
 
E U G E N I O  O R I E N T I  
Sindaco Supplente 
 

SOCIETÀ DI REVISIONE : 
 
PRICE WATERHOUSE SPA 
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Sede Legale : Modena C.so Canalgrande 23 Capitale Sociale lire 49.875.000.000 i.v. 

Iscritta al nr. 13708 Registro Imprese di Modena 

 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 
 
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria per il giorno di mercoledì 28 
aprile 1999 alle ore 09,00 in prima convocazione,  presso la sede amministrativa della 
società in Via Radici in Piano 428 Sassuolo (Modena) ed occorrendo, per il giorno di 
giovedi 29 aprile 1999, in seconda convocazione, stesso luogo ed ora per deliberare sul 
seguente 

ordine del giorno 
1. Relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione, relazione del Collegio 

Sindacale, presentazione del Bilancio al 31 dicembre 1998 e deliberazioni relative.   
2. Distribuzione di dividendo agli azionisti. 
3. Nomina degli Amministratori, previa determinazione del loro numero. 
4. Determinazione del compenso annuo degli Amministratori. 
5. Conferimento dell’incarico di revisione e certificazione del bilancio d’esercizio e del 

bilancio consolidato ai sensi degli artt. 155 e 156 del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e, 
in forma limitata, della situazione semestrale per il triennio 1999-2001. 

6. Integrazione del Collegio Sindacale con nomina di un Sindaco effettivo e due 
supplenti. 

 

La documentazione riguardante gli argomenti posti all’ordine del giorno verrà depositata 
presso la Sede sociale e la società di gestione del mercato Borsa Italiana S.p.A. nei termini 
previsti dalla normativa vigente, a disposizione del pubblico; i Soci hanno facoltà di 
ottenerne copia. 
 

Hanno diritto di intervenire in assemblea gli azionisti  in possesso dell’apposita 
certificazione prevista dall’art.34 della Delibera Consob n.11768 del 23 dicembre 1998, il 
cui rilascio dovrà essere richiesto ai rispettivi intermediari. 
 

Gli  azionisti titolari di azioni non ancora dematerializzate dovranno previamente 
consegnare le stesse ad un intermediario per la loro immissione nel sistema di gestione 
accentrata di dematerializzazione, ai sensi dell’art.51 della delibera menzionata e richiedere 
il rilascio della certificazione sopra citata. 
 

Modena,  23   Marzo 1999 
                 

 Per  Il Consiglio Amministrazione 
           Il Presidente 
        Arletti Dr. Renzo 
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RREELLAAZZIIOONNEE  SSUULLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE  
 
 
 
 
Signori azionisti, 
 
Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 1998 è corredato dalla presente Relazione sulla 
Gestione predisposta dal Consiglio di Amministrazione; quest’ultimo è composto da sette 
membri nominati nelle persone dei Signori: 
 

Dott. Renzo Arletti  Presidente del Consiglio di Amm.ne ed Amministratore Delegato 
Cav. Oscar Zannoni Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Sig. Nedo Brogi   Consigliere 
Sig. Antonio Camellini Consigliere 
Dott. Giuliano Panizzi Consigliere 
Dott. Giancarlo Pellati  Consigliere 
Sig. Gaetano Zaccarelli  Consigliere 
 

Il Consiglio di Amministrazione resta in carica fino all’approvazione del Bilancio chiuso al 
31/12/1998, come da delibera dell’Assemblea ordinaria del 27 Aprile 1998. 
 

Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 1998 si chiude con un utile di Lire 9.057.493.101 
rispetto all’utile di Lire  6.582.719.207 dello scorso esercizio. 
 

In esecuzione delle deliberazioni assunte dall’Assemblea straordinaria degli azionisti  del 
19 giugno 1998, è stata  data esecuzione, durante il mese di luglio all’aumento di capitale a 
pagamento di Lire 9.875.000.000 mediante emissione di n. 19.750.000 azioni ordinarie del 
valore nominale di Lire 500 cadauna, godimento 1° gennaio 1998, aventi le stesse 
caratteristiche di quelle già in circolazione; tali azioni sono state offerte in opzione agli 
azionisti nel rapporto di una nuova azione ogni 4 azioni possedute al prezzo di Lire 2.700 
cadauna, di cui Lire 2.200 a titolo di sovrapprezzo. Ad ogni azione è stato abbinato un 
Warrant valido per sottoscrivere, in qualsiasi momento a partire dalla data di emissione e 
fino al 20 dicembre 2001,  una nuova azione ordinaria ogni 2 Warrant presentati per 
l’esercizio, al prezzo di Lire 3.000 cadauna, di cui Lire 2.500 a titolo di sovrapprezzo.  
Contestualmente è stato deliberato un aumento di capitale sociale di massime Lire 
4.937.500.000 mediante emissione, anche in più riprese, di massime n. 9.875.000 azioni 
ordinarie del valore nominale di Lire 500 cadauna, da riservarsi esclusivamente 
all’esercizio dei Warrant. 
La suddetta delibera è stata omologata dal Tribunale di Modena in data 20 giugno 1998 
con decreto n. 2560. 
 
Il Gruppo Ricchetti ha acquisito in data 21 settembre 1998 il controllo della società  Cinca 
– Companhia Industrial de Ceràmica S.A. (di seguito Cinca); la società ha sede a Fiaes 
Santa Maria de Feira (località a  circa  20 Km da Porto) in Portogallo. 
 

L’acquisizione di Cinca è stata effettuata, tramite la controllata Servimarketing Lda, da 
Laufen che ha ceduto l’intero pacchetto azionario in suo possesso ammontante a  3.939.900 
azioni, del valore nominale di 1.000 PTE, pari al 94,94% del capitale sociale di Cinca per 
un importo di 60 milioni di CHF pari a circa 72 miliardi di lire. 
 

Cinca svolge la propria attività in cinque stabilimenti e su un’area di proprietà di circa 
362.000 metri quadrati totali; è inoltre proprietaria di uno show room a Porto e di un 
magazzino a Lisbona. 
 

La società produce e commercializza un’ampia gamma di prodotti ceramici in monocottura, 
porcellanato e klinker,  per pavimenti e rivestimenti.  
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L’operazione Cinca consentirà al gruppo Ricchetti di completare la gamma dei prodotti 
offerti e di entrare in un mercato come quello Portoghese che presenta alti valori in termini 
di consumo pro capite di piastrelle e per il quale sono previsti positivi ritmi di crescita 
futuri sia a livello di settore ceramico che in generale dell’economia. 
 

Le possibilità di sovrapposizione dei prodotti non sono infatti rilevanti in quanto la 
tipologia produttiva Cinca, a differenza dell’attuale produzione Ricchetti, è incentrata su 
prodotti di media qualità per applicazioni di tipo tecnico. 
 

Inoltre, grazie alla presenza di una rete commerciale e distributiva fortemente radicata, sarà 
possibile incrementare ulteriormente la presenza dei prodotti del gruppo Ricchetti sul 
mercato locale.  
 

Sempre dal punto di vista gestionale vanno segnalate le significative opportunità derivanti 
dalla possibilità di aumentare la capacità produttiva in un paese quale il Portogallo dove i 
costi diretti ed indiretti di produzione, in particolare per quanto riguarda il costo della 
manodopera, sono fortemente competitivi se confrontati con quelli degli altri paesi europei 
in cui il gruppo opera ed ha una propria struttura produttiva.  
 

Vanno infine segnalate le significative opportunità di crescita che esistono relativamente 
agli standard qualitativi dei prodotti ceramici Cinca, che sarà possibile ottenere tramite le 
sinergie produttive che nasceranno all’interno dell’attuale gruppo Ricchetti.  La Ricchetti 
fornirà infatti alla società  controllata Cinca la sua esperienza in termini di ricerca di 
prodotti, di know how e di sviluppo tecnologico. 
L’obiettivo è quello di elevare il margine operativo attraverso un miglioramento del mix 
produttivo, tale da influire positivamente sul prezzo di vendita. 
 

Contestualmente il Gruppo Ricchetti ha acquisito, tramite la controllata United Tiles Sa, 
sempre dalla Laufen una quota di minoranza pari al 15% circa del capitale della Bellegrove 
Ceramics Plc per un importo di 1,2 milioni di Sterline (pari a circa a 3,3 miliardi di lire); la 
residua quota di partecipazione è stata sottoscritta dalla società correlata Industrie Ceramiche 
Cisa Cerdisa S.p.A.   
 

La suddetta società è leader nella distribuzione di prodotti ceramici nel Regno Unito con un 
volume superiore ai 6 milioni di mq pari ad un fatturato di circa 120 miliardi annui; a 
conferma della strategia del gruppo volta al presidio dei mercati dall’interno la nostra società 
ha acquisito nel Regno Unito una quota di mercato del 15% circa e la possibilità di sostituire 
parte del prodotto attualmente distribuito da Bellegrove con prodotto italiano della 
capogruppo Ricchetti.  L’acquisizione ha inoltre permesso di consolidare il rapporto con la 
controllata portoghese Cinca dalla quale Bellegrove acquista già prodotto ceramico per circa 
800.000 mq annui pari al 12% del suo volume di attività. 
 
 

ANDAMENTO DEL SETTORE 
 
Il positivo trend di aumento della capacità produttiva del settore rilevato nei primi mesi del 
1998 ha subito una battuta di arresto sul finire dell’esercizio consolidando una produzione 
complessiva stimata di circa 590 milioni di mq pari ad un aumento totale di circa il 3% 
rispetto ai volumi prodotti nell’esercizio 1997.  Per quanto riguarda la composizione del 
portafoglio prodotti, prosegue la crescita del grès porcellanato a fronte anche di un 
ridimensionamento delle altre tipologie più tradizionali quali la monocottura in pasta rossa 
e la bicottura; si calcola che a fronte quindi di un aumento produttivo generale di circa 20 
milioni di mq, l’aumento del grès porcellanato nello stesso periodo ammonti a circa 60 
milioni di mq. 
 

Due i fattori che hanno influito su tale inversione di trend; il primo riguarda il mercato 
locale ed è rappresentato dal non successo degli incentivi fiscali sulla ristrutturazione per 
l’edilizia residenziale, dai quali si attendevano riscontri positivi già nel secondo semestre 
1998.  Da stime di Assopiastrelle i volumi di vendita dell’esercizio 1998 sul mercato 
italiano, dovrebbero essere cresciuti del 2% per un volume di consumo stimato di circa 173 
milioni di mq. 
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Di contro anche il tasso di espansione delle esportazioni si è drasticamente ridimensionato a 
causa del ristagno delle attività edilizie e dei consumi di ceramica in diversi paesi europei, 
dell’Estremo Oriente e dell’Est Europa per i noti motivi congiunturali. 
 

Per quanto riguarda gli Stati Uniti d’America, paese che assorbe il 10% delle esportazioni 
di ceramica italiane, pur presentando le migliori prospettive di espansione nel medio 
termine, l’effetto Real (Brasile) lascia intravedere i suoi effetti negativi in termini di 
concorrenza.  Infatti, in concomitanza con la svalutazione del Real brasiliano, è iniziata la 
pressante operazione commerciale volta a far crescere le esportazioni brasiliane verso il 
mercato statunitense.  Si ricorda che il Brasile con 383 milioni di mq di piastrelle prodotte 
nel 1997 è uno dei più forti produttori di ceramica al mondo. 
 

La stima di Assopiastrelle che per l’intero esercizio 1998 prevedeva un volume 
all’esportazione di 405 milioni di mq pari ad una crescita del 4% circa, dovrà 
presumibilmente essere rivista al ribasso a causa della citata battuta d’arresto che ha 
interessato negli ultimi mesi dell’anno in modo analogo alla ceramica l’intera industria 
italiana: la rilevazione mensile Istat sull’attività produttiva ha fatto registrare a dicembre 
1998 un valore di –6,1% relativo ai comparti industriali collegati ai beni di consumo 
durevoli. 
 

Dal punto di vista della redditività, il nostro settore ha visto, nel 1998, ulteriormente ridursi 
la propria capacità di generare profitti. I fattori, all’origine della flessione di redditività, 
derivano da una fase congiunturale in cui le imprese hanno incontrato oggettive difficoltà 
ad aumentare i prezzi di vendita in linea con la dinamica subita dai costi di produzione.  
 

I più forti concorrenti europei si confermano i produttori spagnoli, con un volume 
produttivo che si stima essere stato nel 1998 superiore ai 560 milioni di metri quadrati con 
un 16% in più rispetto all’esercizio 1997.  Altri importanti produttori si stanno rivelando il 
Portogallo e la Turchia, entrambi beneficiando di un competitivo costo della mano d’opera 
e disponibilità di materie prime di qualità. 
 

A livello mondiale le produzioni di paesi come Cina ed Estremo Oriente continuano a 
coprire le necessità di consumo locali e appaiono ancora lontane dall’aggredire la 
superiorità tecnologica e qualitativa dei produttori europei. 
 

Nella situazione congiunturale analizzata risulta premiante il controllo della distribuzione, 
che si riconferma  caratteristica vincente del nostro gruppo, il quale è stato capace di 
abbinare agli elevati standard qualitativi un'immagine di prodotto decisamente rivolto alla 
fascia alta del mercato. 
 
 

CONDIZIONI OPERATIVE E SVILUPPO DELL'ATTIVITÀ 
 
Il gruppo Ricchetti ha registrato nel 1998 un andamento positivo, decisamente migliorativo 
rispetto al 1997, considerate le condizioni del mercato, la struttura di costi di produzione e la 
gamma di prodotto offerta.  Le sinergie commerciali con le aziende estere del Gruppo hanno 
confermato risultati pari alle aspettative e lasciano intravedere a fronte delle nuove 
acquisizioni ulteriori possibilità di sviluppo a beneficio  del miglior utilizzo della struttura 
produttiva del gruppo. 
  

Le vendite  dell’esercizio in volume ammontano complessivamente a circa 20 milioni di metri 
quadrati, in aumento rispetto allo scorso esercizio di circa 9 milioni di mq corrispondenti alla 
produzione della neoacquisita portoghese Cinca. 
  

Il fatturato consolidato di Gruppo si è assestato sui 336 miliardi di lire in crescita quindi del 
34% rispetto all’esercizio precedente in funzione del consolidamento del fatturato della 
Cinca che sta dimostrando un trend di crescita sia in termini di fatturato che di redditività in 
linea alle migliori aspettative. 
 

Negli ultimi mesi del 1998 la capogruppo italiana si è attrezzata per la produzione di grès 
porcellanato smaltato attraverso la riconversione di una linea di monocottura rossa per 
pavimenti, capace di un volume di circa 1 milione di mq. annui.  
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E’ stata sviluppata una gamma di prodotti all’altezza del marchio Ricchetti che ha portato 
ad un appesantimento dei costi di ricerca, produzione, marketing e promozione nella 
seconda metà dell’esercizio. 
 

Solo nei primi mesi del 1999 si rilevano i benefici di questo investimento che ha 
appesantito i margini di redditività della capogruppo italiana nel secondo semestre. 
  

Il costo del lavoro nell’esercizio è risultato pari a 91,7 miliardi di lire (inclusa l’incidenza 
Irap) contro i 67,6 miliardi di lire del 1997, rispettivamente pari ad una incidenza sul 
fatturato del 27,2% nel 1998 e del 27,0% nel 1997.  Il numero di dipendenti medio 
dell’esercizio 1998 è stato di 1.650 unità, di cui 1.249 unità all’estero, contro 886 unità 
totali, di cui 490 unità all’estero, del 1997.  L’incidenza della società portoghese Cinca sui 
numeri del 1998 è pari a 750 unità. 
 

Per quanto concerne il magazzino prodotti finiti di gruppo, i dati di fine dicembre (pre 
acquisizione Cinca) evidenziano un aumento in valore del 1,8% e del 5,1% in quantità  
rispetto a fine 1997.  I dati consolidati con Cinca evidenziano un valore totale di 65,4 
miliardi di lire su un fatturato globale consolidato di 336 miliardi di lire a fine 1998. 
 

Alla fine del 1998 è stato ultimato un investimento produttivo presso la controllata 
Klingenberg per un valore di circa 9 miliardi di lire che ha portato la capacità produttiva da 
1 a 1,5 milioni di mq annui di porcellanato tradizionale a parità di numero di addetti 
impiegati; il conseguente recupero di redditività dovuto alla minore incidenza del costo del 
lavoro verrà in parte impiegato per contrastare l’aumentata concorrenzialità in termini di 
prezzo medio sul mercato tedesco pur garantendo una accresciuta redditività della società 
tedesca già dall’esercizio in corso. 
 

In relazione ai potenziali problemi di natura informatica legato al passaggio all’anno 2000 
Vi informiamo che è stata svolta un’attività di monitoraggio di tutti i sistemi informativi sia 
a livello di Capogruppo che di società partecipate per verificarne l’adeguatezza ed 
affidabilità; le azioni conseguenti intraprese o ancora i corso ci permetteranno di superare 
senza problematiche di natura particolare la scadenza all’anno 2000. 
Gli interventi effettuati sono stati generalmente di manutenzione ordinaria dei software ed i 
relativi costi sono stati imputati a conto economico; nel caso della controllata svedese vi è 
stata la necessità di una sostituzione completa  dell’hardware e del software utilizzato con 
un investimento complessivo di circa 500 milioni d lire; nel corso del 1999 dovranno essere 
sostenuti ulteriori costi per l’implementazione completa del sistema per circa 350 milioni. 
Nel caso della capogruppo italiana  è emersa la necessità di adeguare i programmi software 
ed a tal proposito è stato deciso un intervento di aggiornamento degli stessi che comporterà 
un investimento previsto di 150 milioni di lire da sostenere nel 1999. L’attività di 
implementazione  è già  iniziata con prevista data di passaggio al nuovo sistema a far data 
dal Settembre 1999 ed a tal fine stanno proseguendo i programmi per la formazione e 
preparazione del personale. 
 

In allegato alla presente relazione sulla gestione troviamo il rendiconto finanziario. 
 

 

ANDAMENTO DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO 
 

Si riportano di seguito l'andamento ed i principali avvenimenti che hanno caratterizzato le 
società del gruppo Ricchetti, nonché una sintesi delle principali informazioni economiche e 
patrimoniali delle società relative all’esercizio 1998 comparate con quelle relative 
all’esercizio 1997. I dati di bilancio sono stati tradotti in lire utilizzando il cambio medio 
dell’esercizio e quello di fine anno rispettivamente per il conto economico e per lo stato 
patrimoniale dell’esercizio corrispondente. A tal fine sono stati utilizzati i bilanci 
predisposti ai fini del consolidamento, redatti in base ai principi omogenei di gruppo e 
depurati dalle poste di natura fiscale. 
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GRUPPO CERAMICHE RICCHETTI S.P.A. 
 
Si riporta di seguito la sintesi delle principali informazioni economiche e patrimoniali del 
bilancio della Vostra società al 31 dicembre 1998 con evidenza dei dati comparativi 1997 
(in milioni di lire): 
 
 Stato patrimoniale  1998 1997  
 Attività 238.901 171.544  
 Patrimonio netto 139.552 82.243  
 Passività 99.349 89.301  
 Conto economico 1998 1997  
 Valore della produzione 121.525 126.287  
 Costi della produzione (114.736) (114.122)  
 Dividendi da società controllate e collegate 9.588 2.130  
 Proventi /  (Oneri ) finanziari netti (4.891) (4.469)  
 Svalutazione di partecipazioni - (511)  
 Imposte (2.428) (2.731)  
 Risultato 9.057 6.583  
     
 
Il bilancio d'esercizio della Vostra società  si è chiuso con un utile di 9.057 milioni di lire, a 
fronte di  6.583 milioni di lire dell’esercizio precedente . 
 

La Gruppo Ceramiche Ricchetti S.p.A. è storicamente la società operativa del gruppo ed 
opera  nell'ambito della produzione industriale e commercializzazione  di  pavimenti e 
rivestimenti in ceramica. L'attività di produzione viene svolta presso lo stabilimento di 
Sassuolo  (Modena) per la monocottura in pasta rossa e bianca e per il porcellanato smaltato 
e quello di Mordano (Bologna) per la monocottura porosa. 
 

Le vendite dell’esercizio, pari a circa 118 miliardi di lire, sono state effettuate  per il 30,2% 
in Italia e per il 69,8% all'estero ( rispettivamente il 29,1% e  70,9% nel 1997). 
 

Il calo di fatturato di circa 5 miliardi di lire rispetto all’esercizio precedente è rilevato nel 
secondo semestre 1998 ed è attribuibile in parte al calo del prezzo medio (1,4 miliardi di 
lire) ed in parte alla perdita di volumi di vendita (8 milioni di mq. contro gli 8,2 milioni di 
mq. del 1997 corrispondenti a circa 3 miliardi di lire). 
 

L’ulteriore aumento delle vendite alle consociate del gruppo per il 9 per cento circa rispetto 
all’esercizio precedente (+1,1 miliardi di lire) non è stata sufficiente a compensare la 
perdita di fatturato in alcuni mercati esteri (Estremo Oriente, Stati Uniti, Est Europa, 
Germania, Austria, Francia). 
 

L’analisi delle vendite per mercato, confrontata con le statistiche di settore per segmento di 
prodotto ha evidenziato che la principale causa del risultato negativo delle vendite è 
attribuibile alla mancanza di una gamma di grès porcellanato nel catalogo prodotti offerto 
da Ricchetti. 
 

Il grès porcellanato risulta essere infatti l’unico prodotto della gamma di piastrelle 
sviluppato nel comprensorio ceramico italiano, in forte sviluppo di produzione e vendita. 
 

Si calcola (Assopiastrelle) che a fronte di una produzione totale del settore di circa 590 
milioni di mq. nel 1998 (+3 per cento rispetto al 1997 il grès porcellanato, inclusa la 
versione smaltata, abbia riportato un incremento del 30 per cento circa, concorrendo a 
rappresentare oggi circa un terzo di tutta la produzione italiana di piastrelle ceramiche (180 
milioni di mq su 590 milioni di mq. totali.) 
 

Negli ultimi mesi del 1998 anche la nostra azienda si è attrezzata per la produzione del 
suddetto materiale ( grès porcellanato smaltato) attraverso la riconversione di una linea di 
monocottura rossa per pavimenti, capace di un volume di circa 1 milione di mq. annui. 
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E’ stata sviluppata una gamma di prodotti all’altezza del marchio Ricchetti che ha portato 
ad un appesantimento dei costi di ricerca, produzione, marketing e promozione. 
 

Solo nei primi mesi del 1999 si rilevano i benefici di questo investimento che ha 
contribuito, insieme al calo di fatturato, alla perdita di redditività nel secondo semestre 
1998 della capogruppo italiana. 
 

Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati investimenti per circa 5 miliardi di lire, che 
hanno riguardato oltre che l’aggiornamento tecnologico delle linee produttive anche la 
conversione della linea produttiva a porcellanato smaltato nello stabilimento di via 
Pedemontana – Sassuolo. 
 

CC HÖGANÄS BYGGKERAMIK AB - SVEZIA 
 
In Svezia, la società CC Höganäs Byggkeramik AB è leader locale nella produzione del 
klinker e  commercializza  un'ampia gamma di prodotti ceramici ed accessori (materiale di 
posa), con un marchio  conosciuto da oltre un secolo e con un quota del mercato locale di 
circa il 25 per cento.  
 

Si riporta di seguito la sintesi delle principali informazioni economiche e patrimoniali del 
bilancio della CC Höganäs Byggkeramik AB al 31 dicembre 1998 e 1997  (in milioni di 
lire): 
 
 Stato patrimoniale  1998 1997  
 Attività 26.245 27.996  
 Patrimonio netto 12.229 16.193  
 Passività 14.016 11.803  
 Conto economico 1998 1997  
 Valore della produzione 54.388 49.381  
 Costi della produzione (51.146) (47.309)  
 Proventi /  (Oneri ) finanziari netti (83) (233)  
 Proventi / (Oneri) straordinari - -  
 Imposte (865) -  
 Risultato 2.294 1.839  
     
 

Il bilancio d'esercizio della CC Höganäs Byggkeramik AB si è chiuso con un utile di 10,5 
milioni di corone svedesi (pari a circa 2,2 miliardi di lire) contro i circa 8,2 milioni di  corone 
svedesi del 1997, (pari a circa 1,8 miliardi di lire). 
 

Il fatturato  del 1998 è stato di circa 241 milioni di corone (228 milioni di corone svedesi nel 
1997), pari a circa 53 miliardi di lire (51 miliardi di lire nel 1997). 
 

E' inoltre da sottolineare che di tale fatturato circa il 9,6 per cento è svolto nei confronti di 
società del gruppo (principalmente Norvegia , Danimarca , Finlandia e Francia 
rispettivamente ciascuna per il 2 per cento) e circa il 6 per cento è realizzato al di fuori della 
Svezia di cui una percentuale del 5,4 per cento in Europa e  dello 0,6 per cento nei mercati 
asiatici. 
 

Nel corso dell’esercizio la società ha distribuito dividendi alla Capogruppo per 4,6 miliardi 
di lire come si rileva dalla diminuzione dal patrimonio netto rispetto al 1997. 
 

OY PUKKILA AB - FINLANDIA 
 

In Finlandia, la società OY Pukkila AB produce e distribuisce una gamma di prodotti smaltati 
di elevato livello qualitativo in tutti i paesi nordici (rivestimenti esterni di facciate, piscine, 
con caratteristiche specificatamente antigelive) con una quota del mercato locale di circa il 27 
per cento.  Nel 1998 è proseguita con successo la commercializzazione di prodotti della 
capogruppo italiana che ha contribuito alla ritrovata redditività della società stessa.  
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Si riporta di seguito la sintesi delle principali informazioni economiche e patrimoniali del 
bilancio della OY Pukkila AB al 31 dicembre 1998 e 1997 (in milioni di lire). 
 
 Stato patrimoniale  1998 1997  
 Attività 25.471 21.190  
 Patrimonio netto 21.101 17.692  
 Passività 4.370 3.498  
 Conto economico 1998 1997  
 Valore della produzione 36.945 34.899  
 Costi della produzione (33.713) (31.924)  
 Proventi /  (Oneri ) finanziari netti 79 (208)  
 Proventi / (Oneri) straordinari    
 Imposte    
 Risultato 3.311 2.767  
     
 

Il bilancio d'esercizio della OY Pukkila AB si è chiuso con un utile 10,2 milioni di marchi 
finlandesi  (pari a circa 3,3 miliardi di lire) contro i circa 8,4 milioni di  marchi finlandesi del 
1997, (pari a circa 2,8 miliardi di lire). 
  

Il fatturato del 1998 è stato di circa 115 milioni di marchi finlandesi (100 milioni di marchi 
finlandesi nel 1997), pari a circa 37 miliardi di lire (33 miliardi di lire nel 1997), risultato 
ampiamente positivo, se si considera la ormai consolidata riduzione della capacità produttiva, 
propria della società, compensata dall’attività di commercializzazione di prodotti del gruppo 
in sostituzione di linee di prodotti locali a basso valore aggiunto. 
  

Di tale fatturato circa il 17 per cento è nei confronti di società del gruppo (principalmente 
Svezia per il 13 per cento, Danimarca  per l’1,2 per cento e Norvegia per l’1,8 per cento) e 
per il rimanente è principalmente rivolto verso il mercato finlandese ( 82 per cento). 
 

KLINGENBERG DEKORAMIK GMBH - GERMANIA 
 
In Germania il gruppo è presente con l’azienda produttiva tedesca, Klingenberg Dekoramik 
Gmbh, presente da oltre un secolo con materiali che, per immagine e qualità, rappresentano 
un veicolo straordinario di penetrazione anche per il prodotto italiano distribuito, con 
mandato di agenzia,  dalla stessa rete commerciale. 
 

Si riporta di seguito  la  sintesi delle  principali  informazioni economiche e patrimoniali del 
bilancio della Klingenberg Dekoramik Gmbh al 31 dicembre 1998 e 1997 (in milioni di lire): 
 

 

 Stato patrimoniale  1998 1997  
 Attività 22.576 18.055  
 Patrimonio netto 10.328 10.685  
 Passività 12.248 7.370  
 Conto economico 1998 1997  
 Valore della produzione 26.140 27.655  
 Costi della produzione (23.542) (25.432)  
 Proventi /  (Oneri ) finanziari netti (525) (585)  
 Proventi / (Oneri) straordinari    
 Imposte (1.051) (258)  
 Risultato 1.022 1.380  
      

Il bilancio d'esercizio della  Klingenberg Dekoramik Gmbh si  è  chiuso con un  utile  di 1,- 
milioni di marchi tedeschi (1,4 milione di  marchi tedeschi nel 1997), pari a circa 1.022 
milioni di lire (1.400 milioni di lire nel 1997). 
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Il fatturato del 1998 è stato di circa 27 milioni di marchi tedeschi (28 milioni di marchi 
tedeschi nel 1997), pari a circa 27 miliardi di lire (28 miliardi di lire nel 1997), ed è rivolto 
per circa il 16 per cento verso società del gruppo (soprattutto Svezia, Norvegia e 
Danimarca) e per il rimanente è principalmente rivolto verso il mercato tedesco per il 68 
per cento, altri paesi europei  10 per cento e paesi asiatici 6 per cento. 
 

L'importanza del marchio consente alla struttura commerciale di realizzare ricavi unitari 
ampiamente superiori a quelli di prodotti analoghi di diversa provenienza.  
 

Alla fine del 1998 è stato ultimato un investimento produttivo presso la controllata 
Klingenberg per un valore di circa 9 miliardi di lire che ha portato la capacità produttiva da 
1 a 1,5 milioni di mq annui di porcellanato tradizionale a parità di numero di addetti 
impiegati; il conseguente recupero di redditività dovuto alla minore incidenza del costo del 
lavoro verrà in parte impiegato per contrastare l’aumentata concorrenzialità in termini di 
prezzo medio sul mercato tedesco pur garantendo una accresciuta redditività della società 
tedesca già dall’esercizio in corso. 
 

Nel corso dell’esercizio la società ha distribuito dividendi alla Capogruppo per 1,5 miliardi 
di lire. 
 

HÖGANÄS BYGGKERAMIKK  AS - NORVEGIA 
 

In Norvegia, la società commerciale Höganäs Byggkeramikk AS, con sede a Oslo, 
distribuisce prodotti ceramici del gruppo, oltre ad accessori per la posa, con una quota di 
mercato di circa il 25 per cento. 
 

Si riporta di seguito la sintesi delle principali informazioni economiche e patrimoniali del 
bilancio della  Höganäs  Byggkeramikk AS al 31 dicembre 1998 e 1997 (in milioni di lire). 
 

 Stato patrimoniale  1998 1997  
 Attività 4.063 4.633  
 Patrimonio netto 923 1.426  
 Passività 3.140 3.207  
 Conto economico 1998 1997  
 Valore della produzione 15.207 18.489  
 Costi della produzione (15.368) (18.013)  
 Proventi /  (Oneri ) finanziari netti (241) 10  
 Proventi / (Oneri) straordinari - 409  
 Imposte - -  
 Risultato (402) 895  
      

Il bilancio d'esercizio della Höganäs Byggkeramikk  AS si è chiuso con una perdita di 1,7 
milioni di corone norvegesi  pari a circa 402 milioni di lire, a fronte di un utile di 3,7 
milioni di corone norvegesi nel 1997, pari a circa 900 milioni di lire. 
 

Il fatturato  del 1998 è stato di circa 66 milioni di corone (74 milioni di corone norvegesi 
nel 1997), pari a circa 15 miliardi di lire, ed è esclusivamente rivolto al mercato norvegese.  
Il risultato 1998 deriva dalla fase congiunturale negativa di mercato attualmente 
attraversata. 
 

EVERS AS - DANIMARCA 
 

In Danimarca, la società commerciale Evers AS, con sede a Copenhagen, rappresenta, per 
volume e immagine, il primo importatore di piastrelle ceramiche e accessori per la posa ed 
è punto di riferimento per architetti e costruttori nell'alta fascia di mercato, con una quota 
del mercato locale  di circa  il 28 per cento. 
 

Si riporta di seguito la sintesi delle principali informazioni economiche e patrimoniali del 
bilancio della Evers AS al 31 dicembre 1998 e 1997 (in milioni di lire): 
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 Stato patrimoniale  1998 1997  
 Attività 6.978 5.096  
 Patrimonio netto 4.455 2.906  
 Passività 2.523 2.190  
 Conto economico 1998 1997  
 Valore della produzione 16.459 14.686  
 Costi della produzione (14.900) (13.427)  
 Proventi /  (Oneri ) finanziari netti (40) (147)  
 Proventi / (Oneri) straordinari - -  
 Imposte - -  
 Risultato 1.519 1.112  
      
Il bilancio d'esercizio della Evers AS si è chiuso con un utile di 5,9 milioni di corone danesi 
(4,3 milioni di corone danesi nel 1997), pari a circa 1,5 miliardi di lire. 
 

Il fatturato del 1998 è stato di circa 63 milioni di corone danesi, pari a circa 16,4 miliardi di 
lire, (57 milioni di corone danesi pari a 14,6 miliardi di lire nel 1997), ed è rivolto quasi 
esclusivamente verso il mercato interno.  
 

L’organo amministrativo della società, in sede di approvazione del bilancio 1998, ha 
deliberato la distribuzione di dividendi alla Capogruppo per 3,4 miliardi di lire.  
 

La società nell’esercizio ha concentrato tutta la sua attività nella sede centrale di 
Copenhagen dove promuove, in una sala mostra di altissimo livello qualitativo e di 
immagine, tutti i prodotti del gruppo rivolgendosi alla miglior clientela del mercato. 
 

Anche questa società commercializza, per circa il 15 per cento del suo fatturato, prodotti 
accessori alla posa delle piastrelle. 
 

HÖGANÄS CERAMIQUES SA - FRANCIA 
 

In Francia, la società commerciale Höganäs Céramiques SA integra la distribuzione dei 
prodotti della consociata svedese con l'attività di produzione di materiale collante per la 
posa e fornisce un servizio completo ad una speciale fascia di clienti del settore alimentare, 
della quale detiene una quota di mercato superiore al 50 per cento. 
 

Si riporta di seguito la sintesi delle principali informazioni economiche e patrimoniali del 
bilancio della Höganäs Céramiques SA al 31 dicembre 1998 e 1997 (in milioni di lire): 
 
 Stato patrimoniale  1998 1997  
 Attività 4.734 4.449  
 Patrimonio netto 2.379 2.047  
 Passività 2.355 2.402  
 Conto economico 1998 1997  
 Valore della produzione 7.346 6.349  
 Costi della produzione (6.793) (6.000)  
 Proventi /  (Oneri ) finanziari netti 10 (10)  
 Proventi / (Oneri) straordinari - -  
 Imposte (244) (131)  
 Risultato 319 208  
      

Il bilancio d'esercizio della Höganäs Céramiques SA si è chiuso con un utile di 1,1 milioni 
di franchi francesi (0,7 milioni di franchi francesi nel 1997), pari a circa 319 milioni di lire. 
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Il fatturato del 1998 è stato di circa 24,3 milioni di franchi francesi, pari a circa 7,2 miliardi 
di lire, (22,0 milioni di franchi francesi pari a 6,4 miliardi di lire nel 1997), ed è rivolto 
quasi esclusivamente verso il mercato interno.  
 

TECHIMEX NV - BELGIO 
 

In Belgio, la società commerciale Techimex NV, con sede a Bruxelles, distribuisce i 
prodotti delle società finlandese e svedese e rappresenta, con mandato di agenzia, la società 
capogruppo Gruppo Ceramiche Ricchetti S.p.A. 
 

Si riporta di seguito la sintesi delle principali informazioni economiche e patrimoniali del 
bilancio della Techimex NV al 31 dicembre 1998 e 1997 (in milioni di lire): 
 
 Stato patrimoniale  1998 1997  
 Attività 2.496 2.431  
 Patrimonio netto 485 90  
 Passività 2.011 2.341  
 Conto economico 1998 1997  
 Valore della produzione 5.990 4.997  
 Costi della produzione (5.996) (5.350)  
 Proventi /  (Oneri ) finanziari netti 29 (61)  
 Proventi / (Oneri) straordinari 369 508  
 Imposte - -  
 Risultato 392 94  
     
 

Il bilancio d'esercizio della Techimex NV si è chiuso con un utile di circa 8,2 milioni di 
franchi belgi (2 milioni di franchi belgi nel 1997), pari a circa 392 milioni di lire; tale 
risultato è funzione del  versamento in conto copertura perdite effettuato dalla capogruppo e 
classificato tra i proventi straordinari come nello scorso esercizio.  
 

Il fatturato  del 1998 è stato di circa 122 milioni di franchi belgi (103 milioni di franchi 
belgi nel 1997), pari a circa 5,8 miliardi di lire, ed è rivolto quasi esclusivamente verso il 
mercato interno. 
 

Il piano di rilancio della società imperniato sul controllo diretto della società da parte di un 
manager italiano ha dato i suoi frutti riportando in equilibrio i conti della società e ponendo 
le basi per una ragionevole redditività futura della società stessa. 
 

RICCHETTI CERAMIC. INC. - USA 
 

Negli Stati Uniti , la società commerciale Ricchetti Ceramic. Inc., con sede a Melbourne 
Florida, rappresenta, con mandato di agenzia, la società capogruppo Gruppo Ceramiche 
Ricchetti S.p.A. 
 

Si riporta di seguito la sintesi delle principali informazioni economiche e patrimoniali del 
bilancio della Ricchetti Ceramic. Inc. al 31 dicembre 1998 e 1997 (in milioni di lire): 
 

 Stato patrimoniale  1998 1997  
 Attività 767 1.017  
 Patrimonio netto 660 687  
 Passività 107 330  
 Conto economico 1998 1997  
 Valore della produzione 1.886 2.075  
 Costi della produzione (1.876) (1.858)  
 Proventi /  (Oneri ) finanziari netti 5 5  
 Proventi / (Oneri) straordinari    
 Imposte    
 Risultato 15 222  
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UNITED TILES SA - LUSSEMBURGO 
 
Si tratta di una società costituita nell’esercizio 1998 e funzionale all’acquisizione della 
società portoghese Cinca. 
 

Si riporta di seguito la sintesi delle principali informazioni economiche e patrimoniali del 
bilancio della United Tiles SA  al 31 dicembre 1998 (in milioni di lire): 
 

 Stato patrimoniale  1998 1997  

 Attività 38.807 -  
 Patrimonio netto 35.977 -  
 Passività 2.830 -  
 Conto economico 1998 1997  
 Valore della produzione - -  
 Costi della produzione (90) -  
 Proventi /  (Oneri ) finanziari netti 68 -  
 Proventi / (Oneri) straordinari - -  
 Imposte - -  
 Risultato (22) -  
      
 

C.F.C. COMPAGNIE FINANCIERE CERAMIQUE  SA - LUSSEMBURGO 
 
Si tratta di una società costituita nell’esercizio 1997 e funzionale all’acquisizione della 
società portoghese Cinca. 
 

Si riporta di seguito la sintesi delle principali informazioni economiche e patrimoniali del 
bilancio della C.F.C. Compagnie Financiere Ceramique SA  al 31 dicembre 1998 (in 
milioni di lire): 
 
 

 Stato patrimoniale  1998 1997  

 Attività 29.667 47  
 Patrimonio netto 26.633 47  
 Passività 3.034 -  
 Conto economico 1998 1997  
 Valore della produzione - -  
 Costi della produzione (84) (12)  
 Proventi /  (Oneri ) finanziari netti (243) -  
 Proventi / (Oneri) straordinari - -  
 Imposte - -  
 Risultato (327) (12)  
     
 

SERVIMARKETING LDA - PORTOGALLO 
 

Si tratta di una società costituita nell’esercizio 1998 e funzionale all’acquisizione della 
società portoghese Cinca. 
 

Si riporta di seguito la sintesi delle principali informazioni economiche e patrimoniali del 
bilancio della Servimarketing Lda  al 31 dicembre 1998 (in milioni di lire): 
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 Stato patrimoniale  1998 1997  

 Attività 74.069 -  
 Patrimonio netto 36.105 -  
 Passività 37.964 -  
 Conto economico 1998 1997  
 Valore della produzione - -  
 Costi della produzione (2) -  
 Proventi /  (Oneri ) finanziari netti (458) -  
 Proventi / (Oneri) straordinari - -  
 Imposte - -  
 Risultato (460) -  
      

La perdita d’esercizio è funzione diretta delle oscillazioni del franco svizzero moneta di 
conto utilizzata per l’acquisizione della controllata Cinca. 
 

CINCA COMPANHIA INDUSTRIAL DE CERAMICA SA - PORTOGALLO 
 

Si riporta di seguito la sintesi delle principali informazioni economiche e patrimoniali del 
bilancio della Cinca Companhia Industrial de Ceramica al 31 dicembre 1998 (in milioni di lire): 
 

 Stato patrimoniale  1998 1997  

 Attività 92.948 103.535  
 Patrimonio netto 67.790 60.920  
 Passività 25.158 42.615  
 Conto economico 1998 1997  
 Valore della produzione 87.492 87.299  
 Costi della produzione (79.535) (80.639)  
 Proventi /  (Oneri ) finanziari netti (2.547) (3.412)  
 Proventi / (Oneri) straordinari - -  
 Imposte (1.292) (778)  
 Risultato 4.119 2.470  
      
Il bilancio d'esercizio della Cinca Companhia Industrial de Ceramica si  è  chiuso con un  
utile  di 427 milioni di escudo portoghesi  (254 milioni di  escudo portoghesi nel 1997), pari 
a circa 4.119 milioni di lire (2.470 milioni di lire nel 1997). 
 

Il fatturato del 1998 è stato di circa 9,1 miliardi di escudo portoghesi  (9,1miliardi di escudo 
portoghesi  nel 1997), pari a circa 88 miliardi di lire, ed è rivolto per il 54 per cento verso il 
mercato portoghese ,  44 per cento verso gli altri mercati europei  (di cui il 12 per cento 
verso Francia  e 12  per cento verso Germania). 
 

L’operazione Cinca consentirà al gruppo Ricchetti di completare la gamma dei prodotti 
offerti e di entrare in un mercato come quello Portoghese che presenta alti valori in termini 
di consumo pro capite di piastrelle e per il quale sono previsti positivi ritmi di crescita 
futuri sia a livello di settore ceramico che in generale dell’economia. 
 

RAPPORTI CON SOCIETÀ CONTROLLATE, CONTROLLANTI, COLLEGATE, 
E CONTROLLATE DALLE CONTROLLANTI 
 
Nel corso dell'esercizio 1998, come precedentemente evidenziato, la società ha intrattenuto 
rapporti commerciali e finanziari con le società controllate del Gruppo, il cui dettaglio è il 
seguente (in milioni di lire): 
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  Ricavi per  
vendite   e 

servizi 

Costi per 
acquisti   
e  servizi 

Oneri 
finanziari 

Proventi  
finanziari e  

diversi 

 

 CC Höganäs  AB - Svezia 3.073   4.577  
 OY Pukkila AB - Finlandia 3.438 8 129   
 Höganäs Byggkeramikk AS - Norvegia  2.298     
 Evers AS - Danimarca 1.733 2  3.491  
 Techimex NV - Belgio 603 670  7  
 Klingenberg Gmbh - Germania 1.565 1.377  1.472  
 Ricchetti Ceramic Inc.  - USA 29 1.886    
 Cinca SA - Portogallo  5    
 United Tiles SA - Lussemburgo -   65  
 C.F.C. SA - Lussemburgo -  4 26  
 Totale  12.739 3.948 133 9.638  

        
I ricavi per vendite e servizi riguardano quasi esclusivamente vendite di piastrelle in 
ceramica.  I costi per acquisti e servizi si riferiscono, in modo prevalente,  a compensi 
provvigionali a fronte di un rapporto di agenzia esistente tra la società capogruppo e le 
società controllate. 
 

Per quanto riguarda  i proventi finanziari gli importi  relativi alle società Klingenberg 
Dekoramik Gmbh, CC Höganäs Byggkeramik AB ed Evers AS si riferiscono a dividendi 
distribuiti nel corso dell’esercizio per quanto riguarda le prime due società controllate e 
deliberati, in sede di approvazione del bilancio 1998,  per quanto riguarda la terza. 
 

La società ha intrattenuto rapporti commerciali per acquisto di merci e servizi, con le 
seguenti controllate dalla nostra società controllante Fincisa S.p.A.  
 
 

  Ricavi per  
vendite   e 

servizi 

Costi per 
acquisti e 

servizi 

Proventi  
finanziari e  

diversi 

 

 I.C.C.C. Industrie Ceramiche Cisa Cerdisa S.p.A. 278 7.427   
 Grès 2000 S.r.l.  445   
 Adesital S.p.A.   48  
       

Per quanto riguarda  I.C.C.C. Industrie Ceramiche Cisa Cerdisa S.p.A. l’importo  di  2.933 
milioni si riferisce ad un rapporto di fornitura di materiale semilavorato (impasto 
atomizzato) che la ns. società  non è tecnologicamente in grado di produrre, mentre per il 
restante importo di 4.494 milioni si riferisce ad acquisti di materiale “porcellanato“ non 
prodotto dal ns. Gruppo e necessario al completamento della gamma. 
 

Per quanto riguarda i rapporti con la società Grès 2000 (società controllata da  I.C.C.C. 
Industrie Ceramiche Cisa Cerdisa S.p.A.) l’importo di 445 milioni di lire si riferisce a 
servizi di levigatura di parte del materiale porcellanato acquistato da Cisa Cerdisa come 
sopra specificato. 
 

Tutte le operazioni sopra descritte sono state effettuate a condizioni e prezzi correnti di 
mercato.   
 

Per quanto riguarda  i proventi finanziari l’importo  relativo alla società Adesital  S.p.A. si 
riferisce a dividendo distribuito nel corso dell’esercizio. 
 

Per quanto riguarda i rapporti di natura patrimoniale in essere a fine esercizio e le 
transazioni di natura finanziaria con aziende correlate  si rimanda alla nota integrativa. 
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AZIONI PROPRIE 
 

In data 11 dicembre 1997 l’Assemblea dei soci ha autorizzato il Consiglio di 
Amministrazione a porre in essere operazioni di compravendita di azioni proprie sul 
sistema telematico tramite società di intermediazione autorizzata; al 31 dicembre 1998 , a 
seguito di acquisti per n. 5.080.000 azioni e vendite per n. 5.560.000 azioni effettuate nel 
periodo, risultano iscritte a bilancio n. 152.500  azioni proprie del valore nominale di 500 
lire cadauna per un controvalore d’acquisto pari a 220 milioni di lire che risulta essere 
inferiore al valore di mercato di fine esercizio. 
 

A fronte  dei titoli in portafoglio è stata vincolata un’apposita riserva di patrimonio netto di 
pari importo. 
 

ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO 
 

La funzione di ricerca e di sviluppo è volta alla continua innovazione dei processi 
produttivi, al fine di adeguarli alle nuove tecnologie e di ottimizzarne i cicli, nonché al 
monitoraggio del mercato ed al conseguente sviluppo di nuovi prodotti al fine di arricchire 
e rinnovare la gamma merceologica aziendale. 
A questo scopo il gruppo, che si avvale saltuariamente dell’apporto di professionalità di 
organismi  esterni ,  utilizza  strutture  interne  che comprendono,  fra l’altro, un  moderno 
laboratorio chimico dotato di tutte le apparecchiature necessarie. Quest’ultimo dispone 
anche di un impianto pilota nel quale è possibile riprodurre, su scala ridotta, le lavorazioni 
industriali delle varie linee. 
 
 

PARTECIPAZIONI DEGLI AMMINISTRATORI, DEI SINDACI E DEI DIRETTORI 
GENERALI 
 

 
Cognome e 

nome 

 
Società' partecipata 

 
Numero 
 azioni 

possedute  
alla fine 

dell'esercizio  
precedente 

 
Numero  

azioni  
acquistate 

 
Numero  

azioni  
vendute 

 
Numero  
azioni  

possedute  
alla fine 

dell'esercizio  
in corso 

Renzo 
Arletti 

Gruppo Ceramiche 
Ricchetti S.p.A. 

 
- 

 
585.000 

 
525.000 

 
60.000 

Oscar  
Zannoni 

Gruppo Ceramiche 
Ricchetti S.p.A. 

 
- 100.000 - 100.000 

Nedo 
Brogi 

Gruppo Ceramiche 
Ricchetti S.p.A. 

 
- 50.000 - 50.000 

Antonio  
Camellini 

Gruppo Ceramiche 
Ricchetti S.p.A. 

 
- 18.750 - 18.750 

Giuliano 
Panizzi 

Gruppo Ceramiche 
Ricchetti S.p.A. 85.000 - 85.000 - 

Gaetano  
Zaccarelli 

Gruppo Ceramiche 
Ricchetti S.p.A. - 10.000 7.500 2.500 

Clodomiro 
Zanasi 

Gruppo Ceramiche 
Ricchetti S.p.A. 15.000 - 15.000 

 
- 

 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
Nel gennaio 1999 la consociata Höganäs Svezia ha acquistato da Optirok un ramo 
d’azienda per la commercializzazione di prodotti ceramici, composto di 3  negozi, di cui 2 a 
Stoccolma  e uno a Göteborg, con un fatturato nell’esercizio 1998 di circa 14 miliardi di 
lire. 
Il prezzo concordato ammonta a 16 milioni di corone svedesi pari a circa 3,5 miliardi di 
lire.  
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 
Nel 1999 le vendite consolidate della nostra società si prevedono in aumento in funzione 
del positivo sviluppo dell’attività in Portogallo, del consolidamento del fatturato del ramo 
d’azienda svedese neo acquisito da  Optirok e della accresciuta capacità produttiva della 
consociata tedesca Klingenberg come già anticipato nel commento relativo all’azienda. 
 

I mercati del Nord Europa, ed in particolare la Finlandia e Svezia, sono previsti in ulteriore 
crescita, facendo ben sperare per le vendite delle nostre società che in tali mercati 
detengono quote significative. 
 

Permane una situazione di debolezza nei mercati tedesco, est-europeo, francese ed estremo 
oriente  che ci auguriamo di compensare con  vendite negli Stati Uniti. 
 

I primi mesi del 1999 hanno registrato dati confortanti relativamente agli ordini ed al 
fatturato, in particolar modo provenienti  dalle società estere. 
 

I prezzi medi di vendita sono previsti in leggera crescita sia in Italia che all’estero in 
relazione al nuovo mix di prodotto offerto dalle linee produttive italiane comprendente il 
porcellanato smaltato. 
 

La redditività operativa del Gruppo è stimata quindi in crescita rispetto al 1998, grazie ad 
un recupero di redditività della capogruppo italiana in funzione dell’investimento 
produttivo effettuato negli ultimi mesi del 1998 e della maggiore attenzione ai costi generali 
e di marketing, in parte già sostenuti nell’esercizio scorso, relativamente al rinnovato mix. 
 
 

PROPOSTE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI 
 
Signori Azionisti, 
 
vista la Relazione sulla Gestione e la Relazione del Collegio Sindacale, Vi invitiamo ad 
approvare il bilancio della Gruppo Ceramiche Ricchetti S.p.A. al 31 dicembre 1998.  
 
Vi invitiamo altresì ad approvare la seguente proposta di ripartizione dell’utile, che 
ammonta a 9.057.493.101 lire, come segue: 
 
?? 5 per cento a riserva legale per complessive Lire 452.874.656, 
?? a dividendo  per complessive Lire 6.982.500.000 pari ad un dividendo unitario di lire 

70   per azione, 
?? il residuo, pari a Lire 1.622.118.445 a riserva straordinaria.  
 
Sassuolo, li 19 marzo 1999 
    
     Per il  Consiglio di Amministrazione 
           Il Presidente 
       Arletti Dr. Renzo 
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BBIILLAANNCCIIOO  DDII  EESSEERRCCIIZZIIOO    AALL  3311//1122//11999988  
 
  
   
 
 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/1998 31/12/1997 

A) Crediti verso soci per ve rsamenti ancora dovuti   

B) Immobilizzazioni   

I. Immateriali   

1) Costi di impianto e di ampliamento 1.634.640.273 560.092.520 

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità   

3) Diritti brevetto ind.le e  utilizzo di opere dell'ingegno 112.400.286 117.404.945 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili   

5) Avviamento   

6) Immobilizzazioni in corso e acconti   

7) Altre 1.484.926.920 2.186.283.953 

Totale  3.231.967.479 2.863.781.418 

II. Materiali   

1) Terreni e fabbricati 14.345.054.340 15.345.282.377 

2) Impianti e macchinario 12.665.073.222 12.675.886.794 

3) Attrezzature industriali e commerciali 252.243.952 175.126.015 

4) Altri beni 365.689.177 273.302.404 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 375.666.667 38.660.820 

Totale  28.003.727.358 28.508.258.410 

III. Finanziarie    

1) Partecipazioni in:   
a) imprese controllate 123.972.837.482 64.671.432.710 
b) imprese collegate 2.765.677.300 712.015.200 
c) imprese controllanti   
d) altre imprese 82.000.000 82.000.000 

Totale 126.820.514.782 65.465.447.910 

2) Crediti   
a) verso imprese controllate  entro 12 mesi  367.960.000 
b) verso imprese collegate   
c) verso controllanti   
d) verso altri   

Totale  367.960.000 

3) Altri titoli   

4) Azioni proprie    

Totale  126.820.514.782 65.833.407.910 

Totale  immobilizzazioni 158.056.209.619 97.205.447.738 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/1998 31/12/1997 
 

C) Attivo circolante   

I. Rimanenze    
1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 3.250.411.119 3.051.510.474 
2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati  635.291.095 550.292.109 
3) Lavori in corso su ordinazione   
4) Prodotti finiti e merci 23.970.158.980 21.318.255.119 
5) Acconti 76.145.113  
Totale  27.932.006.307 24.920.057.702 

 

II. Crediti   

1) Verso clienti 
  

- entro 12 mesi 38.183.566.715 40.771.388.477 
- oltre 12 mesi   

Totale 38.183.566.715 40.771.388.477 

2) Verso imprese controllate 
  

- entro 12 mesi 4.304.252.110 823.806.890 
- oltre 12 mesi   

Totale 4.304.252.110 823.806.890 

3) Verso imprese collegate 
  

- entro 12 mesi   
- oltre 12 mesi   

Totale   

4) Verso controllanti 
  

- entro 12 mesi 333.698.040 419.949.450 
- oltre 12 mesi   

Totale 333.698.040 419.949.450 

5) Verso altri 
  

- entro 12 mesi 4.010.625.600 764.392.192 
- oltre 12 mesi 2.175.947.150 1.882.047.861 

Totale 6.186.572.750 2.646.440.053 
Totale   49.008.089.615 44.661.584.870 
III. Attività finanziarie che non costituiscono   
immobilizzazioni 

  

1) Partecipazioni in imprese controllate   
2) Partecipazioni in imprese collegate   
3) Partecipazioni in imprese controllanti   
4) Altre partecipazioni   
5) Azioni proprie  219.714.460 1.408.172.418 
                                  (Valore nominale) 76.250.000 316.250.000 
6) Altri titoli   
Totale  219.714.460 1.408.172.418 

IV. Disponibilità liquide  
  

1) Depositi bancari e postali 3.250.759.989 3.018.362.815 
2) Assegni   
3) Denaro e valori in cassa 38.787.981 9.671.149 

Totale  3.289.547.970 3.028.033.964 
Totale  at t ivo  c ircolante  80.449.358.352 74.017.848.954 

 

D) Ratei e risconti   

- disaggio su prestiti   
- vari 395.337.173 320.579.720 

Totale  rate i  e  r i scont i  395.337.173 320.579.720 
 

TOTALE ATTIVO 238.900.905.144 171.543.876.412 
 



 26 

 
 

STATO  PATRIMONIALE  PASSIVO 31/12/1998 31/12/1997 

A) Patrimonio netto   

I.   Capitale  49.875.000.000 40.000.000.000 
II.   Riserva da sovrapprezzo delle azioni 57.679.978.976 14.197.593.528 
III.   Riserva di rivalutazione 490.521.300 490.521.300 
IV.   Riserva legale  789.800.589 460.664.629 
V.   Riserva per azioni proprie in portafoglio 219.714.460 1.408.172.418 
VI.   Riserve statutarie    
VII.  Altre riserve   

 Riserva straordinaria  2.844.896.980 508.768.275 
 Riserva Contributi in conto capitale  732.133.685 732.133.685 
 Riserve da conferimenti agevolati  17.862.375.034 17.862.375.034 
 Avanzo fusione   

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo   
IX.     Utile (perdita) dell'esercizio 9.057.493.101 6.582.719.207 

   

Totale patrimonio netto 139.551.914.125 82.242.948.076 
 

B) Fondi per rischi e oneri   

1) Fondi di trattamento quiescenza e obblighi simili 590.400.724 546.670.839 
2) Fondi per imposte   
3) Altri 34.201.770  

Totale  fondi rischi e oneri 624.602.494 546.670.839 
 

C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 9.473.860.730 8.917.015.570 
 

D) Debiti   

1) Obbligazioni   

Totale   

2) Obbligazioni convertibili   

Totale   

3) Debiti verso banche   

- entro 12 mesi 33.192.758.136 28.985.970.596 
- oltre 12 mesi 18.323.122.525 14.698.616.627 

Totale 51.515.880.661 43.684.587.223 

4) Debiti verso altri finanziatori   

Totale   

5) Acconti entro  12 mesi   

- entro 12 mesi 17.500.000 46.620.689 
- oltre 12 mesi   

Totale 17.500.000 46.620.689 

6) Debiti verso fornitori   

- entro 12 mesi 26.143.342.209 22.285.135.184 
- oltre 12 mesi   

Totale 26.143.342.209 22.285.135.184 

7) Debiti rappresentati da titoli di credito   

Totale   

8) Debiti verso imprese controllate   

- entro 12 mesi 1.815.653.500 1.839.132.580 
- oltre 12 mesi   

Totale 1.815.653.500 1.839.132.580 
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STATO  PATRIMONIALE  PASSIVO 31/12/1998 31/12/1997 
 

9) Debiti verso imprese collegate   

- entro 12 mesi   
- oltre 12 mesi   

Totale   

10)  Debiti verso controllanti   

- entro 12 mesi 3.721.602.627 4.643.397.393 
- oltre 12 mesi   

Totale 3.721.602.627 4.643.397.393 

11)  Debiti tributari   

 - entro 12 mesi 1.334.021.694 2.204.323.695 
 - oltre 12 mesi   

Totale 1.334.021.694 2.204.323.695 

12) Debiti v. istituti di previdenza e  sicurezza sociale    

- entro 12 mesi 1.421.522.796 1.457.333.909 
- oltre 12 mesi   

Totale 1.421.522.796 1.457.333.909 

13)  Altri debiti   

 - entro 12 mesi 3.086.039.925 3.263.500.593 
 - oltre 12 mesi   

Totale 3.086.039.925 3.263.500.593 
   

Totale debiti 89.055.563.412 79.424.031.266 
 

E) Ratei e risconti 
  

- aggio sui prestiti (obbligazionari o altro)   

- vari 194.964.383 413.210.661 

Totale  ratei e risconti 194.964.383 413.210.661 
 

TOTALE PASSIVO 238.900.905.144 171.543.876.412 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
CONTI D’ORDINE 31/12/1998 31/12/1997 

1) Sistema improprio dei beni altrui presso di noi   

2) Sistema improprio degli impegni  15.781.968.569 1.074.445.945 

3) Sistema improprio dei rischi   

4) Raccordo tra norme civili e fiscali   
 

TOTALE CONTI D’ORDINE 15.781.968.569 1.074.445.945 
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CONTO ECONOMICO 31/12/1998 31/12/1997 

A) Valore della produzione    

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 118.063.057.508 123.075.438.798 
2) Variazione rimanenze di prodotti in lavorazione, 

semilavorati. e finiti 3.004.852.658 2.574.423.149 

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione   
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 42.988.553 67.874.970 
5) Altri ricavi e proventi: 414.073.425 568.979.377 

- vari 414.073.425 568.979.377 
- contributi in conto esercizio   

Totale valore della produzione  121.524.972.144 126.286.716.294 
 

B) Costi della produzione    

6) Per materie prime, sussidiarie, consumo e merci 35.427.468.388 35.695.169.047 
7) Per servizi 40.026.116.191 39.825.400.839 
8) Per godimento di beni di terzi 862.186.046 1.114.168.734 

9) Per il personale    

a) Salari e stipendi 20.904.738.482 19.540.806.752 
b) Oneri sociali 7.474.941.199 8.390.690.909 
c) Trattamento di fine rapporto 1.705.122.342 1.579.264.825 
d) Trattamento di quiescenza e simili   
e) Altri costi   

Totale 30.084.802.023 29.510.762.486 

10) Ammortamenti e svalutazioni   

a) Ammortamento immobilizzazioni immateriali 1.323.861.580 1.016.879.791 
b) Ammortamento immobilizzazioni materiali 5.496.367.200 6.122.628.936 
c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni   
d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 

circolante e delle disponibilità liquide 339.195.446 303.056.246 

Totale 7.159.424.226 7.442.564.973 

11) Variazioni rimanenze di materie prime, sussidiarie, 
consumo e merci 

69.049.166 -561.330.948 

12) Accantonamento per rischi   
13) Altri accantonamenti   
14) Oneri diversi di gestione 1.106.976.127 1.095.256.778 

   

Totale costi della produzione  114.736.022.167 114.121.991.909 

Differenza tra valore e costi di produzione (A–B) 6.788.949.977 12.164.724.385 
 

C) Proventi e oneri finanziari   

15)  Proventi da partecipazioni :   
- in imprese controllate 9.540.330.606 2.129.810.124 
- in imprese collegate 48.055.507  

   Totale 9.588.386.113 2.129.810.124 
16)  Altri proventi finanziari:   

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 6.297.747 57.265.296 
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni   
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante 1.158.881.156 11.480.341 
d) proventi diversi dai precedenti:   

- da imprese controllate 91.112.193  
- da imprese collegate   
- da controllanti   
- altri 552.666.985 702.315.736 

   Totale 1.808.958.081 771.061.373 

Totale 11.397.344.194 2.900.871.497 
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CONTO ECONOMICO 31/12/1998 31/12/1997 
 

17)  Interessi e altri oneri finanziari:   
- da imprese controllate 133.129.298  
- da imprese collegate   
- da controllanti   
- altri 6.567.453.772 5.240.807.675 

Totale 6.700.583.070 5.240.807.675 
   

Totale proventi e oneri finanziari 4.696.761.124 (2.339.936.178) 
 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie  
  

18) Rivalutazioni   

19) Svalutazioni:   

a) di partecipazioni  510.850.000 
b) di immobilizzazioni finanziarie    
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante   

Totale  510.850.000 
   

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie   (510.850.000) 
 

E) Proventi e oneri straordinari 
  

20) Proventi:   
- plusvalenze da alienazioni   
- varie   

Totale   

21) Oneri:   

- minusvalenze da alienazioni   
- imposte esercizi precedenti   
- varie   

Totale   
   

Totale delle partite straordinarie    
 

Risultato prima delle imposte (A–B±C±D±E) 11.485.711.101 9.313.938.207 

22) Imposte sul reddito dell'esercizio 2.428.218.000 2.731.219.000 
 

26) Utile (Perdita) dell'esercizio 9.057.493.101 6.582.719.207 

 
 
Sassuolo li  19 marzo 1999 
     Per il  Consiglio di Amministrazione 

        
    Il Presidente 

            
                     Dott. Renzo  Arletti 
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NNOOTTAA  IINNTTEEGGRRAATTIIVVAA    
 
 
 
 
 

PREMESSA 
 
 
 
Il Bilancio dell’esercizio 1998, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e 
dalla nota integrativa e corredato dalla relazione sulla gestione, è stato redatto in osservanza 
delle norme introdotte dal Dlgs 127/91. 
 
Alla luce dei chiarimenti forniti dal documento interpretativo del principio contabile n. 12 
emesso dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal Consiglio Nazionale dei 
Ragionieri, si è provveduto alla classificazione di alcune voci prevalentemente riferite ad 
acquisti e a  prestazioni di alcune spese sostenute per il personale e precedentemente 
incluse tra gli altri costi del personale. 
Sono stati presentati a fini comparativi i dati di bilancio relativi all'esercizio 1997 
opportunamente riclassificati. 
 
La Società ha  predisposto il Bilancio consolidato di gruppo secondo quanto previsto dal 
Dlgs 127/91; quest’ultimo, al quale si rimanda per una più chiara comprensione dell’attività 
economica e della situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo, verrà depositato 
congiuntamente al Bilancio d’esercizio nei termini previsti dalla Legge. 
 
Per ciò che concerne l’informativa riguardante l’andamento della gestione, anche con 
riferimento alle operazioni dell’esercizio con società controllate e collegate e con la società 
controllante e sue controllate, la sua prevedibile evoluzione, nonché i fatti di rilievo 
avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, si rimanda a quanto descritto nella Relazione sulla 
gestione in cui tali informazioni sono illustrate. 
 
Per una più completa informativa sono presentati inoltre il prospetto delle variazioni nei 
conti di patrimonio netto ed in allegato il rendiconto finanziario. 
 
Viene inoltre allegato il Bilancio consolidato dell’esercizio 1998 rielaborato in migliaia di 
EURO, nel rispetto della comunicazione Consob  del 26 ottobre 1998 n. 98083971. 
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ATTIVITÀ SVOLTA 
 
La  nostra società opera nel settore dell’industria ceramica e controlla direttamente o 
indirettamente le seguenti società: 
 

 Denominazione sociale  Sede % di 
controllo 

1997 

% di 
controllo 

1998 

Società controllante  

 Ricchetti Ceramic Inc. USA  100,00 100,00 Gruppo Ceramiche Ricchetti Spa  

 Klingenberg Dekoramik Gmbh Germania 99,00 
1,00 

99,00 
1,00 

Gruppo Ceramiche Ricchetti Spa 
CC Höganäs Byggkeramik AB 

 

 OY Pukkila AB Finlandia  100,00 100,00 Gruppo Ceramiche Ricchetti Spa  

 CC Höganäs Byggkeramik AB  Svezia 100,00 100,00 Gruppo Ceramiche Ricchetti Spa  

 Höganäs Byggkeramikk AS Norvegia  100,00 100,00 Gruppo Ceramiche Ricchetti Spa  

 Evers AS Danimarca 100,00 100,00 Gruppo Ceramiche Ricchetti Spa  

 Höganäs Céramiques  France  
SA 

Francia  100,00 100,00 Gruppo Ceramiche Ricchetti Spa  

 Delefortrie SARL Francia  100,00 100,00 Höganäs Céramiques  SA  

 Techimex NV Belgio 100,00 100,00 Gruppo Ceramiche Ricchetti Spa  

 United Tiles SA Lussemburgo -   99,997 Gruppo Ceramiche Ricchetti Spa  

 C.F.C. Compagnie Financiere 
Ceramique SA 

Lussemburgo - 85.04 Gruppo Ceramiche Ricchetti Spa  

 Servimarketing Lda Portogallo - 88,00 
12,00 

United Tiles SA 
C.F.C. SA 

 

 Cinca  Companhia Industrial de 
Ceramica  SA 

Portogallo - 99,63 Servimarketing Lda  

 Cinca  Baukeramik Gmbh Germania - 100,00 Cinca SA  

 Cinca SL Spagna - 100,00 Cinca SA  

 Cinca Sarl Francia  - 100,00 Cinca SA  

 
Per quanto riguarda le nuove società controllate, si rinvia a quanto indicato nel paragrafo 
relativo ai “Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio”. 
 

EVENTUALE APPARTENENZA A UN GRUPPO 
 
L’azionista che controlla, sia direttamente che indirettamente la nostra società, è Fincisa 
S.p.A., con sede in Sassuolo (Modena) Via Mazzini nr. 340, capitale sociale Lire 
9.129.987.500 interamente versato. 
 

FATTI DI RILIEVO VERIFICATISI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 
 
Nel corso dell’esercizio la società ha potenziato la propria presenza sul mercato europeo 
attraverso l’acquisizione della società di diritto portoghese Cinca S.A.; l’acquisizione della 
Cinca è stata effettuata da Laufen che ha ceduto l’intero pacchetto azionario in suo possesso 
ammontante a  3.939.900 azioni, del valore nominale di 1.000 PTE, pari al 94,94% del 
capitale sociale di Cinca. 
 

L’acquisizione è stata effettuata dal gruppo Ricchetti tramite la società Servimarketing Lda, 
controllata indirettamente; la struttura societaria  tramite la quale la Capogruppo ha 
acquisito il controllo indiretto di Cinca è la seguente: 
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Companhia Industrial De Ceràmica
Cinca - Portogallo

Servimarketing Lda
Portogallo
88% UT

12% C.F.C.

United Tiles
Lussemburgo

99,997% Ricchetti
0,003 % I.C.C.C.

C.F.C. S.A.
Lussemburgo

85,04% Richetti
14,96% I.C.C.C.

Gruppo Ceramiche Ricchetti SpA
Capogruppo

 
 
 

Data la struttura societaria sopra descritta il gruppo Ricchetti partecipa Cinca al 97,82 per 
cento; tale percentuale tiene conto delle azioni proprie iscritte nel bilancio della Cinca. 
 

La residua quota di partecipazione è detenuta per l’1,79% da I.C.C.C. Industrie Ceramiche 
Cisa Cerdisa S.p.A., società correlata, e per lo 0,39% da terzi.  
 

Il contratto di acquisizione sottoscritto dalle parti ha fissato il prezzo in complessivi 
60.000.000 CHF (franchi svizzeri) pari a circa 72 miliardi di lire.  
 

L'ultima tranche del prezzo pari a 10 milioni di franchi svizzeri più interessi verrà liquidata 
entro l'esercizio 1999. A fronte di tale pagamento è stata concessa fidejussione bancaria . 
 

L’operazione di acquisizione della Cinca è stata finanziata tramite il cash flow generato 
dalla normale operatività gestionale e tramite le risorse raccolte in sede di aumento di 
capitale sociale; l’Assemblea straordinaria del 19 giugno 1998 ha infatti deliberato, tra 
l’altro, di aumentare il capitale sociale a pagamento di nominali Lire 9.875.000.000 
mediante emissione di n. 19.750.000  azioni del valore nominale di Lire 500 cadauna e 
godimento 1° gennaio 1998. Il prezzo di sottoscrizione delle Azioni è stato fissato in Lire 
2.700, di cui Lire 2.200 a titolo di sovrapprezzo. L’ammontare, al netto degli oneri 
accessori, ricavato dall’aumento di capitale a pronti è  risultato pari a 51,9 miliardi circa. 
 

Contestualmente alla citata operazione è stata acquistata, tramite la controllate United Tiles 
SA, una quota pari al 15 per cento del capitale di Bellegrove Ceramics PLC (società 
commerciale operante sul mercato inglese) per un prezzo di circa 3,3 miliardi di lire. 
 

La residua quota di partecipazione è stata sottoscritta  da  I.C.C.C. Industrie Ceramiche 
Cisa Cerdisa S.p.A., società correlata. 
 

Tale operazione ha offerto l'opportunità non solo di consolidare i rapporti commerciali 
esistenti tra Bellegrove Ceramics PLC e Cinca SA, ma anche di dare la possibilità 
dell'apertura di nuovi canali commerciali per le altre società produttive del Gruppo. 
 

PRINCIPI DI REDAZIONE  E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

I principi ed i criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31-12-1998 sono 
conformi alle disposizioni di legge vigenti ed ai principi contabili enunciati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e non si discostano da quelli  
utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio. 
 

Le valutazioni sono eseguite ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 
prospettiva della continuazione dell'attività. 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano resa necessaria la deroga prevista dal 
comma 4 dell’art. 2423 ed al comma 2 dell’art. 2423 bis del Codice Civile. 
In dettaglio, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i 
seguenti. 
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IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
 

Le immobilizzazioni immateriali sono valutate con il criterio del costo storico ed 
assoggettate ad ammortamento diretto per la quota ragionevolmente imputabile all'esercizio 
in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione economica. 
Esse si riferiscono a costi aventi comprovata utilità pluriennale. 
 

I costi di impianto e ampliamento sono stati iscritti con il consenso del Collegio Sindacale. 
 

Non vi sono costi di ricerca, sviluppo e pubblicità capitalizzati. 
 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

Le immobilizzazioni materiali sono contabilizzate al costo di acquisto o di costruzione, 
comprensivo degli eventuali oneri accessori e sono esposte al netto dei relativi fondi di 
ammortamento. Parte delle immobilizzazioni materiali sono state oggetto in precedenti 
esercizi sia di rivalutazioni economiche, eseguite nel 1992 ai sensi dell’art. 2425, ultimo 
comma del codice civile  nel testo vigente anteriormente alle modifiche apportate dal 
Decreto legislativo n. 197/91, sia di rivalutazioni obbligatorie, per riallineamento 
monetario, disposto dalla legge 30 dicembre 1991, nr. 413.  I valori così rivalutati non 
eccedono, comunque, i presunti valori di realizzo. 
 

L'ammortamento viene effettuato utilizzando aliquote costanti di ammortamento, 
rappresentative della  residua possibilità di utilizzo dei beni. 
 

Il periodo di ammortamento decorre dall’esercizio in cui il bene è stato utilizzato. 
 

Le aliquote di ammortamento utilizzate sono le seguenti: 
 

 Fabbricati   4%  

 Costruzioni Leggere 10%  
 Forni 14%  
 Impianti Specifici 12,5%  
 Impianti Generici 10%  
 Attrezzature industriali e commerciali 40%  
 Automezzi 25%  
 Mezzi di Trasporto Interno 20%  
 Mobili e Macchine Ufficio 12%  
 Macchine Elettroniche 20%  
 

Nell’esercizio 1995 sono stati inoltre contabilizzati ammortamenti anticipati nei limiti di 
quanto consentito dalla normativa fiscale. 
 

Le spese di manutenzione e riparazione sono addebitate al conto economico dell'esercizio 
nel quale sono sostenute. 
 

Le spese per migliorie, ammodernamenti, modifiche, che comportano un aumento 
significativo della capacità produttiva o della vita utile dei cespiti, vengono capitalizzate. 
 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
 

Le partecipazioni in  società controllate, collegate e altre sono iscritte al costo d’acquisto, 
eventualmente rettificato in caso di perdite durevoli di valore. 
I crediti di natura finanziaria sono iscritti  al presumibile valore di realizzo. 
 

RIMANENZE 
 

Le rimanenze sono valutate al minore tra il costo d’acquisto o di produzione applicando il 
metodo LIFO a scatti annuali, ed il presumibile valore di realizzo. Il costo, comprensivo 
degli oneri accessori, è determinato con il metodo del costo medio ponderato. 
Il valore così determinato è stato rettificato per tener conto del minor valore di realizzo di 
materie prime e prodotti finiti obsoleti od a lenta movimentazione. 
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CREDITI 
 

I crediti sono esposti al presumibile valore di realizzo.  
 

ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 
 

Le azioni proprie sono iscritte al minore tra il costo d’acquisto, comprensivo degli oneri 
accessori, applicando la metodologia Fifo e il presumibile valore di realizzazione 
desumibile dall’andamento di mercato. 
 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
 

Le disponibilità liquide sono esposte al valore nominale e non sono gravate da vincoli o 
soggette a restrizioni. 
 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 
 

I fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti 
di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell'esercizio erano indeterminati o l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
 

Il fondo è costituito a fronte delle spettanze maturate da ciascun dipendente a fine esercizio 
in base alle disposizioni delle leggi vigenti e dei contratti di lavoro. 
 

DEBITI 
 

I debiti sono esposti al valore nominale. 
 

RATEI E RISCONTI 
 

I ratei e i risconti sono iscritti sulla base del principio della competenza temporale dei costi 
e proventi comuni a più esercizi. 
 

CONTABILIZZAZIONE DELLE POSTE IN VALUTA ESTERA 
 

I crediti e debiti in valuta sono convertiti in lire in base al cambio del giorno 
dell'operazione; per le valute non rientranti nell'ambito di applicazione dell'Euro l'eventuale 
differenza netta negativa di cambio non realizzata alla data di bilancio, calcolata 
raffrontando i valori contabili dei suddetti debiti e crediti correnti in valuta con i valori 
derivanti dalla conversione degli stessi ai cambi di fine esercizio, è imputata al conto 
economico ed  è accantonata  ad apposito fondo oscillazione cambi, incluso  tra  i fondi per 
rischi ed oneri. Non vengono contabilizzate eventuali differenze nette positive non 
realizzate in accordo con il principio della prudenza. 
 

I crediti e debiti in valute rientranti nell’ambito di applicazione dell’Euro sono convertiti in 
lire in base ai tassi di cambio (parità fisse) del 31 dicembre 1998; le differenze positive e 
negative di cambio emerse dalla citata conversione sono state imputate al conto economico 
nei proventi ed oneri finanziari adeguando direttamente in conto la corrispondente voce 
patrimoniale. L’impatto netto a conto economico non è significativo.  
 

RICONOSCIMENTO DEI COSTI E DEI RICAVI 
 

I ricavi delle vendite sono riconosciuti al momento del passaggio della proprietà, che 
generalmente avviene con la spedizione; i ricavi per prestazioni di servizi ed i ricavi di 
natura finanziaria vengono riconosciuti in base alla competenza temporale.  I costi vengono 
riconosciuti in base alla competenza temporale.  
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I dividendi sono rilevati per competenza nei limiti di quanto deliberato dagli organi 
amministrativi (Consiglio di Amministrazione o Assemblea) delle società controllate prima 
della predisposizione del presente bilancio; i dividendi erogati da società controllate e non, 
per i quali non sia intervenuta la delibera dell'organo amministrativo prima della 
predisposizione del bilancio, sono rilevati per cassa. 
 

IMPOSTE 
 

Le imposte sul reddito sono stanziate sulla base di una previsione dell’onere fiscale 
dell’esercizio, con riferimento alla normativa in vigore e tenuto conto delle esenzioni e 
agevolazioni applicabili. 
 

Ove applicabile vengono contabilizzate, se passive, le  imposte differite necessarie al fine di 
considerare gli effetti fiscali in relazione ad elementi di ricavi o costi che concorrono a 
formare l’utile di  bilancio in un esercizio diverso da quello in cui concorrono a formare 
l’utile fiscale. 
 

IMPEGNI, GARANZIE E RISCHI 
 

Gli impegni e le garanzie sono indicati nei conti d’ordine al loro valore contrattuale. 
 

I rischi, per i quali la manifestazione di una passività è certa o probabile, sono accantonati 
secondo criteri di congruità nei fondi rischi. 
 

I rischi, per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile, sono descritti nella 
nota integrativa senza procedere allo stanziamento al relativo fondo. 
 

DATI SULL'OCCUPAZIONE 
 

Il numero  dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto: 
 
 Organico 31/12/1997  31/12/1998 Media dell’esercizio  
 Dirigenti 11 12 12  
 Impiegati 125 133 128  
 Operai 260 262 261  
 Totale  396 407 401  
       

Il contratto di lavoro applicato  è il C.C.N.L. per i dipendenti dell’Industria ceramica-
piastrelle-abrasivi-refrattari, rinnovato in data 4 febbraio 1997. Il contratto integrativo 
aziendale è stato inoltre stipulato nel 1996 per i dipendenti di Sassuolo (Modena) e nel  
1997 per i dipendenti  di Mordano (Bologna). 
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ATTIVITÀ 
    

B) IMMOBILIZZAZIONI 
   

I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 3.231.967.479 

Saldo al 31/12/1997 Lit 2.863.781.418 

Variazioni  Lit 368.186.061 

 
Di seguito si riportano le variazioni intervenute nelle immobilizzazioni immateriali: 
 
 Descrizione  31/12/1997 Incrementi Decrementi  Ammortamenti 31/12/1998  

 Impianto e 
ampliamento 

560.092.520 1.590.350.641  515.802.888 1.634.640.273  

 Diritti 
brevetti ind.li 
e opere 
dell’ingegno 

117.404.945 50.697.000  55.701.659 112.400.286  

 Altre 2.186.283.953 51.000.000  752.357.033 1.484.926.920  

 Totale  2.863.781.418 1.692.047.641  1.323.861.580 3.231.967.479  

        
 
Si indica qui di seguito la composizione della voce Costi di impianto e ampliamento iscritti 
con il consenso del Collegio sindacale, nonché le ragioni della loro iscrizione. 
 

COSTI DI IMPIANTO E AMPLIAMENTO 
 
 Descrizione  31/12/1997 Incrementi Decrementi Ammortamenti 31/12/1998  

 Aumento 
capitale 
sociale  

218.333.720 1.590.350.641  401.883.288 1.406.801.073  

 Altre 
variazioni atto 
costitutivo 

341.758.800   113.919.600 227.839.200  

 Totale  560.092.520 1.590.350.641  515.802.888 1.634.640.273  

        
 
L’incremento della voce “Costi di impianto e di ampliamento” deriva dall’operazione di 
aumento di capitale sociale effettuata nel corso dell’esercizio, come spiegato nella sezione 
“Patrimonio netto”; l’aumento concerne per 529 milioni di lire l’imposta di registro versata 
in occasione dell’aumento citato e per 780 milioni di lire le commissioni di collocamento 
delle azioni sottoscritte. 
 

La voce Altre immobilizzazioni immateriali accoglie principalmente gli oneri sostenuti nel 
corso dell’esercizio 1996 per l’ammissione alla quotazione alle Borse Valori Italiane. Tali 
costi  vengono ammortizzati in 5 esercizi, tenendo conto della data di inizio delle 
contrattazioni ai fini della ripartizione tra gli esercizi, del periodo complessivo di 
ammortamento dei costi sostenuti. 
 

L’analisi del costo storico e degli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali è la 
seguente: 
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 Descrizione  Costo storico Fondo 

ammortamento 

Rivalutazioni Svalutazioni Valore netto  

 Impianto e 
ampliamento 

2.579.014.441 944.374.168   1.634.640.273  

 Diritti 
brevetti ind.li 
e opere 
dell’ ingegno 

278.508.293 166.108.007   112.400.286  

 Altre 3.233.203.856 1.748.276.936   1.484.926.920  

 Totale  6.090.726.590 2.858.759.111   3.231.967.479  

        
 

Nel corso dell’esercizio, in accordo con gli esercizi precedenti, non è stata effettuata alcuna 
rivalutazione o svalutazione relativamente alle Immobilizzazioni immateriali. 
 

I costi iscritti sono ragionevolmente correlati a una utilità protratta in più esercizi, e sono 
ammortizzati sistematicamente su un periodo temporale di 5 esercizi in relazione alla loro 
residua possibilità di utilizzazione. 
 

II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 28.003.727.358 

Saldo al 31/12/1997 Lit 28.508.258.410 

Variazioni Lit (504.531.052) 

 
Il dettaglio è il seguente: 
 
 Descrizione Valore Lordo 

 31/12/1998 
F.do amm.to 

31/12/1998 
Valore Netto 

31/12/1998 
 

 Terreni e Fabbricati 28.280.931.860 13.935.877.520 14.345.054.340 
Impianti e Macchinario 51.502.112.583 38.837.039.361 12.665.073.222 

Attrezzature ind.li e comm.li 2.059.070.029 1.806.826.077 252.243.952 
Altri Beni 2.552.096.358 2.186.407.181 365.689.177 
Immobilizz. in corso e acconti 375.666.667  375.666.667 

Totale  84.769.877.497 56.766.150.139 28.003.727.358 
    

 
I movimenti intervenuti nell’ambito delle immobilizzazioni materiali e dei relativi fondi 
ammortamento  nel corso dell’esercizio 1998 sono evidenziati dai seguenti prospetti : 
 

COSTO STORICO 
 
 Descrizione  31/12/1997 Acquisizioni Dismissioni 31/12/1998  

 Terreni e Fabbricati 28.171.056.449 109.875.411  28.280.931.860  

 Impianti e Macchinario 47.457.120.829 4.084.491.754 39.500.000 51.502.112.583  

 Attrezzature ind.li e comm.li 1.796.272.853 262.797.176  2.059.070.029  

 Altri Beni 2.358.344.269 207.417.715 13.665.626 2.552.096.358  

 Immobilizz.in corso e acconti 38.660.820 337.005.847  375.666.667  

 Totale  79.821.455.220 5.001.587.903 53.165.626 84.769.877.497  
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FONDI AMMORTAMENTO 
 
 Descrizione  31/12/1997 Ammortamenti Utilizzi 31/12/1998  

 Terreni e Fabbricati 12.825.774.072 1.110.103.448  13.935.877.520  

 Impianti e Macchinario 34.781.234.035 4.085.848.571 30.043.245 38.837.039.361  

 Attrezzature ind.li e comm.li 1.621.146.838 185.679.239  1.806.826.077  

 Altri Beni 2.085.041.865 114.735.942 13.370.626 2.186.407.181  

 Immobilizz. in corso e acconti      

 Totale  51.313.196.810 5.496.367.200 43.413.871 56.766.150.139  

       
 
Gli incrementi dell’esercizio per la categoria “Impianti e macchinario” sono costituiti oltre 
che da interventi fisiologici di adeguamento degli impianti, delle infrastrutture e 
dall’attuazione di programmi di mantenimento della capacità produttiva esistente, anche 
dall’installazione di una nuova linea produttiva di porcellanato smaltato presso lo 
stabilimento di Sassuolo; gli incrementi sono  così ripartiti per stabilimento: 
 
 Stabilimento Forni e 

Pertinenze  
Impianti 
Specifici 

Impianti 
Generici 

Totale   

 Sassuolo (Modena) 
Via Pedemontana 

61.880.330 3.261.486.156 39.743.547 3.363.110.033  

 Mordano (Bologna)  
Via Fluno 

 568.138.488 39.260.302 607.398.790  

 Sassuolo (Modena)  
Via Radici in Piano 

  113.982.931 113.982.931  

 Totale  61.880.330 3.829.624.644 192.986.780 4.084.491.754  
       

 
Come descritto nei criteri di valutazione gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base di 
aliquote ritenute rappresentative della vita economica residua dei beni; nell’esercizio chiuso 
al 31/12/1995 la società aveva inoltre contabilizzato ammortamenti anticipati al fine di 
usufruire dei relativi benefici fiscali. 
 

Qualora fossero stati sempre effettuati ammortamenti utilizzando aliquote rappresentative 
della residua possibilità di utilizzazione dei cespiti i fondi di ammortamento al 31/12/1998 
sarebbero risultati inferiori di circa 1.590 milioni di lire e la quota stanziata nell’esercizio 
sarebbe stata superiore di circa 180 milioni di lire; conseguentemente il patrimonio netto 
complessivo ed il risultato del periodo sarebbero stati rispettivamente superiori di 934 
milioni di lire ed inferiori di 105 milioni di lire, al netto dell’effetto fiscale teorico calcolato 
ai fini della presente nota illustrativa utilizzando l’aliquota del 41,25 per cento. 
 

Ai sensi dell'articolo 10 legge n. 72/1983 si elencano le seguenti immobilizzazioni materiali 
iscritte nel bilancio della società al 31/12/1998  oggetto di rivalutazioni monetarie ai sensi 
di disposizioni di legge e di deroghe ai criteri legali di valutazione civilistica ai sensi dell'ex 
articolo 2425 comma III del Codice civile. 
 
  Valore Storico Valore residuo al 31/12/1998  

  Rivalutazione 
di legge 

(L.413/91) 

Rivalutazione 
economica 

 

Totale 
Rivalutazioni 

 

Rivalutazione 
di legge 

(L.413/91) 

Rivalutazione 
economica 

 

Totale 
Rivalutazioni 

 

 

 Terreni e 
fabbricati 

4.702.018.006 5.650.000.000 10.352.018.006 3.385.452.966 4.068.000.000 7.453.452.966  

 Totale  4.702.018.006 5.650.000.000 10.352.018.006 3.385.452.966 4.068.000.000 7.453.452.966  

         
 
La rivalutazione economica è stata effettuata nell’esercizio chiuso al 31-12-1992. Il valore 
di carico dei beni così rivalutati non eccede comunque il presunto valore di realizzo. 
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Nell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ai conti sovraesposti iscritti all'attivo, 
in accordo con gli esercizi precedenti. 
 

Le immobilizzazioni non sono gravate da alcun vincolo o ipoteca. 
 

III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
 
 

Saldo al 31/12/1998 Lit 126.820.514.782 

Saldo al 31/12/1997 Lit 65.833.407.910 

Variazioni Lit 60.987.106.872 

 

PARTECIPAZIONI 
 
Si riportano di seguito le informazioni relative alla variazioni verificatesi nel corso 
dell'esercizio: 
 
 Descrizione Saldo al 

31/12/1997 
Acquisizioni Rinuncia 

a  

finanziamento 

Giroconto Saldo al 
31/12/1998 

 

 Imprese controllate: 64.671.432.710 58.933.444.772 367.960.000 123.972.837.482  

 CC Höganäs 
Byggkeramik AB 

20.405.498.077 20.405.498.077  

 OY  Pukkila AB 16.879.694.602 16.879.694.602  

 Klingenberg 
Dekoramik Gmbh 

12.391.455.400 12.391.455.400  

 Evers AS 3.854.371.859 3.854.371.859  

 Höganäs 
Byggkeramikk AS 

7.338.926.987 7.338.926.987  

 Höganäs Céramiques 
France SA 

3.666.700.855 3.666.700.855  

 Techimex NV 110.212.000 367.960.000 478.172.000  

 Ricchetti Ceramic Inc. 24.572.930 24.572.930  

 United Tiles SA 36.014.300.000 36.014.300.000  

 C.F.C- SA 22.919.144.772 22.919.144.772  

 Imprese collegate 2.053.662.100 712.015.200 2.765.677.300  

 Adesital S.p.A. 2.053.662.100 712.015.200 2.765.677.300  

 Altre imprese : 794.015.200 -712.015.200 82.000.000  

 Totale Partecipazioni 65.465.447.910 60.987.106.872 367.960.000 - 126.820.514.782  

 
 
In ottemperanza all'articolo 2427 del Codice Civile si forniscono le seguenti informazioni. 
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IMPRESE CONTROLLATE : 
 
 Denominazione Sede Capitale 

sociale 
(divisa/000) 

Patrimonio 
netto totale 
(Lire/000) 

Utile 
(Perdita) 

(Lire/000) 

% poss Valore 
bilancio 

(Lire/000) 

Valutaz.a 
 patrimo-
nio netto 

(MioLire) 

 

 CC Höganäs Bygg-
keramik AB 

Svezia 15.600 
Sek 

12.228.828 2.293.822 100 20.405.498 18.365  

 Oy Pukkila AB Finlandia 30.000 
Fim 

21.100.959 3.311.040 100 16.879.695 22.849  

 Klingenberg Deko-
ramik Gmbh 

Germania 7.973 
Dem 

10.195.011 266.506 99 12.391.455 10.094  

 Evers AS Danimarca 3.300 
Dkr 

2.487.630 1.518.786 100 3.854.371 2.717  

 Höganäs Bygg-
keramikk AS 

Norvegia 6.000 
Nok 

923.457 -401.672 100 7.338.927 5.084  

 Höganäs Cérami-
ques France SA 

Francia 1.000 
F.F.    

2.378.580 318.868 100 3.666.701 3.444  

 Techimex  NV  Belgio 20.000 
F.B 

484.797 392.622 100 478.172 485  

 Ricchetti Ceramic 
Inc. 

U.S.A. 900 
Us$ 

660.096 15.275 100 24.573 660  

 United Tiles SA Lussemburgo 36.000 
Mio Lire 

35.977.415 -22.585 99,997 36.014.300 40.481  

 C.F.C. SA Lussemburgo 12.760 
Mio Lire 

(1)  26.633.191 -326.809 85,04 22..919.145 23.431  

 Totale       123.972.837 127.610  

          
 

(1) Il patrimonio netto complessivo della CFC include i versamenti in c/capitale effettuati dai soci. 
 

La conversione in lire dei patrimoni netti e dei risultati dell’esercizio delle controllate estere  
è avvenuta utilizzando rispettivamente il cambio puntuale di fine esercizio ed il cambio 
medio dell’anno. 
 

Come riportato nel paragrafo “Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio”, la 
Gruppo Ceramiche Ricchetti ha acquisito il controllo di due nuove società di diritto 
lussemburghese; in particolare per quanto riguarda C.F.C. SA (Compagnie Financiere 
Ceramique) è stato inizialmente acquisito, ad un valore in linea con la corrispondente 
frazione di patrimonio netto, l’85,04 per cento dalla correlata Industrie Ceramiche Cisa 
Cerdisa, per un controvalore pari a circa 41 milioni di lire , mentre per United Tiles SA la 
società ha partecipato direttamente alla sua costituzione, sottoscrivendo una quota pari al 
99,997 per cento; tali operazioni sono state funzionali all’acquisto della Cinca SA 
(Companhia Industrial  de Ceramica – Portogallo). 
 

L’incremento del valore della partecipazione in Techimex NV deriva dalla rinuncia ad un 
credito finanziario pari a circa 368 milioni di lire. Per l’esercizio 1998 non si è proceduto ad 
alcuna svalutazione in quanto non necessaria; peraltro si ricorda che la ristrutturazione 
commerciale operata ha comportato svalutazioni per 1.357, 750 e 511 milioni di lire negli 
esercizi 1995, 1996 e 1997 a seguito delle perdite accumulate. 
 

Anche per le partecipate Oy Pukkila AB (Finlandia) e Höganäs Byggkeramikk AS, 
(Norvegia ) sono state operate in passato svalutazioni aventi natura permanente e duratura 
rispettivamente per 7.441 e 1.050 milioni di lire. 
 

Per le partecipazioni in società controllate iscritte in bilancio ad un valore superiore alla 
corrispondente frazione di patrimonio netto risultante dal bilancio chiuso al 31 dicembre 
1998, il maggior valore è motivato dagli avviamenti pagati in sede di acquisizione e dalle 
prospettive reddituali di un mercato di dimensioni europee nel quale si possono esplicare 
appieno le sinergie derivanti dalla significativa integrazione commerciale delle aziende del 
Gruppo. 
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Tramite tali acquisizioni il gruppo ha infatti consolidato la propria presenza produttiva e 
commerciale in paesi quali la Svezia, la Finlandia, la Norvegia e la Danimarca nei quali le 
partecipate detengono quote di mercato rilevanti ed oscillanti dal 20 al 30 per cento del 
totale; tramite la partecipata Klingenberg Dekoramik Gmbh - (Germania) è stato inoltre 
possibile consolidare la presenza nel più importante mercato europeo. 
 

La nuova struttura di gruppo ha inoltre permesso di completare la gamma dei prodotti 
consentendo in particolare la creazione di una rete commerciale e distributiva fortemente 
radicata nei rispettivi paesi, che rappresenta un veicolo straordinario di penetrazione anche 
per il prodotto della Gruppo Ceramiche Ricchetti S.p.A., che è la più importante società 
operativa, nei paesi del nord Europa.   
 

Tale diffusione territoriale della rete di vendita rappresenta inoltre un aspetto competitivo 
che consente di compensare o comunque di mediare almeno in parte eventuali fasi 
congiunturali negative a livello di singolo mercato. 
 

Qualora nella valutazione delle partecipazioni fosse stato adottato il metodo del patrimonio  
netto  rettificato, realizzando  così  un  consolidamento  sintetico, il valore delle 
partecipazioni sarebbe risultato nel complesso superiore al valore di carico;  su tale 
confronto oltre all’effetto derivante dagli ammortamenti degli avviamenti pagati, incide 
significativamente l’effetto derivante dall’apprezzamento della lira che a livello di 
consolidato ha inciso negativamente sul controvalore attuale dei patrimoni delle partecipate, 
rispetto al momento dell’acquisto, per un ammontare complessivo di circa 6.807 milioni di 
lire. Per la partecipata norvegese il risultato 1998 deriva dalla fase congiunturale negativa 
di mercato attualmente attraversata e non si ritiene che questa rappresenti una perdita 
durevole di valore della partecipata. In relazione alle partecipate Klingenberg Gmbh, Evers 
AS e CC Höganäs Byggkeramik Svezia, che evidenziano una redditività soddisfacente, il 
confronto con la valutazione a patrimonio netto risente dell’avvenuta distribuzione di 
dividendi nell’esercizio per oltre 9,5 miliardi di lire. 
 

IMPRESE COLLEGATE : 
 

Nel corso dell’esercizio la quota di partecipazione nella società Adesital S.p.A. è stata 
portata dal 5,3 per cento al 20,6 per cento mediante l’acquisto, in due tranches, di una quota 
pari al 15,3 per cento del capitale sociale per un valore nominale di 306 milioni di lire. 
L’acquisizione è stata effettuata, nei limiti del 12 per cento, nei confronti della società 
correlata Kabaca S.p.A. al medesimo prezzo per azione convenuto per le restanti quote 
rilevate da terzi. Tale acquisizione è coerente con il programma di integrazione verticale del 
Gruppo mirante a fornire un più completo servizio alla clientela e ad assicurare il 
necessario approvvigionamento di prodotti per la posa di piastrelle e collanti (settore in cui 
opera Adesital S.p.A.) alle società scandinave del nostro gruppo cui è demandato il compito 
della loro commercializzazione. 
Per effetto della variazione sopra indicata, la partecipazione in Adesital S.p.A. viene 
classificata non più tra le “Altre imprese” bensì tra le “Imprese collegate”. 
 

In  ottemperanza all'articolo 2427 del Codice Civile si forniscono le seguenti informazioni. 
 

IMPRESE COLLEGATE : 
 
 Denominazione Sede Capitale 

sociale 
(Lire/000) 

Patrimonio 
netto totale 
(Lire/000) 

Utile 
(Perdita) 

(Lire/000) 

% poss Valore 
bilancio 

(Lire/000) 

Valutaz.a 
 patrimo-
nio netto 

(MioLire) 

 

 Adesital S.p.A. Fiorano 
(Modena) 

2.000.000 3.178.878 184.448 20,6 2.765.677 2.566  

          
 
I dati di bilancio si riferiscono all'ultimo esercizio chiuso al 31 dicembre 1997. Il maggior 
valore di carico rispetto alla corrispondente frazione di patrimonio netto risultante dal 
bilancio chiuso al 31 dicembre 1997, è motivato dagli avviamenti pagati in sede di 
acquisizione. 
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ALTRE IMPRESE 
 
Il dettaglio è il seguente: 
 

 Denominazione  % poss. Valore bilancio  

Iatli S.p.A. 0,07 5.000.000 
Modena Golf Country Club 0,01 72.000.000 
Caaf dell’Industria Emilia Centrale  0,01 5.000.000 

Totale   82.000.000 
   

 

CREDITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE 
 
Il dettaglio è il seguente: 
 

 
Descrizione 31/12/1997  Incremento Decremento 31/12/1998 Tasso  

 Techimex NV         Lire 250.000.000  (250.000.000) -- 6.25  
                                Valuta 117.960.000  (117.960.000) -- 3,85  

 Totale  367.960.000  (367.690.000) --   
        
 
Il decremento del credito verso Techimex NV per Lire 367.960.000 è relativo  alla 
conversione dello stesso in finanziamento soci avvenuto nel mese di Aprile 1998 come 
indicato  alla voce “ Partecipazioni”.  
 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 
 

I.  RIMANENZE 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 27.932.006.307 

Saldo al 31/12/1997 Lit 24.920.057.702 

Variazioni Lit 3.011.948.605 

 
 

 
 Descrizione  31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  
 Materie prime sussidiarie e di 
consumo 

3.250.411.119 3.051.510.474 198.900.645  

 Prodotti in corso di lavorazione e 
semilavorati 

635.291.095 550.292.109 84.998.986  

 Prodotti Finiti e merci 23.970.158.980 21.318.255.119 2.651.903.861  

 Acconti 76.145.113  76.145.113  

 Totale  27.932.006.307 24.920.057.702 3.011.948.605  

      
 
I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e illustrati 
nella prima parte della presente Nota integrativa. 
 

I valori ottenuti con i criteri applicati non divergono, in misura apprezzabile, rispetto a 
quelli che si sarebbero ottenuti con il criterio dei costi correnti. 
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I valori sono esposti al netto di svalutazioni di materie prime e di prodotti finiti obsoleti o a 
lenta movimentazione rispettivamente per 62 e 600 milioni di lire invariati rispetto 
all'esercizio precedente. 
 

Le rimanenze non sono gravate da vincoli o altre restrizioni del diritto di proprietà. 
 

La variazione in aumento è dovuta, sostanzialmente, alla quantità di Grès Porcellanato in 
giacenza a fine esercizio per effetto dell’entrata in funzione della nuova linea produttiva 
installata presso lo stabilimento di Sassuolo. 
 

 
II.  CREDITI 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 49.008.089.615 

Saldo al 31/12/1997 Lit 44.661.584.870 

Variazioni Lit 4.346.504.745 

 
Si dettagliano come segue : 
 
 Descrizione   31/12/1998   31/12/1997  Variazioni  

 Verso clienti 38.183.566.715 40.771.388.477 (2.587.821.762)  

 Verso imprese controllate 4.304.252.110 823.806.890 3.480.445.220  

 Verso controllanti 333.698.040 419.949.450 (86.251.410)  

 Verso altri                 - a breve 4.010.625.600 764.392.192 3.246.233.408  

                                   - a lungo 2.175.947.150 1.882.047.861 293.899.289  

 Totale  49.008.089.615 44.661.584.870 4.346.504.745  

      
 

I crediti sono valutati al presunto valore di realizzo. 
 

I crediti verso clienti risultano decrementati  di circa 2,6 miliardi di lire in misura correlata 
alla corrispondente voce di ricavo. 
 

Tali crediti  sono esposti al netto di svalutazioni crediti per complessive lire 675.892.703 
(inclusive del fondo per interessi di mora) di cui accantonate lire 339.195.446 
nell’esercizio. 
 

CREDITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE 
 
Il dettaglio è il seguente: 
 
 Descrizione  31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  

 Ricchetti Ceramic. Inc. 555.754 22.442.847 (21.887.093)  

 Klingenberg Dekoramik Gmbh 137.218.776 12.539.394 124.679.382  

 Evers AS 3.491.291.966  3.491.291.966  

 Höganäs Byggkeramikk AS 258.002.541 317.512.708 (59.510.167)  

 Techimex NV 417.183.073 471.311.941 (54.128.868)  

 Totale  4.304.252.110 823.806.890 3.480.445.220  

      
 
Il credito verso la controllata danese Evers AS si riferisce ai dividendi dalla stessa deliberati 
ma non ancora liquidati alla data del bilancio. I crediti verso le altre controllate si 
riferiscono ad operazioni di natura commerciale concluse a normali condizioni di mercato 
ed esigibili entro 12 mesi. 
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CREDITI VERSO ALTRI 
 
 Descrizione  Entro 

12 mesi 
Oltre  

12 mesi 
Totale 

31/12/1998 
Totale 

31/12/1997 
 

 Crediti v. Erario per Iva 963.237.889 226.660.520 1.189.898.409 654.214.174  

 Crediti v. Erario per Irpeg  2.197.722.930 123.510.720 2.321.233.650 120.316.920  

 Credito v. Erario per Irap 551.777.000  551.777.000   

 Crediti verso fornitori 164.953.676  164.953.676 208.394.857  

 Crediti diversi 132.934.105 804.076.728 937.010.833 1.024.823.753  

 Anticipo Imposte T.f.r. 0 862.526.329 862.526.329 492.271.732  

 Depositi Cauzionali 0 159.172.853 159.172.853 146.418.617  

 Totale  4.010.625.600 2.175.947.150 6.186.572.750 2.646.440.053  

       
 

Non sono presenti crediti esigibili oltre 5 anni. 
 

Le variazioni rispetto allo scorso esercizio sono principalmente imputabili all’eccedenza 
degli acconti versati nel 1998 per Irpeg ed Irap, al residuo credito di imposta ceduto dalle 
controllanti Fincisa S.p.A. Sic S.p.A., Finanziaria Nordica ed I.C.C.C. per complessivi 
3.920 milioni di lire  ed al versamento dell’anticipo imposte sul T.F.R. dipendenti, di Lire 
370.254.597, effettuato ai sensi della legge 28/05/1997 n. 140 nonché alla rivalutazione del 
credito medesimo. 
 

I crediti diversi a medio lungo termine includono quanto corrisposto nell’esercizio 1996 a 
fronte  dell’avvenuta iscrizione a ruolo , in via provvisoria, delle imposte dovute ex art. 15 
D.P.R. 602/73 in misura di Lire 768.345.006  per l’accertamento in essere descritto al 
paragrafo “Debiti tributari “ al quale si rimanda. 
 

III.   ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 219.714.460 

Saldo al 31/12/1997 Lit 1.408.172.418 

Variazioni Lit (1.188.457.958) 

 
 
 Descrizione  31/12/1998  31/12/1997  Variazioni  

 Azioni proprie  219.714.460 1.408.172.418 (1.188.457.958)  

 Totale  219.714.460 1.408.172.418 (1.188.457.958)  

      
 
In data 11/12/1997 l’Assemblea dei soci ha autorizzato il Consiglio di Amministrazione a 
porre in essere operazioni di compravendita di azioni proprie sul sistema telematico tramite 
società di intermediazione autorizzata; al 31 dicembre 1998, a seguito di acquisti per n. 
5.080.000 azioni e vendite per n. 5.560.000 azioni effettuate nel periodo, risultano iscritte a 
bilancio n. 152.500 azioni proprie del valore nominale di lire 500 cadauna per un 
controvalore d’acquisto pari a 220 milioni di lire inferiore rispetto  al valore di mercato di 
fine esercizio. 
 

A fronte dei titoli in portafoglio è stata vincolata un'apposita riserva di patrimonio netto di 
pari importo. 
 

L’operatività sui titoli ha generato plusvalenze per circa 943 milioni di lire e minusvalenze 
per circa 2.535 milioni di lire. L’andamento delle quotazioni di borsa dell’azione della 
società stabilizzatesi nella prima metà di maggio 1998 sulle 3.800-3.600 lire, dopo il picco 
di circa L. 4.000 della fine del mese di marzo 1998, ha evidenziato, dalla seconda metà di 
maggio, un trend costantemente e pesantemente negativo fino a segnare il 12.10.98 un 
minimo di L 1.415,  tutto  ciò nonostante  la società  abbia  acquistato, operando  in  contro- 
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tendenza, solo nell’arco degli ultimi cinquanta giorni - dal 21 agosto al 12 ottobre - oltre 
800.000 azioni proprie, elevando il portafoglio azioni proprie sino a 1.842.500 titoli, con un 
prezzo medio unitario di circa lire 2.765. 
L’andamento negativo non è stato proprio solo del titolo della società, ma caratteristica 
generalizzata di tutto il mercato borsistico, improntato ad un marcato pessimismo che 
neppure l’attività di sostegno svolta dalla società, è stata in grado di contrastare. 
Per limitare i danni derivanti da ulteriori cali di Piazza Affari si è ritenuto opportuno 
alienare le azioni proprie possedute, con l’intenzione di procedere a riacquisti qualora i 
corsi del titolo avessero registrato ulteriori diminuzioni. 
Peraltro se la società avesse immesso sul mercato il rilevante portafoglio di azioni proprie 
possedute, pari a circa l’1,8% del capitale sociale, i corsi ne avrebbero risentito 
ulteriormente ed in modo pesante. 
Conseguentemente essendo stata la controllante Fincisa S.p.A. disponibile a farsi carico 
dell’acquisto delle azioni stesse, al fine di  evitare gli effetti negativi come precedentemente 
evidenziato si è deciso di cedere alla controllante stessa, per un prezzo di L. 1.500 per 
azione, con spese di trasferimento a carico della società, n. 1.800.000 di azioni proprie 
possedute, con regolamento del prezzo entro il 21 Ottobre 1998. 
 

IV.  DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 3.289.547.970 

Saldo al 31/12/1997 Lit 3.028.033.964 

Variazioni Lit 261.514.006 

 
 
 Descrizione  31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  
 Depositi bancari 3.248.596.349 3.012.211.635 236.384.714  

 C/C postale  2.163.640 6.151.180 (3.987.540)  

 Denaro e altri valori in cassa 38.787.981 9.671.149 29.116.832  

 Totale  3.289.547.970 3.028.033.964 261.514.006  

      
 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di 
chiusura dell'esercizio. 
 
D) RATEI E RISCONTI 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 395.337.173 

Saldo al 31/12/1997 Lit 320.579.720 

Variazioni Lit 74.757.453 
 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate secondo il criterio della 
competenza temporale. 
La composizione della voce è così dettagliata: 
 
 Descrizione  31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  
Spese promozionali e pubblicitarie  173.351.806 88.689.234 84.662.572  
Canoni finanziari  358.050 24.978.781 (24.620.731)  
Assicurazioni 184.174.920 187.437.720 (3.262.800)  
Altri di ammontare non apprezzabile  37.452.397 19.473.985 17.978.412  
Totale  395.337.173 320.579.720 74.757.453  
      

Le spese promozionali accolgono i costi sostenuti per la realizzazione del  catalogo 
pubblicitario di competenza dell’esercizio 1999. 
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PASSIVITÀ 

A)  PATRIMONIO NETTO 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 139.551.914.125 

Saldo al 31/12/1997 Lit 82.242.948.076 

Variazioni Lit 57.308.966.049 

 

 
 Descrizione  31/12/1997 Destinazione 

risultato 
Altre 

variazioni 
Incrementi 

periodo 
31/12/1998 

 Capitale  40.000.000.000   9.875.000.000 49.875.000.000 
 Riserva da 
sovrapprezzo 
azioni 14.197.593.528 

  

43.482.385.448 57.679.978.976 
 Riserve di 
rivalutazione 490.521.300 

   
490.521.300 

 Riserva legale  460.664.629 329.135.960   789.800.589 
 Riserva per 
azioni proprie 
in portafoglio 1.408.172.418 

 

(1.188.457.958) 

 

219.714.460 
 Altre riserve:      
 Riserva 
straordinaria  508.768.275 1.147.670.747 1.188.457.958  2.844.896.980 
 Riserva per 
contributi in 
c.to capitale  732.133.685    732.133.685 
 Riserve da 
conferimenti 
agevolati  17.862.375.034    17.862.375.034 
 Utile (perdita) 
dell'esercizio 6.582.719.207 (6.582.719.207) 9.057.493.101  9.057.493.101 
 Totale  82.242.948.076 (5.105.912.500) 9.057.493.101 53.357.385.448 139.551.914.125 
       

 
L’utile dell’esercizio chiuso al 31 Dicembre 1997 è stato destinato, come deliberato 
dall’Assemblea dei Soci in data 27 Aprile 1998  per  lire  329.135.960 alla riserva legale, 
per  lire 1.147.670.747 alla riserva straordinaria e per lire 5.105.912.500 a dividendo. 
  

Il  Fondo  Riserva azioni proprie,  vincolato utilizzando la Riserva straordinaria, è stato 
adeguato a fronte delle giacenze di azioni proprie in portafoglio. 
 

La Riserva Straordinaria è stata ripristinata per la quota del Fondo riserva azioni proprie 
liberatasi in relazione al valore delle azioni proprie detenute alla fine dell’esercizio. 
 

In esecuzione delle deliberazioni assunte dall’Assemblea straordinaria degli azionisti del 19 
giugno 1998, è stata data esecuzione all’aumento di capitale sociale a pagamento di Lire 
9.875.000.000 mediante emissione di n. 19.750.000 azioni ordinarie del valore nominale di 
Lire 500 cadauna, godimento 1° gennaio 1998, aventi le stesse caratteristiche di quelle già 
in circolazione, offerte in opzione agli azionisti nel rapporto di una Azione ogni 4 azioni 
possedute al prezzo di Lire 2.700 cadauna, di cui Lire 2.200 a titolo di sovrapprezzo. Ad 
ogni Azione è stato abbinato un “WARRANT GRUPPO CERAMICHE RICCHETTI 1998-2001” 
valido per sottoscrivere, in qualsiasi momento a partire dalla data di emissione e fino al 20 
dicembre 2001, una nuova azione ordinaria ogni 2 Warrant presentati per l’esercizio, al 
prezzo di Lire 3.000 cadauna, di cui Lire 2.500 a titolo di sovrapprezzo. 
Contestualmente l'Assemblea ha deliberato un ulteriore aumento di capitale sociale da 
massime Lire 4.937.500.000 mediante emissione, anche in più riprese, di massime n. 
9.875.000 azioni ordinarie del valore nominale di Lire 500 cadauna, da riservarsi 
esclusivamente all’esercizio dei Warrant. 
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La suddetta delibera è stata omologata dal Tribunale di Modena in data 20 giugno 1998 
con decreto n. 2.560. 
 

Il capitale sociale, interamente sottoscritto e versato, include un importo di circa 504 
milioni di lire derivante da un utilizzo della riserva di rivalutazione monetaria effettuato  
nel  corso del 1996;   è così composto: 
 
 Azioni Numero Valore nominale   
Ordinarie  99.750.000 500 

Totale  99.750.000 500 
   

 
 

Ai sensi dell’art.105 del D.P.R. 917/86 come modificato dal Dlgs. 467/97, si riporta di 
seguito il riepilogo dei crediti d’imposta (pieno e limitato) in relazione alle riserve e fondi 
in essere al 31 dicembre 1998 : 
 
 BASKET A   
    
 Saldo al 31.12.1997 1.672.258.000  
 Imposte esercizio 1997 1.626.489.000  
 Utilizzo per dividendi distribuiti esercizio 1998 (2.906.434.000)  
    
 Saldo al 31.12.1998 392.313.000  
 Imposte liquidate per esercizio 1998 814.699.000  
 1/10 franchigia presente al 31.12.97 (2°quota) 47.816.000  

    
 Totale imposte memorizzate nel basket A al 31.12.1998 1.254.828.000  

     
 
 BASKET B   
    
 Saldo al 31.12.1997 -  
 Imposte esercizio 1997 1.188.295.000  
 Utilizzo per dividendi distribuiti esercizio 1998 (92.268.000)  
    
 Saldo al 31.12.1998 1.096.027.000  
 58,73% del 95 dividendi esteri incassati 3.374.971.000  
 58,73% della parte di utile non tassato per effetto DIT 479.004.000  

    
 Totale imposte memorizzate nel basket B al 31.12.1998 4.950.002.000  

     
In relazione alle residue riserve in sospensione di imposta si segnala che non sono state 
stanziate imposte a fronte delle stesse in quanto allo stato attuale si ritiene che non verranno 
effettuate operazioni che ne determinino la tassazione. 
 
 

B)  FONDI PER RISCHI E ONERI 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 624.602.494 

Saldo al 31/12/1997 Lit 546.670.839 

Variazioni Lit 77.931.655 

 
Si dettagliano come segue: 
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 Descrizione  31/12/1997 Incrementi  Decrementi 31/12/1997  

 Fondo indennità 
clientela agenti 

546.670.839 92.027.918 (48.298.033) 590.400.724  

 Fondo oscillazione  
cambi 

 34.201.770  34.201.770  

 Totale  546.670.839 126.229.688 (48.298.033) 624.602.494  
       

 

Il fondo indennità clientela agenti accantonato in bilancio rappresenta una ragionevole 
previsione degli oneri che risulterebbero a carico della società in caso di interruzione del 
rapporto di agenzia. 
 
 

C)  TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 9.473.860.730 

Saldo al 31/12/1997 Lit 8.917.015.570 

Variazioni Lit 556.845.160 

 
La variazione è così costituita: 
 

 Variazioni Importo  
Riporto dati al 31/12/1997 8.917.015.570 
Incremento dell’esercizio 1.705.122.342 
Decremento per erogazioni dell’esercizio (1.148.277.182) 

Totale  9.473.860.730 
  

 
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/1998  verso i 
dipendenti in forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti. 
 

D)  DEBITI 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 89.055.563.412 

Saldo al 31/12/1997 Lit 79.424.031.266 

Variazioni Lit 9.631.532.146 

 
I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa: 
 
 Descrizione  31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  

 Debiti verso banche      entro 12 mesi 33.192.758.136 28.985.970.596 4.206.787.540  

                                      oltre 12 mesi 18.323.122.525 14.698.616.627 3.624.505.898  

                              di ciò oltre 5 anni 4.529.782.122 - 4.529.782.122  
 Acconti 17.500.000 46.620.689 (29.120.689)  

 Debiti verso fornitori 26.143.342.209 22.285.135.184 3.858.207.025  

 Debiti verso imprese controllate 1.815.653.500 1.839.132.580 (23.479.080)  

 Debiti verso società controllante e sue 
controllate 

3.721.602.627 4.643.397.393 (921.794.766)  

 Debiti tributari 1.334.021.694 2.204.323.695 (870.302.001)  

 Debiti verso Istituti di previdenza e 
sicurezza sociale  

1.421.522.796 1.457.333.909 (35.811.113)  

 Altri debiti 3.086.039.925 3.263.500.593 (177.460.668)  

 Totale  89.055.563.412 79.424.031.266 9.631.532.146  
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DEBITI VERSO BANCHE 
 
Il dettaglio è il seguente: 
 
 Descrizione  31/12/1997 Trasferimento 

quote a  breve 
Variazione de l 

periodo 
31/12/1998  

 Esigibili entro l’esercizio successivo:     

 Conti Correnti 8.320.755.609  (2.595.902.531) 5.724.853.078  

 Finanziamenti Export 10.289.720.927  (4.197.309.971) 6.092.410.956  

 Finanziamento a breve 
termine   11.000.000.000 11.000.000.000 

 

 Quota corrente finanzia - 
mento a medio termine 10.375.494.060 10.375.494.102 (10.375.494.060) 10.375.494.102 

 

 Esigibili oltre l’esercizio successivo e non      

 oltre 5 anni 14.698.616.627 (10.375.494.102) 9.470.217.878 13.793.340.403  

 Esigibili oltre 5 anni   4.529.782.122 4.529.782.122  

 Totale  43.684.587.223 - 7.831.293.438 51.515.880.661  

       
 
L’importo del debito verso banche  a medio termine si riferisce al finanziamento ricevuto 
nell’esercizio 1995 rimborsabile in  rate mensili di 865 milioni di lire fino al 31 maggio 
2000; inoltre esso include un nuovo finanziamento di 11 miliardi di lire ricevuto 
nell’esercizio, rimborsabile in rate trimestrali a partire dal 30 settembre 2000 fino al 30 
giugno 2005. 
 

DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE 
 

Si dettagliano come segue : 
 
 Descrizione  31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  

 Ricchetti Ceramic. Inc. 126.814.151 120.923.041 5.891.110  

 Cinca Companhia Ind. Ceramica SA 5.082.948 - 5.082.948  

 C.F.C. SA 3.682.060 - 3.682.060  

 Klingenberg Dekoramik Gmbh 352.483.795 700.380.967 (347.897.172)  

 CC Höganäs Byggkeramik AB 279.081.642 88.802.596 190.279.046  

 Oy Pukkila AB 722.629.566 621.832.054 100.797.512  

 Evers AS 261.245.242 283.213.348 (21.968.106)  

 Techimex NV 64.634.096 23.980.574 40.653.522  

 Totale  1.815.653.500 1.839.132.580 (23.479.080)  

      
 
I debiti verso le società controllate si riferiscono ad operazioni di natura commerciale 
concluse a normali condizioni di mercato e sono esigibili entro 12 mesi. 
 

DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE DALLA CONTROLLANTE 
 

Si dettagliano come segue : 
 

 Descrizione  31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  

 Fincisa S.p.A. 1.600.000.000  1.600.000.000  

 Industrie Ceramiche Cisa Cerdisa Spa 1.698.146.699 4.473.693.663 (2.775.546.964)  

 Grès 2000 S.r.l. 153.455.928 169.703.730 (16.247.802)  

 Sic S.p.A. 270.000.000 - 270.000.000  

 Totale  3.721.602.627 4.643.397.393 (921.794.766)  
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I debiti verso I.C.C.C. e Grès 2000 si riferiscono ad operazioni di natura commerciale 
concluse a normali condizioni di mercato e sono esigibili entro 12 mesi. I debiti verso 
Fincisa S.p.A. e Sic S.p.A. sono relativi alla cessione di crediti Irpeg, avvenuta 
nell’esercizio. 
 

DEBITI TRIBUTARI 
 

Si dettagliano come segue : 
 

 Descrizione  31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  

 Erario per imposte correnti  952.794.702 (952.794.702)  

 Erario  per  IRPEF 1.275.943.016 1.130.266.224 145.676.792  

 Erario per Imposta Patrimoniale   110.122.000 (110.122.000)  

 Altri debiti verso l’Erario 58.078.678 11.140.769 46.937.909  

 Totale  1.334.021.694 2.204.323.695 (870.302.001)  

      
 
L’ultimo esercizio definito con l’Amministrazione Tributaria  è quello chiuso al 
31/12/1991. 
 

Nel corso del 1995 è stato notificato alla società un avviso di accertamento relativo 
all’operazione di conferimento del ramo d’azienda dello stabilimento di Fiorano, effettuata 
nel 1991, a fronte del quale sono state accertate maggiori imposte per 2.106 milioni di lire, 
oltre a pene pecuniarie di pari importo. Con sentenza del 9 novembre 1998 la Commissione 
Tributaria  Provinciale di Modena ha ridotto a 1.096 milioni di lire, oltre pene pecuniarie di 
pari importo, le richieste avanzate dall’Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette di 
Sassuolo (Modena); la società, a fronte di tale sentenza, ha deciso di ricorrere presso la 
Commissione Regionale.  
 

Nel presente bilancio non è stato effettuato alcun accantonamento a fronte di tale passività 
potenziale in quanto alcuni soci hanno garantito alla società la copertura degli oneri che 
dovessero derivare da un esito sfavorevole del contenzioso in essere. 
 

Inoltre nel corso dei mesi da maggio a luglio 1997 la Società  è stata oggetto di verifica 
generale  da parte della Guardia di Finanza in relazione ai periodi di imposta 1995 e 1996, 
cui non è ancora seguito alcun avviso di accertamento da parte dei competenti uffici IIDD 
ed Iva. 
 

Il verbale di constatazione finale redatto in data 24 luglio 1997 ha evidenziato contestazioni 
ai fini delle imposte dirette, principalmente legate alla svalutazione di alcune 
partecipazioni. Non si ritiene probabile che da tali contestazioni emergeranno passività di 
rilievo, supportati in ciò da autorevoli pareri acquisiti in merito. 
 

DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E ASSISTENZA 
 

Si dettagliano come segue : 
 

 Descrizione  31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  

 Debito verso Inps 1.202.191.606 1.305.032.022 (102.840.416)  

 Debito verso Inail e Istituti minori 219.331.190 152.301.887 67.029.303  

 Totale  1.421.522.796 1.457.333.909 (35.811.113)  

      
 



 51

 

ALTRI DEBITI 
 
Si dettagliano come segue : 
 
 Descrizione  31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  

 Debiti verso il personale dipendente 1.962.084.459 1.727.316.835 234.767.624  

 Note di accredito da emettere 943.036.408 1.422.302.464 (479.266.056)  

 Debiti verso clienti 128.197.626 73.533.327 54.664.299  

 Altri debiti minori 52.721.432 40.347.967 12.373.465  

 Totale  3.086.039.925 3.263.500.593 (177.460.668)  

      
 

E)  RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 194.964.383 

Saldo al 31/12/1997 Lit 413.210.661 

Variazioni Lit (218.246.278) 

 
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della 
competenza temporale. La composizione della voce è così dettagliata: 
 
 Descrizione  31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  

 Interessi finanziamenti  194.964.383 405.869.880 (210.905.497)  

 Premi per assicurazioni - 7.340.781 (7.340.781)  

 Totale  194.964.383 413.210.661 (218.246.278)  

      
 

CONTI D'ORDINE 
 
Il dettaglio è il seguente : 
 
 Descrizione  31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  

 Garanzie prestate a società controllate 132.248.000 136.164.000 (3.916.000)  

 Garanzie prestate a terzi 15.324.182.360 45.843.650 15.278.338.710  

 Impegni per canoni leasing a scadere 325.538.209 892.438.295 (566.900.086)  

 Totale  15.781.968.569 1.074.445.945 14.707.522.624  

      
 
Le garanzie prestate a società controllate sono relative alla fidejussione prestata alla Banca 
Commerciale Italiana a fronte dei rapporti in essere con la società Ricchetti Ceramic Inc. -
Usa. 
 

L’incremento di  Lire 15.278.338.710 nelle garanzie prestate a terzi è relativo alle 
fidejussioni  rilasciate da Rolo Banca  1473 S.p.A. per Lire 12.459.915.510 e Banca 
Popolare dell’Emilia per Lire 2.818.423.200 a favore della società  Laufen a garanzia dei 
pagamenti pattuiti per le acquisizioni Bellegrove e Cinca. 
 

E' stato inoltre posto in essere un contratto di "Collar" a copertura delle fluttuazioni dei tassi 
di interesse a fronte di un finanziamento in essere; il differenziale maturato e realizzato a 
fine esercizio, tra il tasso di riferimento (floor) ed il tasso applicato sul finanziamento, è 
stato contabilizzato per competenza. 
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CONTO ECONOMICO 
 

A seguire sono illustrati i dettagli delle principali poste del conto economico.  Al fine di 
favorire l’interpretazione dei dati relativi all’esercizio 1998 sono stati presentati, a fini 
comparativi, i dati di bilancio 1997. 
 

VALORE DELLA PRODUZIONE 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 121.524.972.144 

Saldo al 31/12/1997 Lit 126.286.716.294 

Variazioni Lit (4.761.744.150) 

 
Il dettaglio è il seguente: 
 

 Descrizione  31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  

 Ricavi vendite e prestazioni 118.063.057.508 123.075.438.798 (5.012.381.290)  

 Variazioni rimanenze prodotti 3.004.852.658 2.574.423.149 430.429.509  

 Incrementi immobilizzazioni per 
lavori interni 

42.988.553 67.874.970 (24.886.417)  

 Altri ricavi e proventi 414.073.425 568.979.377 (154.905.952)  

 Totale  121.524.972.144 126.286.716.294 (4.761.744.150)  

      
 
La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella parte della Relazione sulla 
gestione. 
 

RICAVI PER CATEGORIA DI ATTIVITÀ 
 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni e gli altri ricavi e proventi vengono così ripartiti: 
 
 Categoria 31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  

 Vendite merci 1.832.498.431 1.989.485.972 (156.987.541)  

 Vendite prodotti 115.940.156.793 120.645.052.409 (4.704.895.616)  

 Vendite accessori 290.402.284 440.900.417 (150.498.133)  

 Altre 414.073.425 568.979.377 (154.905.952)  

 Totale  118.477.130.933 123.644.418.175 (5.167.287.242)  

      
 

RICAVI  PER AREA GEOGRAFICA 
 

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono così ripartiti per area geografica: 
 
 Area 31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  

 Italia  35.700.539.559 35.776.686.437 (76.146.878)  

 Europa 52.270.875.030 52.166.804.399 104.070.631  
 Nord America 12.834.217.319 15.147.463.638 (2.313.246.319)  

 Sud America 1.997.948.000 2.901.950.000 (904.002.000)  
 Asia 10.050.567.713 11.447.982.227 (1.397.414.514)  

 Australia  4.063.337.887 4.601.420.097 (538.082.210)  

 Africa 1.145.572.000 1.033.132.000 112.440.000  

 Totale  118.063.057.508 123.075.438.798 (5.012.381.290)  
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Il mercato nazionale rimane, in termini di fatturato, coerente con i valori raggiunti nel 
precedente esercizio, anche grazie alla politica commerciale sempre più attenta, in un 
mercato non in espansione, a soddisfare le richieste della clientela con prodotti specifici. 
Anche il mercato europeo non denota scostamenti di rilievo e risente del duplice effetto di 
espansione delle vendite nei paesi del Nord Europa parzialmente compensata da una 
contrazione nei mercati dell’Est Europa e dei mercati consolidati di Francia e Germania. 
La contrazione del mercato americano è stata determinata da alcuni fattori: 
- per il mercato sud americano ha giocato negativamente la crisi del Brasile e la 

conseguente svalutazione del Real che hanno diminuito la competitività del prodotto 
Ricchetti rispetto a alle produzioni locali;  

- per il mercato nord americano essa è riconducibile, principalmente, al ritardo da parte 
della società nel presentarsi sul mercato locale con le nuove produzioni di grès 
porcellanato, cosa che ha offerto alla concorrenza l’opportunità di prepararsi e contrastare 
più efficacemente la successiva penetrazione del mercato da parte Ricchetti; a tale aspetto 
si unisce l’effetto derivante dalla strategia commerciale seguita e volta ad abbandonare la 
fornitura dei clienti ritenuti non remunerativi o strategici. Il mercato nord americano 
rimane, peraltro, un mercato di grande interesse e potenzialità. 

La contrazione dell’area asiatica, tipicamente un mercato di “progetti”, determina una 
riduzione di fatturato che risulta dall’accresciuta concorrenza esercitata dai produttori 
operanti sul mercato; l’azione di adeguamento delle politiche commerciali aziendali 
all’evoluzione del mercato non ha però consentito un sufficiente recupero in termini di 
quote di mercato e di volumi.  
 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 114.736.022.167 

Saldo al 31/12/1997 Lit 114.121.991.909 

Variazioni Lit 614.030.258 

 
 
 Descrizione  31/12/1998  31/12/1997  Variazioni  

 Materie prime, sussidiarie e merci 35.427.468.388 35.695.169.047 (267.700.659)  

 Servizi 40.026.116.191 39.825.400.839 200.715.352  

 Godimento di beni di terzi 862.186.046 1.114.168.734 (251.982.688)  

 Salari e stipendi 20.904.738.482 19.540.806.752 1.363.931.730  

 Oneri sociali 7.474.941.199 8.390.690.909 (915.749.710)  

 Trattamento di fine rapporto 1.705.122.342 1.579.264.825 125.857.517  

 Ammortamento immobilizzazioni 
immateriali 

1.323.861.580 1.016.879.791 306.981.789  

 Ammortamento immobilizzazioni 
materiali 

5.496.367.200 6.122.628.936 (626.261.736)  

 Svalutazioni crediti attivo circolante 339.195.446 303.056.246 36.139.200  

 Variazione rimanenze materie prime  69.049.166 (561.330.948) 630.380.114  

 Oneri diversi di gestione 1.106.976.127 1.095.256.778 11.719.349  

 Totale  114.736.022.167 114.121.991.909 614.030.258  

      
 

COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI 
 

Sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della Relazione sulla gestione e 
all'andamento del punto A (Valore della produzione) del Conto economico. 
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COSTI PER SERVIZI 
 

Il dettaglio dei costi per servizi è il seguente (in milioni di lire): 
 
 Descrizione  31/12/1998  31/12/1997  Variazioni  

 Energie  9.546.219.436 10.398.108.092 (851.888.656)  

 Lavorazioni esterne 9.358.468.900 8.333.749.022 1.024.719.878  

 Provvigioni e oneri accessori 8.920.923.852 9.463.093.339 (542.169.487)  

 Manutenzioni e riparazioni 3.792.883.645 3.419.332.502 373.551.143  

 Trasporti su vendite 875.361.584 1.180.748.967 (305.387.383)  

 Spese assicurative 453.017.809 462.554.658 (9.536.849)  

 Fiere e mostre 356.347.191 509.481.699 (153.134.508)  

 Incentivi clientela  1.188.281.550 1.243.935.546 (55.653.996)  

 Spese Marketing 511.405.113 461.632.496 49.772.617  

 Compensi amministratori 1.290.000.000 1.140.000.000 150.000.000  

 Compensi sindaci 77.520.000 77.240.000 280.000  

 Consulenze amministrative, 
commerciali e tecniche 1.032.196.807 1.039.060.624 (6.863.817) 

 

 Rimborsi spese e viaggi 757.621.580 640.499.879 117.121.701  

 Postelegrafoniche 514.516.421 472.158.990 42.357.431  

 Spese per il personale dipendente 274.288.337 243.929.230 30.359.107  

 Altri minori 1.077.063.966 739.875.795 337.188.171  

 Totale  40.026.116.191 39.825.400.839 200.715.352  

      
 
La diminuzione del costo per energia deriva, sostanzialmente, dalla diminuzione del prezzo 
del metano verificatasi nel corso dell’esercizio; sul fronte del costo per lavorazioni esterne, 
l’aumento che emerge è legato alla variazione del mix produttivo che richiede interventi 
esterni sempre più personalizzati finalizzati alla realizzazione dei pezzi “speciali” richiesti 
dalla clientela. Alla contrazione del fatturato è legata la diminuzione delle provvigioni e dei 
costi di trasporto sulle vendite. 
 

COSTI PER IL PERSONALE 
 

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente, ivi compresi i miglioramenti 
di merito, passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e 
accantonamenti di legge e contratti collettivi.  
 

AMMORTAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla 
base della residua possibilità di utilizzo dei cespiti. 
 

SVALUTAZIONI DEI CREDITI COMPRESI NELL'ATTIVO CIRCOLANTE E 
DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 
 

Svalutazioni per Lire 339.195.446 operate al fine di ricondurre i crediti  al presunto valore 
di realizzo. 
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ONERI DIVERSI DI GESTIONE 
 
Gli oneri diversi di gestione sono così composti: 
 

 Descrizione  31/12/1998 31/12/1997 Variazioni  
Perdite su crediti non coperte da 
specifico fondo 

- 91.327.023 (91.327.023)  

Perdite uscite cespiti 465.267 3.813.637 (3.348.370)  
Altre Imposte e tasse ( ICI, Iciap, 
Bollo, Tassa Rifiuti ecc.) 451.861.942 477.633.061 (25.771.119) 

 

IVA indetraibile su cessioni gratuite 
Cee 95.810.809 68.328.053 27.482.756 

 

Contributi Associazione di categoria 
(Assopiastrelle) 84.019.064 80.845.086 3.173.978 

 

Sopravvenienze per accrediti a Clienti 398.231.987 303.866.441 94.365.546  
Altri oneri 76.587.058 69.443.477 7.143.581  

Totale  1.106.976.127 1.095.256.778 11.719.349  
     

 

C)  PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 4.696.761.124 

Saldo al 31/12/1997 Lit (2.339.936.178) 

Variazioni Lit 7.036.697.302 

 
Il dettaglio è il seguente: 
 
 Descrizione  31/12/1998  31/12/1997  Variazioni  

 Proventi da partecipazioni 9.588.386.113 2.129.810.124 7.458.575.989  

 Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 6.297.747 57.265.296 (50.967.549)  

 Da titoli iscritti nell’attivo circolante 1.158.881.156 11.480.341 1.147.400.815  

 Proventi diversi dai precedenti 643.779.178 702.315.736 (58.536.558)  

 (Interessi e altri oneri finanziari) (6.700.583.070) (5.240.807.675) (1.459.775.395)  

 Totale  4.696.761.124 (2.339.936.178) 7.036.697.302  

      
 
I proventi da partecipazioni sono relativi ai dividendi riconosciuti nell’esercizio dalle 
controllate Klingenberg Dekoramik Gmbh, CC Höganäs Byggkeramik Svezia, Evers SA e 
dalla collegata Adesital. 
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PROVENTI FINANZIARI 
 
 Descrizione Controllate Collegate  Altre  Totale  

31/12/1998 

Totale  

31/12/1997 

Variazione   

 Proventi da partecipazioni       

 9.540.330.606 48.055.507  9.588.386.113 2.129.810.124 7.458.575.989 

 Proventi da vendite azioni proprie  943.699.176 943.699.176 6.043.675 937.655.501 

 Proventi da titoli   215.181.980 215.181.980 5.436.666 209.745.314 

 Interessi bancari e postali  83.866.324 83.866.324 9.368.694 74.497.630 

 Interessi da clienti  115.243.123 115.243.123 180.325.572 (65.082.449) 

 Interessi su finanziamenti      

 6.297.747   6.297.747 57.265.296 (50.967.549) 

 Interessi su altri crediti  
91.112.193  31.709.197 122.821.390 23.588.615 99.232.775 

 Abbuoni attivi  9.429.340 9.429.340 25.855.272 (16.425.932) 

 Utili su cambi  312.419.001 312.419.001 314.672.583 (2.253.582) 

 Altri proventi finanziari    148.505.000 (148.505.000) 

 Totale  9.637.740.546 48.055.507 1.711.548.141 11.397.344.194 2.900.871.497 8.496.472.697 

         
 

INTERESSI  ATTIVI DA IMPRESE CONTROLLATE 
 
 Descrizione Importo  
United  Tiles SA                        - Lussemburgo 64.888.995 

C.F.C. SA                                  - Lussemburgo 26.223.198 

Techimex NV                            - Belgio 6.297.747 

Totale  97.409.940 

  
 

INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI 
 
Il dettaglio è il seguente: 
 
 Descrizione  Controllate Altre  31/12/1998  31/12/1997 Variazioni  

 Interessi bancari  870.958.285 870.958.285 1.004.378.459 (133.420.174)  

 Interessi medio credito  1.349.107.705 1.349.107.705 2.501.439.531 (1.152.331.826)  

 Interessi altri 
debiti 

3.682.060 20.106.540 23.788.600 1.181.885 22.606.715  

 Abbuoni  passivi 129.447.238 1.149.883.402 1.279.330.640 1.207.962.052 71.368.588  

 Perdite su azioni proprie   2.534.570.536 2.534.570.536  2.534.570.536  

 Perdite su cambi  327.335.311 327.335.311 146.907.279 180.428.032  

 Altri oneri finanziari  315.491.993 315.491.993 378.938.469 (63.446.476)  

 Totale  133.129.298 6.567.453.772 6.700.583.070 5.240.807.675 1.459.775.395  

        
 



 57

D)  RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 0 

Saldo al 31/12/1997 Lit (510.850.000) 

Variazioni Lit (510.850.000) 

 

SVALUTAZIONI 
 
 Descrizione  31/12/1998  31/12/1997  Variazioni  

 Di partecipazione - 510.850.000 (510.850.000)  

 Totale  - 510.850.000 (510.850.000)  

      
 
 

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO 
 
Saldo al 31/12/1998 Lit 2.428.218.000 

Saldo al 31/12/1997 Lit 2.731.219.000 

Variazioni Lit (303.001.000) 

 
Trattasi delle imposte Irpeg e Irap di competenza dell’esercizio. 
 

Si ricorda che con l’anno 1998 l’aliquota IRPEG passa dal 21 per cento al 37 per cento 
essendosi esaurita, con l’esercizio chiuso al 31 dicembre 1997, l’agevolazione  ai sensi del 
D.L. 10 giugno 1994 n. 357.   
 

Il carico di imposte risente dei benefici effetti prodotti dalla introduzione della Dual Income 
Tax  (D.I.T.) che ha consentito un risparmio di imposta pari a circa 300 milioni di lire. 
 
 

ALTRE INFORMAZIONI 
  
Ai sensi di legge ed in ossequio alll’art.32 del Regolamento Consob nr. 11520 del 01 luglio 
1998 vengono date le seguenti informazioni : 
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COMPENSI CORRISPOSTI AGLI AMMINISTRATORI, AI SINDACI E AI 
DIRETTORI GENERALI   
 

Soggetto Descrizione carica Compensi 
Cognome  

e 
 Nome 

Carica  
ricoperta 

Durata  
della  
carica 

Emolumenti  
per la  
carica 

Benefici  
non  

monetari 

Bonus  
e  

altri incentivi  

Altri  
compensi 

Renzo  
Arletti 

Presidente e  
Amm.re Delegato 

1-1 31-12-98 
 

900.000.000
 

  

Oscar  
Zannoni 

Vice Presidente 1-1 31-12-98 250.000.000   

Nedo  
Brogi 

Consigliere e 
Direttore Generale 

1-1 31-12-98 10.000.000   607.991.080 
(*)    

Antonio 
Camellini 

Consigliere 1-1 31-12-98 40.000.000   

Giuliano  
Panizzi 

Consigliere 1-1 31-12-98 30.000.000   

Giancarlo  
Pellati 

Consigliere 1-1 31-12-98 50.000.000   

Gaetano  
Zaccarelli 

Consigliere 1-1 31-12-98 10.000.000   

 Totale  1.290.000.000   607.991.080
Clodomiro  
Zanasi 

Presidente  
Collegio Sindacale 

1-1 31-12-98 32.640.000    

Alberto  
Baraldi 

Sindaco Effettivo 1-1 31-12-98 22.440.000    

Edoardo 
Rossini 

Sindaco Effettivo 1-1 30-10-98 18.650.000    

Dalco’  
Cristiana 

Sindaco Supplente 1-1 30-10-98 -    

 Eugenio  
 Orienti 

Sindaco Supplente 
(effettivo da 31-10) 

01-01 31-12-98 3.790.000    

 Totale  77.520.000 - - -

 
(*) Il dato riportato per il consigliere Nedo Brogi è riferito alla retribuzione quale dirigente della 
società. 
 
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 
risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 
Sassuolo , 19  Marzo 1999 
 
        Per il Consiglio di Amministrazione  
              Il  Presidente 
           Arletti  Dr .Renzo  
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO PER GLI ESERCIZI CHIUSI AL  31/12/1997 E 31/12/1998 
 (in milioni di Lire) 
 
 
  Capitale    

sociale 
Riserva 

sovrapprezzo 
azioni  

Riserva di  
rivalutazione 

Riserva  
legale 

Riserva 
azioni  

proprie 

Riserva 
straordinaria 

Riserva  da  
conferimento 

agevolato 

Riserva 
contributo 

 cto capitale  

Risultato 
d’esercizio 

Totale  

 Saldo al 31-12-1996 40.000 14.198 490 290  2.975 17.862 732 3.404 79.951  

 Destinazione del risultato e utilizzo delle riserve per dividendo   170  (766)   (3.404) (4.000)  

 Utilizzo  per costituzione f.do riserva azioni proprie      1.408 (1.408)      

 Utilizzo delle riserve per imposta patrimoniale       (292)    (292)  

 Arrotondamento    1      1  

 Risultato dell'esercizio         6.583 6.583  

 Saldo al 31-12-1997 40.000 14.198 490 461 1.408 509 17.862 732 6.583 82.243  

 Destinazione del risultato    329  1.148   (6.583) (5.106)  

 Aumento capitale sociale a pagamento 9.875 43.482        53..357  

 Adeguamento fondo  riserva azioni proprie     (1.188) 1.188    -  

 Arrotondamento   1       1  

 Risultato dell'esercizio         9.057 9.057  

 Saldo al 31-12-1998 49.875 57.680 491 790 220 2.845 17.862 732 9.057 139.552  
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RENDICONTO FINANZIARIO AL BILANCIO  
CHIUSO IL 31/12/1998 (milioni di lire ) 
 31/12/1998 31/12/1997 
Indebitamento finanziario iniziale  39.249 46.275 
Flusso monetario dell’attività d’esercizio   
Utile d’esercizio 9.057 6.583 
Ammortamento e svalutazione immobilizzazioni immateriali 1.324 1.017 
Ammortamento e svalutazione immobilizzazioni materiali 5.496 6.123 
Accantonamenti netti a fondi rischi 78 (4) 
Accantonamento al fondo TFR 1.705 1.579 
Svalutazioni di immobilizzazioni finanziarie  - 511 
Variazione del capitale circolante (5.556) (973) 

Totale  12.104 14.836 
Flusso monetario dell’attività di investimento   
Incremento di Immobilizzazioni immateriali (1.692) (40) 
Incremento di Immobilizzazioni materiali (5.002) (2.714) 
Incremento di Immobilizzazioni finanziarie  (61.355) (1.333) 
Valore netto dei cespiti venduti 10 - 
Decremento Immobilizzazioni finanziarie  - 1.562 
Decremento (Incremento)  dei crediti oltre i 12 mesi 74 (413) 
Utilizzo del fondo TFR (1.148) (581) 

Totale  (69.113) (3.519) 
Flusso finanziario da attività di capitale    
Variazione del capitale  9.875  
Incremento riserve 43.482  
Dividendi (5.106) (4.000) 
Utilizzo  riserve - (291) 
Totale  48.251 (4.291) 
Indebitamento finanziario finale  48.007 39.249 
   
Capitale circolante generato dalla gestione    
Variazione attività correnti   
Aumento (Diminuzione) delle rimanenze di magazzino 3.012 3.136 
Aumento (Diminuzione) dei crediti verso controllate 3.480 (596) 
Aumento (Diminuzione) dei crediti verso controllante (86) 420 
Aumento (Diminuzione) dei crediti verso clienti (2.587) (1.911) 
Aumento (Diminuzione) altri crediti 3.247 (1.377) 
Aumento (Diminuzione) dei ratei e risconti attivi 74 (23) 
Totale  7.140 (351) 
Variazione passività correnti   
Aumento (Diminuzione) dei debiti verso fornitori 3.858 (4.850) 
Aumento (Diminuzione) del debito verso controllanti (921) 2.267 
Aumento (Diminuzione) del debito verso controllate (23) 1.156 
Aumento (Diminuzione) dei debiti tributari (870) 903 
Aumento (Diminuzione) dei debiti verso istituti previdenziali (36) (27) 
Aumento (Diminuzione) degli altri debiti (206) (477) 
Aumento (Diminuzione) dei ratei e risconti passivi (218) (296) 
Totale  1.584 (1.324) 
Variazione del capitale circolante 5.556 973 
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BILANCIO DI ESERCIZIO  AL 31/12/1998   

rielaborato  in EURO (1EURO = 1936,27 LIRE) 
( come da Comunicazione Consob  n. 98083971 del 26 ottobre 1998) 

  
   
 
 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/1998 Euro 31/12/1997 Euro 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   

B) Immobilizzazioni   

I. Immateriali   
1) Costi di impianto e di ampliamento 844.221 289.264 
2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità   
3) Diritti brevetto ind.le e  utilizzo di opere dell'ingegno 58.050 60.635 
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili   
5) Avviamento   
6) Immobilizzazioni in corso e acconti   
7) Altre 766.901 1.129.121 
Totale  1.669.172 1.479.020 

II. Materiali   
1) Terreni e fabbricati 7.408.602 7.925.177 
2) Impianti e macchinario 6.540.964 6.546.549 
3) Attrezzature industriali e commerciali 130.273 90.445 
4) Altri beni 188.863 141.149 
5) Immobilizzazioni in corso e acconti 194.016 19.967 

Totale  14.462.718 14.723.287 
III. Finanziarie    

1) Partecipazioni in:   
a) imprese controllate 64.026.627 33.400.008 
b) imprese collegate 1.428.353 367.725 
c) imprese controllanti   
d) altre imprese 42.349 42.349 

Totale 65.497.330 33.810.082 

2) Crediti   

a) verso imprese controllate  entro 12 mesi  190.035 
b) verso imprese collegate   
c) verso controllanti   
d) verso altri   

Totale  190.035 
3) Altri titoli   
4) Azioni proprie    
Totale  65.497.330 34.000.118 

Totale  immobilizzazioni 81.629.220 50.202.424 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/1998 Euro 31/12/1997 Euro 
 

C) Attivo circolante   

I. Rimanenze    
1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 1.678.697 1.575.974 
2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavor.   328.100 284.202 
3) Lavori in corso su ordinazione 10.333.977 11.009.960 
4) Prodotti finiti e merci 2.045.577  
5) Acconti 39.326  
Totale  14.425.677 12.870.136 

 

II. Crediti   
1) Verso clienti   

- entro 12 mesi 19.720.166 21.056.665 
- oltre 12 mesi   

Totale 19.720.166 21.056.665 
2) Verso imprese controllate   

- entro 12 mesi 2.222.961 425.461 
- oltre 12 mesi   

Totale 2.222.961 425.461 
3) Verso imprese collegate   

- entro 12 mesi   
- oltre 12 mesi   

Totale   
4) Verso controllanti   

- entro 12 mesi 172.341 216.886 
- oltre 12 mesi   

Totale 172.341 216.886 
5) Verso altri   

- entro 12 mesi 2.071.315 394.776 
- oltre 12 mesi 1.123.783 971.997 

Totale 3.195.098 1.366.772 
Totale   25.310.566 23.065.784 
III. Attività finanziarie che non costituiscono   
immobilizzazioni 

  

1) Partecipazioni in imprese controllate   
2) Partecipazioni in imprese collegate   
3) Partecipazioni in imprese controllanti   
4) Altre partecipazioni   
5) Azioni proprie  113.473 727.260 
                                  (Valore nominale) 39.380 163.329 
6) Altri titoli   
Tot ale  113.473 727.260 

IV. Disponibilità liquide  
  

1) Depositi bancari e postali 1.678.877 1.558.854 
2) Assegni   
3) Denaro e valori in cassa 20.032 4.995 

Totale  1.698.910 1.563.849 
Totale  at t ivo  c ircolante  41.548.626 38.227.029 

 

D) Ratei e risconti   

- disaggio su prestiti   
- vari 204.175 165.566 

Totale  rate i  e  r i scont i  204.175 165.566 
 

TOTALE ATTIVO 123.382.021 88.595.018 
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STATO  PATRIMONIALE  PASSIVO 31/12/1998 Euro 31/12/1997 Euro 

A) Patrimonio netto   

I.  Capitale  25.758.288 20.658.276 
II.  Riserva da sovrapprezzo delle azioni 29.789.223 7.332.445 
III.  Riserva di rivalutazione 253.333 253.333 
IV.  Riserva legale  407.898 237.913 
V.  Riserva per azioni proprie in portafoglio 113.473 727.260 
VI.  Riserve statutarie    
VII. Altre riserve   

 Riserva straordinaria  1.469.267 262.757 
 Riserva Contributi in conto capitale  378.115 378.115 
 Riserve da conferimenti agevolati  9.225.147 9.225.147 
 Avanzo fusione   

VIII.Utili (perdite) portati a nuovo   
IX.  Utile (perdita) dell'esercizio 4.677.805 3.399.691 

   

Totale patrimonio netto 72.072.549 42.474.938 
 

B) Fondi per rischi e oneri   

1) Fondi di trattamento quiescenza e obblighi simili 304.917 282.332 
2) Fondi per imposte   
3) Altri 17.664  

Totale  fondi rischi e oneri 322.580 282.332 
 

C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 4.892.841 4.605.254 
 

D) Debiti   

1) Obbligazioni   

Totale   

2) Obbligazioni convertibili   

Totale   

3) Debiti verso banche   

- entro 12 mesi 17.142.629 14.970.004 
- oltre 12 mesi 9.463.103 7.591.202 

Totale 26.605.732 22.561.206 

4) Debiti verso altri finanziatori   

Totale   

5) Acconti entro  12 mesi   

- entro 12 mesi 9.038 24.078 
- oltre 12 mesi   

Totale 9.038 24.078 

6) Debiti verso fornitori   

- entro 12 mesi 13.501.909 11.509.312 
- oltre 12 mesi   

Totale 13.501.909 11.509.312 

7) Debiti rappresentati da titoli di credito   

Totale   

8) Debiti verso imprese controllate   

- entro 12 mesi 937.707 949.833 
- oltre 12 mesi   

Totale 937.707 949.833 
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STATO  PATRIMONIALE  PASSIVO 31/12/1998 Euro 31/12/1997 Euro 
 

9) Debiti verso imprese collegate   

- entro 12 mesi   
- oltre 12 mesi   

Totale   

10)  Debiti verso controllanti   

- entro 12 mesi 1.922.047 2.398.115 
- oltre 12 mesi   

Totale 1.922.047 2.398.115 

11)  Debiti tributari   

 - entro 12 mesi 688.965 1.138.438 
 - oltre 12 mesi   

Totale 688.965 1.138.438 

12) Debiti v. istituti di previdenza e  sicurezza sociale    

- entro 12 mesi 734.155 752.650 
- oltre 12 mesi   

Totale 734.155 752.650 

13)  Altri debiti   

 - entro 12 mesi 1.593.807 1.685.457 
 - oltre 12 mesi   

Totale 1.593.807 1.685.457 
   

Totale debiti 45.993.360 41.019.089 
 

E) Ratei e risconti 
  

- aggio sui prestiti (obbligazionari o altro)   

- vari 100.691 213.405 

Totale  ratei e risconti 100.691 213.405 
 

TOTALE PASSIVO 123.382.021 88.595.018 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
CONTI D’ORDINE 31/12/1998 Euro 31/12/1997 Euro 

1) Sistema improprio dei beni altrui presso di noi   

2) Sistema improprio degli impegni  8.150.707 554.905 

3) Sistema improprio dei rischi   

4) Raccordo tra norme civili e fiscali   
 

TOTALE CONTI D’ORDINE 8.150.707 554.905 
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CONTO ECONOMICO 31/12/1998 Euro 31/12/1997 Euro 

A) Valore della produzione    

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 60.974.481 63.563.159 
2) Variazione rimanenze di prodotti in lavorazione, 

semilavorati. e finiti 
1.551.877 1.329.579 

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione   
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 22.202 35.054 

5) Altri ricavi e proventi: 213.851 293.853 

- vari 213.851 293.853 

- contributi in conto esercizio   

Totale valore della produzione  62.762.410 65.221.646 
 

B) Costi della produzione    

6) Per materie prime, sussidiarie, consumo e merci 18.296.760 18.435.016 
7) Per servizi 20.671.764 20.568.103 
8) Per godimento di beni di terzi 445.282 575.420 

9) Per il personale    

a) Salari e stipendi 10.796.396 10.091.984 
b) Oneri sociali 3.860.485 4.333.430 
c) Trattamento di fine rapporto 880.622 815.622 
d) Trattamento di quiescenza e simili   
e) Altri costi   

Totale 15.537.504 15.241.037 

10) Ammortamenti e svalutazioni   

a) Ammortamento immobilizzazioni immateriali 683.717 525.175 
b) Ammortamento immobilizzazioni materiali 2.838.637 3.162.074 
c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni   
d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 

circolante e delle disponibilità liquide 
175.180 156.515 

Totale 3.697.534 3.843.764 

11) Variazioni rimanenze di materie prime, sussidiarie, 
consumo e merci 

35.661 -289.903 

12) Accantonamento per rischi   
13) Altri accantonamenti   
14) Oneri diversi di gestione 571.705 565.653 

   

Totale costi della produzione  59.256.210 58.939.090 

Differenza tra valore e costi di produzione (A–B) 3.506.200 6.282.556 
 

C) Proventi e oneri finanziari   

15)  Proventi da partecipazioni :   
- in imprese controllate 4.927.169 1.099.955 
- in imprese collegate 24.819  

   Totale 4.951.988 1.099.955 
16)  Altri proventi finanziari:   

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 3.253 29.575 
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni   
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante 598.512 5.929 
d) proventi diversi dai precedenti:   

- da imprese controllate 47.056  
- da imprese collegate   
- da controllanti   
- altri 285.429 362.716 

   Totale 934.249 398.220 

Totale 5.886.237 1.498.175 
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CONTO ECONOMICO 31/12/1998 Euro 31/12/1997 Euro 
 

17)  Interessi e altri oneri finanziari:   
- da imprese controllate 68.756  
- da imprese collegate   
- da controllanti   
- altri 3.391.807 2.706.651 

Totale 3.460.562 2.706.651 
   

Totale proventi e oneri finanziari 2.425.675 (1.208.476) 
 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie  
  

18) Rivalutazioni   

19) Svalutazioni:   

a) di partecipazioni  263.832 
b) di immobilizzazioni finanziarie    
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante   

Totale  263.832 
   

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie   (263.832) 
 

E) Proventi e oneri straordinari 
  

20) Proventi:   
- plusvalenze da alienazioni   
- varie   

Totale   

21) Oneri:   

- minusvalenze da alienazioni   
- imposte esercizi precedenti   
- varie   

Totale   
   

Totale delle partite straordinarie    
 

Risultato prima delle imposte (A–B±C±D±E) 5.931.875 4.810.248 

22) Imposte sul reddito dell'esercizio 1.254.070 1.410.557 
 

26) Utile (Perdita) dell'esercizio 4.677.805 3.399.691 

 
Sassuolo li  19 marzo 1999 
     Per il  Consiglio di Amministrazione 

        
    Il Presidente 

            
                     Dott. Renzo  Arletti 
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RREELLAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCOOLLLLEEGGIIOO  SSIINNDDAACCAALLEE  
 
 
Signori Azionisti, 
 
il Consiglio di Amministrazione ci ha messo a disposizione  il progetto di bilancio (stato 
patrimoniale, conto economico e nota integrativa) relativo all'esercizio chiuso al 31 
dicembre 1998 unitamente alla relazione sulla gestione, nei termini di legge. 
 

L'esercizio decorso chiude con un utile netto di Lit. 9.057.493.101 a fronte di un risultato  
utile di Lit. 6.582.719.207 dell’esercizio precedente. 
 

Lo stato patrimoniale ed il conto economico  si riassumono nei seguenti valori: 
 

 Attivo 31/12/1998  31/12/1997  

 Immobilizzazioni 158.056.209.619  97.205.447.738  

 Attivo circolante 80.449.358.352  74.017.848.954  

 Ratei e Risconti 395.337.173  320.579.720  

 Totale attivo 238.900.905.144  171.543.876.412  

 Passivo     

 Patrimonio netto incluso l'utile di esercizio 139.551.914.125  82.242.948.076  

 Fondi per rischi e oneri  624.602.494  546.670.839  

 Trattamento di fine rapporto 9.473.860.730  8.917.015.570  

 Debiti 89.055.563.412  79.424.031.266  

 Ratei e Risconti 194.964.383  413.210.661  

 Totale passivo 238.900.905.144  171.543.876.412  

 CONTI D'ORDINE 15.781.968.569  1.074.445.945  

       
 Conto Economico 31/12/1998  31/12/1997  

 Valore della produzione  121.524.972.144  126.286.716.294  

 Costi della produzione  -114.736.022.167  -114.121.991.909  

 Utile della produzione 6.788.949.977  12.164.724.385  

 Proventi e oneri finanziari 4.696.761.124  -2.339.936.178  

 Rettifiche di valore delle attività finanziarie  0  -510.850.000  

 Imposte sul reddito dell’esercizio 2.428.218.000  -2.731.219.000  

 Utile di esercizio 9.057.493.101  6.582.719.207  

 
Il  nostro esame sul bilancio è stato svolto secondo i Principi di Comportamento del 
Collegio Sindacale raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti  e dal 
Consiglio Nazionale dei Ragionieri e, in conformità a tali Principi, abbiamo fatto 
riferimento alle norme di legge che disciplinano il bilancio di esercizio interpretate ed 
integrate dai correnti Principi contabili generalmente accettati. 
 

Il Collegio ha intrattenuto con il Consiglio di Amministrazione  contatti intesi ad assumere 
dettagliate informazioni  necessarie allo svolgimento delle operazioni di controllo con 
particolare riguardo ai rapporti con le consociate del Gruppo e con parti correlate in genere. 
 

Lo stato patrimoniale ed il conto economico presentano, ai fini comparativi,  i valori 
dell’esercizio precedente. 
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I Sindaci attestano che  i dati dello stato patrimoniale e del conto economico  concordano 
con quelli risultanti dalle scritture contabili che, per quanto constatato in occasione delle 
verifiche periodiche effettuate nel  corso dell’esercizio, sono state tenute nel rispetto delle 
vigenti norme di legge. 
 

In ordine ai criteri di valutazione delle poste di bilancio, il Collegio sindacale ritiene di 
dover segnalare quanto segue: 
 

?? Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, incrementato dei costi 
accessori  ed aumentato in conseguenza  delle rivalutazioni economiche e di quelle 
eseguite in base a specifiche  leggi  e sono state generalmente ammortizzate  in 
relazione alla loro utilità residua. 
In materia di rivalutazione, il Consiglio ha fornito le informazioni richieste dall’art. 10 
della L. 19 marzo 1983 n. 72; 

?? Gli oneri pluriennali sono stati iscritti con il nostro consenso 
?? Le immobilizzazioni finanziarie sono state valutate sulla base del costo di acquisto o di 

sottoscrizione, ridotto nel caso di perdite durevoli; 
?? Le altre immobilizzazioni finanziarie costituite da crediti verso le controllate e/o 

collegate sono iscritte al minore tra valore storico e valore di presunto realizzo; 
?? Le azioni proprie in portafoglio, la cui acquisizione  è stata autorizzata dall’assemblea 

dei soci in data 11/12/1997, sono iscritte al valore di acquisto, inferiore al valore di 
mercato di fine esercizio.  

?? Le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo; 
?? La valutazione delle rimanenze finali è stata effettuata con i criteri illustrati dagli 

amministratori in nota integrativa e da noi condivisi; 
?? Il criterio di iscrizione dei crediti verso clienti è quello del valore nominale, 

adeguatamente rettificato in relazione ai rischi di inesigibilità ragionevolmente 
prevedibili. 

?? Le poste passive riguardanti valori numerari sono iscritte al valore corrispondente a 
quello di estinzione; 

?? I ratei ed i risconti sono calcolati in base al principio della competenza  temporale e 
della correlazione economica dei costi e dei ricavi; 

?? Il fondo trattamento di fine rapporto, aumentato per l’accantonamento della quota a 
carico dell’esercizio appare congruo  a coprire le spettanze maturate  dai dipendenti a 
fine esercizio, secondo le rispettive situazioni giuridiche; 

?? I conti d’ordine quantificano i rischi e gl’impegni assunti  dalla società secondo il 
valore contrattuale. 

 

Non è stata derogata alcuna norma di legge relativa ai principi di redazione o agli schemi di 
bilancio obbligatori e ai criteri di valutazione né questi ultimi sono stati variati rispetto al 
precedente esercizio. 
 

I Sindaci attestano, inoltre, che nella stesura del bilancio sono stati rispettati i principi di 
redazione previsti dall'articolo 2423-bis del codice civile. In particolare, è stato accertato il 
rispetto del principio di prudenza nelle valutazioni e della competenza economica. 
 

Per quanto riguarda la nota integrativa si dà atto che essa è stata redatta seguendo le 
indicazioni obbligatorie previste dall'articolo 2427 del codice civile   e che contiene le 
informazioni richieste dalle normative e dai regolamenti vigenti. 
 
Per quanto riguarda inoltre le operazioni infragruppo con le partecipate nonchè con la 
controllante e le società da queste controllate ed in genere con parti correlate, la nota 
integrativa e la relazione forniscono informazioni esaurienti e possiamo confermare che la 
gestione delle controllate è improntata all'esclusivo interesse della società. Non risultano 
operazioni atipiche od inusuali con le altre parti correlate indicate nella comunicazione 
CONSOB del 20 febbraio 1997. 
 

Nella quantificazione degli accantonamenti per rischi ed oneri si è tenuto conto dei debiti di 
natura determinata, di esistenza certa e probabile, ma indeterminati nell'ammontare e nella 
data di sopravvenienza. 
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Come specificato nella nota integrativa non è stato effettuato alcun accantonamento a fronte 
del contenzioso fiscale collegato ad operazioni straordinarie dell’esercizio 1991 e a 
svalutazioni di partecipazioni degli esercizi 1995 e 1996, queste ultime ancora allo stato di 
Verbale di constatazione. Concordiamo con il consiglio nella valutazione che le  
contestazioni non apporteranno significative passività. 
 

La relazione sulla gestione riporta in modo completo ed esauriente le informazioni richieste 
dall’art. 2428 del Codice Civile  
 

Gli amministratori, nella relazione al bilancio, hanno fornito le informazioni relative al 
problema “Anno 2000”  individuando i problemi riscontrati, le azioni intraprese per  darne 
soluzione ed i costi preventivati, sia per la società che per le controllate estere. Il Collegio, 
limitatamente alla sola società capogruppo, ha  constatato la validità delle linee di 
intervento indicate  dall’organo amministrativo. 
 

La relazione di certificazione non contiene rilievi o richiami di informativa. 
 

Il Collegio sindacale ha svolto le proprie funzioni in pieno accordo e collaborazione con la 
società di revisione Price Waterhouse S.p.A. incaricata della revisione della contabilità e 
della certificazione del bilancio. In particolare sono state concordate metodiche di controllo 
interno tendenti a evitare sovrapposizioni e contrasti di interpretazione. Nessuna 
informativa di fatti censurabili è pervenuta al collegio sindacale da parte della società di 
revisione nel corso dell’esercizio. 
Riteniamo adeguato alla dimensione aziendale e alle specifiche finalità sia il sistema di 
controllo interno sia quello  amministrativo contabile adottato dall’azienda. 
 

Il collegio ritiene adeguate le disposizioni impartite dalla società alle proprie controllate 
relativamente alla trasmissione tempestiva di notizie necessarie per adempiere agli obblighi 
di  comunicazione.  
 

Nell’esercizio, gli amministratori, sentito il parere favorevole del Collegio Sindacale, hanno 
conferito alla società che effettua la revisione, Price Waterhouse,  l’incarico di predisporre 
il bilancio  consolidato pro forma al 30.06.1998 del gruppo, necessario per redigere il 
documento informativo richiesto dalla Consob  ai sensi dell’art. 25  del Regolamento di 
Attuazione del D.Lgs 58/98, relativo all’acquisizione della società portoghese  Cinca s.a.. Il 
costo sostenuto dalla società a fronte di tale incarico ammonta a lire 26.200.000 
 

Durante l’esercizio il Collegio sindacale ha tenuto le prescritte riunioni collegiali per il 
controllo della legalità degli atti amministrativi, ha partecipato alle assemblee della società 
ed a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione, convocate con apprezzabile 
frequenza e nel corso delle quali gli amministratori titolari di delega hanno informato 
ampiamente il consiglio sull’attività svolta; non sono pervenute denunce di azionisti ai 
sensi dell’articolo 2408 del codice civile, né sono state rilevate nell’esercizio operazioni 
inusuali o atipiche rispetto alla normale gestione dell’impresa. 
 

Il Collegio sindacale, visti i risultati delle verifiche eseguite, i criteri seguiti dagli 
amministratori per la redazione del bilancio, la rispondenza del bilancio alle scritture 
contabili, ritiene che il bilancio chiuso al 31 dicembre 1998 sia conforme alle norme 
civilistiche e fiscali e pertanto nulla osta alla sua approvazione. Ritiene inoltre congruo con 
l’utile conseguito e con le riserve disponibili esistenti in bilancio in relazione alla situazione 
finanziaria della società, l’ammontare del dividendo proposto in Lit. 70 per ogni azione e 
complessivamente Lit. 6.982.500.000. 

Sassuolo,  2 aprile  1999  

Per Il Collegio Sindacale 

Il Presidente 

Clodomiro Zanasi 
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VVEERRBBAALLEE  DDII  AASSSSEEMMBBLLEEAA  OORRDDIINNAARRIIAA  
 
 
 
 
Oggi 28 Aprile 1999, alle ore 09.00, in Sassuolo, Via Radici in Piano n. 428,  hanno inizio i 
lavori dell’assemblea ordinaria dei soci della S.p.A. Gruppo Ceramiche Ricchetti. 
 

Assume la presidenza dell’assemblea, a norma dell’art. 16 dello statuto sociale, il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, Dr. Renzo Arletti, e propone che il Notaio 
Dott. Silvio Vezzi funga da segretario. 
 

L’assemblea approva all’unanimità. 
                                                                        

Il Presidente comunica: 
- che nella sala è in funzione un impianto di registrazione per agevolare la 

verbalizzazione; 
- che l’assemblea è stata regolarmente convocata per questo giorno e luogo, alle ore 

09.00, in prima convocazione mediante avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 27 marzo 1999, fascicolo delle inserzioni n. 72, pagina n. 58, 
inserzione n. S5141; 

- che della convocazione assembleare è stata data notizia mediante apposito avviso 
pubblicato nei quotidiani “IL SOLE 24 ORE” del 13 aprile 1999 ed “MF” del 
medesimo giorno; 

- che, per poter intervenire all’Assemblea, ai sensi del combinato disposto dell’art. 14 
del vigente statuto sociale e degli artt. 81 ed 85 del decreto legislativo 24/02/98 n. 58, 
nonché delle norme recate dal decreto legislativo 24.06.98 n. 213, e relativo 
regolamento di attuazione (adottato con delibera CONSOB n. 11768 del 23.12.98), gli 
azionisti devono essere inseriti come tali nel libro dei soci da almeno cinque giorni ed  
essere in possesso di certificazione di  partecipazione al sistema di gestione accentrata 
in regime di dematerializzazione; 

- che sono intervenuti in questo momento, ore 09.00, in proprio o per delega, n.  8 (otto) 
azionisti aventi diritto al voto rappresentanti numero 56.610.000 (cinquanta-
seimilioniseicentodiecimila)  azioni, per complessive nominali L. 28.305.000.000  
(ventottomiliarditrecentocinquemilioni) , corrispondenti al 56,75% arrotondato del 
capitale sociale sulle numero 99.750.000 (novantanovemilionisettecentocinquantamila) 
azioni, in cui è suddiviso l’intero capitale sociale di L. 49.875.000.000 
(quarantanovemiliardi-ottocentosettantacinquemilioni), il cui elenco viene allegato al 
presente verbale per formare parte integrante e posto a disposizione dei soci. 

- che dell’organo amministrativo, oltre al Presidente, sono presenti i Signori Brogi Nedo, 
Camellini Antonio, Panizzi Giuliano, Pellati Giancarlo e Zaccarelli Gaetano, 
consiglieri; 

- che del Collegio Sindacale sono presenti i Signori Zanasi Dr. Clodomiro, Presidente,  e 
Baraldi Dr. Alberto,  Sindaco Effettivo. 

               

Il Presidente rammenta che, ai sensi dell’art. 18 del vigente statuto sociale, l’assemblea 
ordinaria, in prima convocazione, è regolarmente costituita quando intervengano tanti soci, 
che rappresentino in proprio o per delega più della metà del capitale sociale e che essa 
delibera a maggioranza assoluta dei voti. 
 

Il Presidente dichiara pertanto l’Assemblea validamente costituita in prima convocazione 
ed atta a discutere e deliberare sul seguente 
 

Ordine del Giorno: 
 

1. Relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione, relazione del Collegio 
Sindacale, presentazione del Bilancio al 31 Dicembre 1998 e deliberazioni relative. 

2. Distribuzione di dividendo agli azionisti. 
3. Nomina degli Amministratori, previa determinazione del loro numero. 
4. Determinazione del compenso annuo degli Amministratori. 
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5. Conferimento dell’incarico di revisione e certificazione del bilancio d’esercizio e del 
bilancio consolidato ai sensi degli artt. 155 e 156 D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, e in 
forma limitata, della situazione semestrale per il triennio 1999-2001. 

6. Integrazione del Collegio Sindacale con nomina di un Sindaco effettivo e due 
supplenti. 

 

Il Presidente dà quindi atto: 
- che sono presenti ed assistono taluni dirigenti e dipendenti della società, consulenti 

della stessa, analisti finanziari, esponenti della stampa e personale di supporto, oltre al 
Dr. Roberto Megna, in rappresentanza di Price Waterhouse, società incaricata della 
revisione; 

- che è stata verificata la regolarità delle deleghe, acquisite agli atti della società, e la 
loro rispondenza alle disposizioni di cui all’art. 2372 codice civile, agli articoli da 136 
a 144 del decreto legislativo 24.02.98, n. 58 ed all’art. 15 del vigente statuto sociale. 

 

Il Presidente raccomanda a coloro, che hanno diritto di voto, di non assentarsi 
temporaneamente o definitivamente dalla sala, senza averlo prima segnalato, al fine di una 
esatta verbalizzazione delle operazioni di voto che si svolgessero mentre sono assenti. 
 

Il Presidente comunica quindi quanto segue, a norma delle disposizioni ed indicazioni della 
Consob: 
- che il capitale sociale ammonta a complessive Lire 49.875.000.000 

(quarantanovemiliardiottocentosettantacinquemilioni) ed è suddiviso in numero 
99.750.000 (novantanovemilionisettecentocinquantamila) azioni ordinarie del valore 
nominale di Lire 500 (cinquecento) ciascuna; 

- che la società alla data odierna è proprietaria di n. 370.000 azioni proprie pari 
all’0,37%  arrotondato del capitale sociale; 

- che gli azionisti, partecipanti in misura superiore al 2%, al capitale sociale sottoscritto, 
rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del libro dei soci, 
integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’articolo 120 d. lgs. 24.02.98, n. 58 e 
da altre informazioni eventualmente a disposizione sono: 

 

Socio N. azioni 
possedute 

%arrotondata del 
capitale sociale  

Fincisa S.p.A.  47.447.500        47,57% 
H.P.F. Holding di Partecipazione Finanziaria S.p.A.  7.412.500        7,43% 
Scottish Life European Trust 2.402.500          2,40% 

Totale  57.262.500 57,40% 
 

- che non risulta l’esistenza di patti parasociali previsti dall’art. 122, d. lgs. 24.02.98, n. 
58. 

 

Passando alla trattazione del primo argomento posto all’ordine del giorno, recante 
“Relazione sulla Gestione del Consiglio di Amministrazione, Relazione del Collegio 
Sindacale, presentazione del bilancio al 31 dicembre 1998 e deliberazioni relative”, il 
Presidente propone all’Assemblea di omettere parzialmente la lettura della Relazione sulla 
Gestione e completamente la lettura dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico e della 
Nota Integrativa, dato che gli stessi sono stati depositati e messi a disposizione degli 
Azionisti, nonchè distribuiti nel fascicolo a stampa a tutti i presenti. Precisa che leggerà  la 
Relazione sulla Gestione, omettendo le tabelle numeriche. 
 

Il Presidente pone quindi in votazione la proposta formulata. 
 

La votazione, eseguita per alzata di mano, con prova e controprova per voti contrari ed 
astenuti, dà i seguenti risultati: 
 

Voti favorevoli:      n. 56.610.000  
Voti contrari:           n.  nessuno 
Astenuti:     n.  nessuno 
Allontanatisi prima della votazione:        n.  nessuno  
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Viene pertanto approvata la proposta del Presidente di omettere la lettura completa del 
Bilancio, composto di Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, e di 
leggera la Relazione sulla Gestione della Società omettendo le tabelle numeriche. 
 

Terminata la lettura, il Presidente dell’Assemblea invita il Presidente del Collegio 
Sindacale a leggere la Relazione dei Sindaci. 
 

Il presidente del Collegio Sindacale Dott. Clodomiro Zanasi, presente all’Assemblea, dà 
lettura della Relazione. 
 

Terminata la lettura delle Relazioni, il Presidente dichiara aperto il dibattito ed invita gli 
Azionisti ad intervenire. 
 

Nessuno avendo chiesto la parola, il Presidente dichiara chiuso il dibattito e invita 
l’Assemblea a voler deliberare in merito alla proposta di approvazione del bilancio della 
società al 31.12.98. 
 

Il Presidente pone quindi in votazione la proposta sopra formulata. 
 

La votazione, eseguita per alzata di mano, con prova e controprova per voti contrari ed 
astenuti, dà i seguenti risultati: 
 

Voti favorevoli:      n. 56.610.000  
Voti contrari:           n.  nessuno 
Astenuti:     n.  nessuno 
Allontanatisi prima della votazione:        n.  nessuno  

 

L’Assemblea pertanto  all'unanimità  
 

delibera 
 

“è approvato il bilancio della Gruppo Ceramiche Ricchetti S.p.A. al 31.12.98”. 
 

Passando alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno, che reca “Distribuzione di 
dividendo agli azionisti”, il Presidente rammenta agli intervenuti la proposta dell’organo 
amministrativo, formulata in conclusione della relazione sulla gestione, di destinare il 5% 
dell’utile dell’esercizio, corrispondente a L. 452.874.656 (quattrocentocinquantaduemilio-
niottocentosettantaquattromilaseicentocinquantasei) a Riserva Legale, L. 1.622.118.445 
(unmiliardoseicentoventiduemilionicentodiciottomilaquattrocentoquarantacinquelire) a 
Riserva Straordinaria ed a dividendo ai soci la quota residua dell’utile stesso, pari a L. 
6.982.500.000 (seimiliardinovecentoottantaduemilionicinquecentomila), corrispondente ad 
un dividendo di  70 (settanta) lire per azione.  
 

Il Presidente osserva quindi che la Società, alla data odierna, possiede n. 370.000 azioni 
proprie e che il diritto agli utili ad esse relativo è attribuito, a norma dell’art. 2357 ter del 
codice civile, alle altre n. 99.380.000 azioni in circolazione, cosicché la semplice 
approvazione da parte dell’assemblea della proposta degli amministratori comporterebbe 
l’attribuzione a ciascuna azione, in possesso di terzi diversi dalla società stessa, di un 
dividendo unitario pari a L. 70,26061, con omissione degli ulteriori decimali. 
 

Sono evidenti, prosegue il Presidente, le notevoli difficoltà ed appesantimento degli 
adempimenti amministrativi che deriverebbero alla società stessa da una siffatta delibera. 
 

Per tali ragioni, conclude il Presidente, sarebbe opportuno che l’Assemblea, ove ritenesse di 
aderire nella sostanza alla proposta degli amministratori, deliberasse la distribuzione di un 
dividendo complessivo di L. 6.956.600.000, cosicché attribuendo proporzionalmente alle 
azioni in circolazione possedute da terzi il diritto al dividendo relativo alle azioni proprie, il 
dividendo unitario spettante alle prime ammonti esattamente a L. 70 per azione. 
 

La residua parte dell’utile dell’esercizio, pari a L. 25.900.000, potrà essere destinata a 
riserva straordinaria.  
 

Il Presidente, annota ancora, che il vigente art. 105, D.P.R. 917/86, consente all’assemblea 
di determinare l’entità del credito d’imposta ordinario (art. 105, primo comma, lett. a, 
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T.U.I.R.) e di quello limitato (art. 105, primo comma, lett. b, T.U.I.R.) attribuito agli 
azionisti in relazione ai dividendi distribuiti. 
 

Il Presidente propone quindi che l’assemblea, unitamente alla distribuzione dell’eventuale 
dividendo, deliberi l’attribuzione agli azionisti di un credito di imposta ordinario (art. 105, 
comma 1, lett. a, T.U.I.R) di 12,3333 lire per azione, corrispondente al 58,73% di un 
dividendo unitario di 21 lire, e di un credito di imposta limitato (art. 105, comma 1, lett. b, 
T.U.I.R.) di 28,7777 lire, corrispondente al 58,73% della residua parte - 49 lire - di 
dividendo unitario proposto e quindi, un ammontare complessivo di credito di imposta 
ordinario di L. 1.225.683.354 (21 x 99.380.000 x 0,5873) e di L. 2.859.927.826 (49 x 
99.380.000 x 0,5873) di credito di imposta limitato. 
 

Il Presidente, informati i soci presenti che, per esigenze di calendario borsistico, il 
dividendo eventualmente deliberato potrà essere posto in pagamento al 17 Maggio 1999, 
dichiara aperto il dibattito ed invita gli azionisti ad intervenire. 
 

Nessuno avendo chiesto la parola, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed invita 
l’Assemblea a voler deliberare in merito alla  proposta formulata dall’Organo 
amministrativo in conclusione della Relazione sulla gestione, integrata come da esso stesso 
Presidente proposto.  
 

Il Presidente pone quindi in votazione la seguente proposta: 
 

“l’utile dell’esercizio, pari a complessive lire 9.057.493.101, è destinato quanto a lire 
452.874.656 a Riserva Legale, quanto a lire 1.648.018.445 a Riserva Straordinaria e quanto 
a lire 6.956.600.000 a dividendo, corrispondenti ad un dividendo unitario di 70 lire per 
ciascuna azione in possesso di terzi diversi dalla società stessa, esigibile dal 17 Maggio 
1999. 
E’ attribuito agli azionisti un credito di imposta ordinario, ai sensi dell’art. 105, comma 1, 
lett. a), D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, pari a complessive lire 1.225.683.354 ed un 
credito di imposta limitato, ai sensi della lettera b) della medesima disposizione, pari a 
complessive lire 2.859.927.826=”. 
 

La votazione viene eseguita per alzata di mano, con prova e controprova per voti contrari 
ed astenuti e dà i seguenti risultati: 
 

Voti favorevoli:      n. 56.610.000  
Voti contrari:           n.  nessuno 
Astenuti:     n.  nessuno 
Allontanatisi prima della votazione:        n.  nessuno  

 

L’Assemblea pertanto  all'unanimità  
 

delibera 
 

“l’utile dell’esercizio, pari a complessive lire 9.057.493.101, è destinato quanto a lire 
452.874.656 a Riserva Legale, quanto a lire 1.648.018.445 a Riserva Straordinaria e quanto 
a lire 6.956.600.000 a dividendo, corrispondenti ad un dividendo unitario di 70 lire per 
ciascuna azione in possesso di terzi diversi dalla società stessa, esigibile dal  17 Maggio 
1999. 
E’ attribuito agli azionisti un credito di imposta ordinario, ai sensi dell’art. 105, comma 1, 
lett. a), D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, pari a complessive lire 1.225.683.354 ed un 
credito di imposta limitato, ai sensi della lettera b) della medesima disposizione, pari a 
complessive lire 2.859.927.826=”. 
 

Il Presidente dà quindi lettura del terzo punto all’Ordine del Giorno recante “Nomina degli 
Amministratori, previa determinazione del loro numero” e dichiara aperto il dibattito 
invitando gli azionisti ad intervenire. 
 

Chiede ed ottiene la parola la Sig.ra  Claudia Balestri la quale propone che per il prossimo 
esercizio, sino all’approvazione del bilancio al 31.12.99, la società sia amministrata da un 
Consiglio di Amministrazione di n. nove membri composto dai Signori  Arletti Dott. 
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Renzo, Zannoni Oscar, Panizzi Dott.  Giuliano, Pellati Dr. Giancarlo, Brogi Nedo, 
Zaccarelli Gaetano, Camellini Antonio, Zannoni Giuseppe e Panzani Loredana. 
 

Il Presidente pone quindi in votazione la proposta sopra formulata. 
 

La votazione viene eseguita per alzata di mano, con prova e controprova per voti contrari 
ed astenuti e dà i seguenti risultati: 
 

Voti favorevoli:      n. 56.610.000  
Voti contrari:           n.  nessuno 
Astenuti:     n.  nessuno 
Allontanatisi prima della votazione:        n.  nessuno  

 

L’Assemblea pertanto all'unanimità 
 

delibera 
 

“La Società è amministrata, sino all’approvazione del bilancio chiuso al 31.12.99, da un 
Consiglio di Amministrazione di n. nove membri, composto dai Signori Arletti Dott. 
Renzo, Zannoni Oscar, Panizzi Dott. Giuliano, Pellati Dr. Giancarlo, Brogi Nedo, 
Zaccarelli Gaetano, Camellini Antonio, Zannoni Giuseppe e Panzani Loredana”. 
 

Passando alla trattazione del quarto punto all’Ordine del Giorno, recante “Determinazione 
del compenso annuo degli amministratori”, il Presidente dichiara aperto il dibattito, 
invitando gli azionisti ad intervenire. 
 

Chiede ed ottiene la parola la Sig.ra Claudia Balestri, la quale propone che al Consiglio di 
Amministrazione testè nominato sia attribuito, per il periodo di durata in carica, un 
compenso in ragione d’anno pari a L. 710.000.000 (settecentodiecimilioni) complessive, 
oltre al rimborso delle spese sostenute dai suoi componenti in ragione del loro ufficio. 
 

Il Presidente pone quindi in votazione la proposta sopra formulata. 
 

La votazione viene eseguita per alzata di mano, con prova e controprova per voti contrari 
ed astenuti, e dà i seguenti risultati: 
 

Voti favorevoli:      n. 56.610.000  
Voti contrari:           n.  nessuno 
Astenuti:     n.  nessuno 
Allontanatisi prima della votazione:        n.  nessuno  

 

L’Assemblea pertanto all'unanimità 
 

delibera 
 

“E’ attribuito al consiglio di Amministrazione, per il periodo di durata in carica, un 
compenso, in ragione d’anno, pari a L. 710.000.000 (settecentodiecimilioni) complessive, 
oltre al rimborso a ciascun amministratore delle spese sostenute nell’espletamento delle sue 
funzioni”. 
 

Il Presidente dà quindi lettura del quinto punto all’Ordine del giorno recante “ 
Conferimento dell’incarico di revisione e certificazione del bilancio d’esercizio e del 
bilancio consolidato ai sensi degli artt. 155 e 156 D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, e in forma 
limitata, della situazione semestrale per il triennio 1999-2001”, nonché della seguente 
relazione all’assemblea sulla proposta dell’organo amministrativo in merito a tale punto 
all’ordine del giorno, predisposta ai sensi dell’art. 3, D.M. 5.11.1998, n. 437: 
 

“ Signori azionisti,  
con l’approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.1998, si è concluso il 
mandato a suo tempo conferito alla Price Waterhouse  per la revisione e certificazione del 
bilancio d’esercizio e del bilancio consolidato. La società deve rinnovare l’incarico di  
revisione e certificazione del bilancio ai sensi e per gli effetti dell’art.159 del D.Lgs 
58/1998. A tal fine si è provveduto a richiedere  alla società Price Waterhouse  S.p.A.  una 
proposta di incarico. 
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Il preventivo è il seguente: 
- Incarico di revisione contabile ai sensi dell’art. 159 del D. Lgs. 58/1998 del bilancio 

d’esercizio e del bilancio consolidato relativi agli esercizi 1999, 2000 e 2001: 
Bilancio d’esercizio : ore previste di lavoro 687 importo onorario Lire 108.000.000 
Bilancio consolidato : ore previste di lavoro 137 importo onorario Lire 27.000.000. 
 

- Incarico di revisione limitata della relazione semestrale al 30 giugno 1999, 2000 e 2001 
come raccomandato dalla Consob con comunicazione n. 97001574 del 20 febbraio 
1997: 

Semestrale : ore previste di lavoro 290 importo onorario Lire 51.000.000. 
 

- Incarico per l’attività aggiuntiva da svolgere in conformità a quanto previsto dal 1° 
comma dell’art. 155 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58: 

Attività aggiuntiva: ore previste di lavoro 115 importo onorario Lire 21.000.000.  
 

per complessive ore previste di lavoro 1.229  e importo onorario complessivo di  Lire 
207.000.000; tale importo non comprende le spese vive, l’IVA e il contributo di vigilanza a 
favore della Consob. 
 

La proposta della società di revisione Price Waterhouse S.p.A., a disposizione degli 
intervenuti, espone dettagliatamente la natura dell’incarico, le fasi per il suo svolgimento ed 
il corrispettivo preventivato sulla base della stima dei tempi di lavoro impiegati. Il 
corrispettivo è stato determinato in conformità ai criteri di cui alla delibera Consob n.805 
del 9 Dicembre 1980, applicando tariffe orarie differenziate secondo il livello professionale 
del personale dedicato. 
 

Gli interventi di revisione riguardanti le società estere saranno oggetto di incarichi specifici, 
sia per quanto riguarda il bilancio annuale che semestrale, direttamente con le locali società 
di revisione appartenenti alla organizzazione PricewaterhouseCoopers. 
 

Gli onorari di competenza delle società PricewaterhouseCoopers estere sono attualmente in 
fase di discussione. 
 

La società Price Waterhouse ha svolto l’incarico di revisione del bilancio della Società a far 
data dall’esercizio 1995 e pertanto, anche e soprattutto in considerazione dell’esperienza e 
dell’importanza della stessa, gli amministratori propongo all’Assemblea  il rinnovo del 
conferimento alla Price Waterhouse S.p.A.  dell’incarico di revisione per il triennio 1999, 
2000 e 2001”. 
 

Il Presidente del Collegio Sindacale, Dott. Clodomiro Zanasi, dà lettura del seguente 
“Parere del Collegio Sindacale sulla proposta di rinnovo dell’incarico di revisione e 
certificazione dei bilanci 1999-2000-2001 alla Price Waterhouse Spa, redatto ai sensi 
dell’art. 159, comma 1, D.lgs. N. 58/98”: 
 

“ Con la certificazione del bilancio 1998 viene a scadere l’incarico triennale conferito in 
argomento alla Price Waterhouse Spa dall’assemblea del 19.04.1996. 
In proposito il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a richiedere alla Price 
Waterhouse Spa una proposta di contratto per l’eventuale rinnovo dell’incarico di revisione 
e certificazione dei bilanci 1999-2000-2001, proposta che la detta Price Waterhouse Spa ha 
formulato e trasmesso con sua del 18.03.1999.  In aderenza alla raccomandazione Consob, 
di cui alla circolare n. 97001574 del 20/02/1997, il Consiglio di Amministrazione ha 
trasmesso la citata proposta di contratto al Collegio Sindacale il quale, secondo appunto le 
raccomandazioni Consob, è invitato ad esprimere un proprio parere preventivo sulla 
proposta della società prescelta dal Consiglio di Amministrazione, parere da presentare 
all’assemblea che sarà convocata per deliberare sul conferimento dell’incarico. 
 

Il Collegio Sindacale ha esaminato la proposta della Price Waterhouse Spa nella sua 
unitarietà e nella sua articolazione, sia per quanto riguarda il contenuto dell’incarico, (che 
investe la revisione e certificazione dei bilanci annuali e, nella misura necessaria, dei loro 
allegati, dei bilanci consolidati,  la revisione contabile limitata delle relazioni semestrali, 
nonché l’attività aggiuntiva da svolgere in conformità a quanto previsto dal 1° comma art. 
155 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58), sia per quanto riguarda le modalità e i 
tempi di svolgimento, sia infine per quanto riguarda i costi preventivati nella proposta. 
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Ritenuto che il contenuto, le modalità e i tempi di svolgimento dell’incarico possono 
ritenersi conformi alle esigenze della Società, che i costi preventivati sono mediamente in 
linea con le condizioni di mercato per aziende di analoghe dimensioni e complessità, che la 
società di certificazione prescelta ha già svolto in precedenza e positivamente le sue 
prestazioni  di revisione e certificazione a favore della società e che la Price Waterhouse 
stessa gode di buona reputazione, sia in ambito nazionale che internazionale, il Collegio 
Sindacale esprime il proprio parere preventivo favorevole sulla proposta, per gli effetti 
indicati dalla Consob nella citata circolare 20/02/1997 n. 97001574”. 
 

Il Presidente dichiara di omettere la  lettura, in quanto messo a disposizione dei soci,  
dell’elenco delle date in cui si sono tenute o si terranno le assemblee delle società 
controllate, delle società rispettivamente incaricate della revisione delle controllate 
medesime,  dei relativi corrispettivi e delle date ultime in cui tali incarichi sono stati 
conferiti (non necessariamente coincidenti, in virtù delle diverse legislazioni dei singoli 
paesi, con le date delle assemblee di approvazione di bilancio). L’elenco viene allegato al 
presente verbale ai sensi dell’art. 79, comma 6, del regolamento di attuazione del D.Lgs. n. 
58/98, adottato con delibera Consob 1.7.98, n. 11520. 
 

Nessuno avendo chiesto la parola, il Presidente dichiara chiuso il dibattito e pone in 
votazione la seguente proposta: 
 

“E’ conferito a Price Waterhouse Spa l’incarico di revisione e certificazione dei bilanci 
d’esercizio e dei bilanci consolidati ai sensi degli articoli 155 e 156 del D.Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58, e, in forma limitata, delle relazioni  semestrali, per il triennio 1999-2001. 
Il corrispettivo dell’incarico è fissato  in Lire 207.000.000 annue, oltre ad Iva, contributo di 
vigilanza in favore della Consob e rimborso delle spese vive”. 
 

La votazione, eseguita per alzata di mano con prova e controprova per voti contrari ed 
astenuti, dà i seguenti risultati: 
 

Voti favorevoli:      n. 56.610.000  
Voti contrari:           n.  nessuno 
Astenuti:     n.  nessuno 
Allontanatisi prima della votazione:        n.  nessuno  

 

L’assemblea pertanto all’unanimità 
 

delibera 
 

“E’ conferito a Price Waterhouse Spa l’incarico di revisione e certificazione dei bilanci 
d’esercizio e dei bilanci consolidati ai sensi degli articoli 155 e 156 del D.Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58, e, in forma limitata, delle relazioni  semestrali, per il triennio 1999-2001. 
Il corrispettivo dell’incarico è fissato  in Lire 207.000.000 annue, oltre ad Iva, contributo di 
vigilanza in favore della Consob e rimborso delle spese vive”. 
 

Il Presidente dà quindi lettura del sesto ed ultimo punto all’ordine del giorno, recante 
“Integrazione del Collegio Sindacale con nomina di un sindaco effettivo e di due 
supplenti”, nonché della seguente relazione all’assemblea predisposta in merito dall’organo 
amministrativo: 
 

“Signori Azionisti, 
in data 30 ottobre 1998, hanno presentato dimissioni irrevocabili il sindaco effettivo Dr. 
Edordo Rossini ed il sindaco supplente Dr.ssa Cristiana Dalcò. Al sindaco effettivo 
dimissionario è quindi subentrato il sindaco supplente superstite Dr. Eugenio Orienti. 
 

Ai sensi dell’art. 2401 c.c., si rende quindi necessario provvedere alla nomina dei sindaci 
effettivi e supplenti necessari per l’integrazione del collegio. 
 

Riteniamo che le prescrizioni recate dall’art. 148, d. lgs. 24.2.1998, n. 58, in merito alla 
nomina del collegio sindacale, non siano applicabili all’integrazione del collegio medesimo 
su cui l’assemblea è ora chiamata a deliberare ai sensi dell’art. 2401 c.c., per i seguenti 
motivi. 
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L’art. 208 del citato decreto legislativo dispone, al comma 3, che le proprie disposizioni in 
materia di nomina del collegio sindacale si applichino a partire dal primo rinnovo 
successivo all’entrata in vigore (01.07.98) del decreto stesso. 
 

L’ ”integrazione” del collegio sindacale, disciplinata dall’art. 2401 c.c., è ipotesi affatto 
diversa dai  “rinnovi”, con il primo dei quali le disposizioni recate dal “decreto Draghi” 
acquisiscono efficacia. Tant’è che i sindaci nominati a seguito di integrazione ex art. 2401 
c.c., scadono con quelli in carica. 
 

Ricordiamo a tale proposito che il collegio sindacale attualmente in carica, dovrà essere 
“rinnovato” con l’approvazione del bilancio dell’esercizio 1999. 
 

Per tali ragioni, riteniamo che l’attuale lacuna dello statuto della società, che ancora non ha 
recepito le prescrizioni dell’articolo 148, comma secondo, d. lgs n. 58/98, non sia di 
ostacolo all’integrazione dell’attuale collegio. 
 

D’altro canto, qualora si volesse diversamente interpretare il termine “rinnovo” in modo 
estensivo, così da ricomprendervi anche la diversa fattispecie dell’”integrazione”, e si 
ritenesse pertanto che lo statuto della società debba essere modificato ex art. 148 prima di 
detta integrazione, le conseguenze nel caso di specie sarebbero inaccettabili, ovvero tali da 
non raggiungere lo scopo perseguito di tutela sostanziale delle minoranze. Ed infatti, o si 
ritiene che, in caso di integrazione, l’art. 208 del citato decreto legislativo determini una 
sorte di “decadenza” ex lege dell’intero collegio che consentirebbe la nomina di nuovo 
collegio in base alle nuove norme statutarie introdotte ex art. 14, il che pare conseguenza 
senz’altro eccessiva, ovvero l’applicazione di meccanismi a tutela delle minoranze, quali il 
voto di lista, non consentirebbe comunque un’effettiva tutela in caso di integrazione del 
collegio mediante nomina di un sindaco effettivo e di un sindaco supplente. 
 

Ciò è provato dal fatto che la prassi statutaria generalmente seguita nell’introduzione delle 
modifiche a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs.  58/1998 prevede che l’integrazione 
del collegio sindacale avvenga comunque in applicazione del generale principio 
maggioritario, piuttosto che con il voto di lista. E ciò in quanto il meccanismo del voto di 
lista risulta, in caso di integrazione, di difficile se non impossibile applicazione. 
 

A tale proposito, osserviamo peraltro che entro breve  termine sarà convocata apposita 
assemblea straordinaria dei soci per deliberare in merito alle modifiche statutarie occorrenti 
per adeguare lo statuto sociale stesso alle prescrizioni recate dal decreto legislativo n. 
58/98”. 
 

Avendo il Presidente dichiarato aperto il dibattito ed invitato gli azionisti ad intervenire 
chiede ed ottiene la parola la Sig.ra Claudia Balestri, la quale propone che venga nominato, 
quale sindaco effettivo il Dott. Carlo Riccò,  e che quali sindaci supplenti vengano nominati 
i Signori Dott. Eugenio Orienti e Dott.ssa Rosa Pipitone. 
 

Nessun altro avendo chiesto la parola, il Presidente dichiara chiuso il dibattito e pone in 
votazione la seguente proposta: 
 

“ad integrazione del Collegio Sindacale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2401 c.c., sono 
nominati i Sig.ri Dott. Carlo Riccò, sindaco effettivo e i Sig.ri Dott. Eugenio Orienti e 
Dott.ssa Rosa Pipitone, sindaci supplenti”. 
 

La votazione, eseguita per alzata di mano con prova e controprova per voti contrari ed 
astenuti, dà i seguenti risultati: 
 

Voti favorevoli:      n. 56.610.000  
Voti contrari:           n.  nessuno 
Astenuti:     n.  nessuno 
Allontanatisi prima della votazione:        n.  nessuno  

 

L’assemblea pertanto all’unanimità 
 

delibera 
 

“ad integrazione del Collegio Sindacale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2401 c.c., sono 
nominati i Sig.ri Dott. Carlo Riccò, sindaco effettivo e i Sig.ri Dott. Eugenio Orienti e 
Dott.ssa Rosa Pipitone  Sindaci supplenti”. 
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Esaurite le votazioni, il Presidente propone infine all’Assemblea di delegare il Presidente 
dell’Assemblea e il Segretario Dott. Silvio Vezzi per la redazione, l’approvazione e la firma 
del verbale della presente assemblea. 
 

La proposta del Presidente viene approvata all’unanimità. 
 

Essendo esauriti gli argomenti posti all’Ordine del Giorno, il Presidente dichiara chiusa, 
alle ore  10,30   l’Assemblea, ringraziando gli intervenuti. 
 
        Il Segretario             Il Presidente 
 

Notaio Dr. Silvio Vezzi                                                                        Dr. Renzo Arletti   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ELENCO PARTECIPANTI 
 

Azionista n. azioni  

H.P.F. Holding di Partecipazioni 
Finanziarie S.p.A. 

7.412.500 Nella persona del legale rappre-
sentante Sig.ra Panzani Loredana 

Fincisa S.p.A. 47.447.500 Per delega a H.P.F. Holding di 
Partecipazioni Finanziarie S.p.A. 

Zannoni Giuseppe 450.000 In proprio 
Zannoni Ilaria 440.000 In proprio 
Zannoni Alessia 400.000 Per delega a Zannoni Ilaria 
Dall'Orto Silvana 450.000 Per delega a Zannoni Ilaria 
Balestri Claudia 2.500 In proprio 
Baldini Corrado 7.500 In proprio 
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ELENCO delle date in cui si sono tenute o si terranno le Assemblee delle società 
controllate, delle società rispettivamente incaricate della revisione delle controllate 
medesime, dei relativi corrispettivi e delle date ultime in cui tali incarichi sono stati 
conferiti 
 

Denominazione 
società 

controllata 

 
Sede 

Data 
della 

Assemblea 

Società  
incaricate 
della 
revisione 

Data 
conferimento 
incarico 

Scadenza 
incarico 

Corrispettivi 

Höganäs Ceramiques 
France SA 

Francia 07-06-1999 Price 
Waterhouse 
Coopers 

13-11-1995 31-12-2000 21.000   F.F. 

Delefortrie Sarl Francia 07-06-1999 Price 
Waterhouse 
Coopers 

13-11-1995 31-12-2000 21.000   F.F. 

Techimex NV Belgio 23-04-1999 Price 
Waterhouse 
Coopers 

23-04-1999 31-12-2001 300.000 BEF 

Evers AS Danimarca 22-02-1999 Price 
Waterhouse 
Coopers 

22-02-1999 31-12-1999 120.000 DKR 

Höganäs Byggkeramikk 
AS 

Norvegia 05-05-1999 Price 
Waterhouse 
Coopers 

23-04-1998 31-12-1998 150.000NOK 

CC Höganäs 
Byggkeramik AB 

Svezia 26-04-1999 Price 
Waterhouse 
Coopers 

26-04-1999 31-12-1999 200.000 SEK 

Oy Pukkila AB Finlandia 07-05-1999 Price 
Waterhouse 
Coopers 

28-05-1998 31-12-1998 123.000 FIM 

Klingenberg Dekoramik 
Gmbh 

Germania 29-04-1999 Price 
Waterhouse 
Coopers 

17-03-1998 31-12-1998 40.000 DEM 

Cinca SA Portogallo 30-03-1999 Bernardes, 
Sismerio & 
Associados 
S.R.O.C. 

12-11-1998 31-12-1998 4.000.000 PTE 

Servimarketing Lda Portogallo 29-03-1999 Price 
Waterhouse 
Coopers 

12-11-1998 31-12-1998 - 

C.F.C.  SA Lussemburgo 30-04-1999 Price 
Waterhouse 
Coopers 

12-11-1998 31-12-1998 100.000 LUF 

United Tiles SA Lussemburgo 30-04-1999 Price 
Waterhouse 
Coopers 

12-11-1998 31-12-1998 150.000 LUF 

Ricchetti Ceramic Inc USA - Price 
Waterhouse 
Coopers 

- - 5.000 US$ 

 
 
 



 


